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25 anni, ha dato 

spettacolo con un gol 
e gli è v: 


Y8inpagella * 


per un’altra 


СТЕ Ба 
DI ІШ т. 


506000 


771120 


9 


EICMA.IT 


ФЕСМА MO 


MISANO WORLD CIRCUIT. 


о 


"4 


IL DEBUTTO SUI 100 IN FLORIDA 


Dopo 230 giorni 
sabato va in pista 
con vista Giochi 


di BUONGIOVANNI 


(Marcell Jacobs, 29, oro olimpico) 


Il Bologna valuta l'olandese 60 milioni 
Fabbian e Carboni la cassa nerazzurra 
I rossoneri hanno soldi e il posto da 9 


di BIANCHIN, CONTICELLO » 2-3 
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FIORENTINA KO 4-1. IL 15 MAGGIO A ROMA LA FINALE 
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(Joshua Zirkzee, 22 anni, attaccante del Bologna) 


L’OMAGGIO DEL CAVALLINO 


Diventa azzurra 
A Miami con tute 
e livrea speciali 


di SALVINI 


(Charles Leclerc, 26, in azzurro) 
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| ROMPIPALLONE 


«Io e la mia famiglia avevamo già prenotato per il ponte». 


| Milan, Pioli deluso per il mancato esonero: 
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ALLE 20 UDINESE-ROMA DA 1-1 


Tra Cannavaro 
ере Rossi 
tutto in pochi minuti 


di PUGLIESE 


(Cannavaro al debutto e De Rossi) 


OCCASIONI DA NON PERDERE 


Occhio a Berardi 
e Samardzic 
Zaniolo di ritorno 


di RAMAZZOTTI 


(Samardzic, 22, e Zaniolo, 24) 


VUOI CAMBIARE LOOK 
ALLA TUA AUTO ? 


LAMBIO 
RUOTE.IT 
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Per coprire in parte 
la cifra necessaria 
inerazzurri pensano 
di lasciare al Bologna 
il centrocampista 

e vendere Valentin 


E ADDIO 


PER 
ZIRKZEE 


LA CARTA 


LA CASSA 
PER L’OLANDESE 


OBIETTIVI 


57 
SOMMER 


> 
BASTONI 
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В песо 


AGERBI 
MKHITARYAN 
PAVARD 
CALHANOGLU въ 
BARELLA LAUTARO 
> ез 
DUMFRIES ZIRKZEE 
(THURAM) 


D 


di Filippo Conticello 


O 


Che coppia 
con Lautaro 
Zirkzee 

è un centravanti 
di movimento 
da “associare” 
a Lautaro nel 
3-5-2: l'olandese 


uò una squadra che la mette den- 


sarebbe | troin ogni santa partita - 41 di fila 

più alternativo | in campionato - volere ancora di 
aThuram | più? Ancoraaltri gol? Sì, setichia- 

ma, nel caso, | mi Internazionale, ti sei appena 
sostituirebbe | seduta su una stella e vuoi domi- 
anche il Toro | nare in futuro cercando vie alter- 


native alla ThuLa. La stagione del 
20esimo scudetto ha confermato 
che lì davanti Inzaghi ha una 
macchina quasi perfetta nei due 
titolari, ma più fragile nelle riser- 
ve: Sanchez e Arnautovic non so- 
no sicuri di restare a Milano. Così 
come è adesso, il reparto non ba- 
sta per l’assalto all’ Europa, nono- 
stante l'aggiunta di Taremi ormai 
semi-ufficiale. Sulla base di que- 
sto ragionamento, condiviso tra 
dirigenza e staff tecnico, si è quin- 
di deciso di preparare già adesso 
un colpo offensivo in estate. In- 
somma, i nerazzurri vogliono una 
punta vera, “alta”, non certo di 


contorno. Il preferito è proprio Jo- 
shua Zirkzee, cittadino onorario a 
Bologna ma già nel mirino del 
Diavolo. Negli ultimi tempi l'Inter 
si è specializzata nel dare delusio- 
ni ai cugini, provarci anche sul 
mercato è ora la nuova frontiera. 
Lo sforzo economico è notevole - 
60 milioni sono ben oltre i para- 
metri di questa epoca -, ma l'Inter 
ha diverse carte da giocare per av- 
vicinarsi alla meta e, soprattutto, 
per ingolosire il Bologna. Intanto, 
c’è una premessa già verificata da 
chi di dovere: a Joshua piace pa- 
recchio l'Inter, e non solo per la 
naturale voglia di competere con 
le big del Continente, ma pure per 
la qualità tecnica che troverebbe 
nell'orchestra di Simone. Un vir- 
tuoso come lui si inserirebbe fa- 
cilmente nel concerto. 


Il piano Пано stesso di pensare 
(molto) seriamente a Zirkzee, al- 
ternativo all’altro attaccante cor- 
teggiato, il genoano Gudmunds- 
son -, dà l’idea dell’ambizione dei 
nerazzurri dopo la stella. Va da sé 
che l'olandese non sarebbe solo 
un'alternativa pregiata dietro alla 
ThuLa, ma potrebbe serenamen- 
te sostituire i titolari, se mai arri- 
vassero offerte interessanti: Mar- 
cus, ad esempio, ha una clausola 
di 85 milioni a cui prestare atten- 
zione nei prossimi mesi. In ogni 
caso, nella fase preparatoria, al- 
l'Inter premerà munirsi delle mu- 
nizioni sufficienti per tentare 
l'impresa, senza tradire però la re- 
gola aurea del mercato: non si 
spende più di quanto si incassa. 
Su questa base si può sfruttare 
quel filo teso con l'Emilia chiama- 
to Giovanni Fabbian, 20enne cen- 
trocampista in ascesa verticale 
ora di proprietà del Bologna dei 
miracoli, ma mai uscito davvero 
dal “controllo” nerazzurro. C'è in- 


fatti un'opzione esclusiva di riac- 
quisto a 12 milioni nel 2025 da 
parte dell'Inter: ciò, in teoria, im- 
pedisce al club di Saputo una fu- 
tura vendita ben più danarosa. Ri- 
negoziare e, magari, rinunciare a 
questa possibilità pur di ridurre il 
prezzo di Zirkzee è una possibilità 
concreta. Се pure un sacrificato 
quasi “obbligato” sull'altare del- 
l'olandese: Valentin Carboni, altra 
pepita del vivaio. I nerazzurri non 
sembrano più strapparsi i capelli 
all'idea di perdere il talentino 
20enne che ha già giocato nell’ Ar- 
gentina di Messi: per caratteristi- 
che si incastra nel rigido 3-5-2 di 
Inzaghi e per lui è stato già rifiuta- 
to un assegno da 20 milioni offer- 
to dalla Fiorentina a gennaio. 
Semplice, per l’Inter ne vale 30 е 
in viale della Liberazione се fidu- 
cia sulla possibilità di trovare pre- 
sto un acquirente, magari inglese, 
diposto a spingersi a quella cifra. 
Sarebbe un tesoro decisivo da 
“usare” nell’inseguimento a Zirk- 
zee, magari aggiungendo altra 
cassa da fare con i ragazzi della ca- 
sa: da Stankovic junior a Zanotti 
fino ai due Esposito, il panorama 
qui è vario. Sarebbero sacrifici tol- 
lerabili per un bene più grande: 
un attacco davvero super con un 
nuovo cespuglio afro in mezzo. 
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GIOIELLI 


Fabbian 

La mezzala, 21, 
è ora al Bologna, 
ma l'Inter nel ‘25 
ha un'opzione 
unilaterale 

di riacquisto 

a 12 milioni 


Carboni 
L’esterno 
d’attacco 
argentino, 20, 
è in prestito 
al Monza. 

Per l’Inter vale 
30 milioni 


milioni 
L’INGAGGIO 
ATTUALE 


е е е 
milioni 
L’INGAGGIO RICHIESTO 
DAL GIOCATORE 


е ® ® 
milioni 
IL VALORE DEL GIOCATORE 
ROSSOBLÙ 
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L’OLANDESE SA COLPIRE LE BIG 


Joshua Zirkzee ha firmato undici gol in campionato: a San Siro 
ha segnato due volte, sia al Milan che all’Inter. In rete anche contro 
Lazio, Atalanta e Roma nell’ultimo turno: 3-1 rossoblù all’Olimpico 


Zirkzee, Ferguson e Calafiori? 


Vorremmo tenere tutti in rossoblù, che è il loro colore 


a.d. Bologna 


Nato a Schiedam (Olanda) il 22 
maggio 2001: giovanili nel Bayern 
Monaco, con cui debutta in 
Champions e in Bundesliga: il club 
tedesco si è tenuto un diritto 

di riacquisto pari a 40 milioni di euro 
o un 40% sulla futura rivendita. 

Nel febbraio 2021 il prestito al Parma 
(4 presenze in A, senza gol) e 
successivamente quello 
all’Anderlecht per l’intera stagione 
2021-2022. L'estate scorsa lo 
acquista il Bologna per 8,5 milioni: 
nella prima stagione rossoblù 

2 gol in 21 partite. 

зу Quest'anno 

12 gol in 34 gare 


CLAUSOLA ESERCITABILE SOLO DAL 
BAYERN MONACO CHE VANTA 
ANCHE UNA PERCENTUALE SULLA 
RIVENDITA DEL 40% 


od 
© HERNANDEZ 
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CALABRIA өр 
LEAO 
«а> 
N LOFTUS-CHEEK © 
4 
PULISIG 
(CHUKWUEZE) 
di Luca Bianchin 


ai suoi lati 
Nel campetto in 
alto, come 
potrebbe 
giocare il Milan 
con Zirkzee. La 
logica dice 4-3-3 
con Pulisic e 
Leao larghi. 
Loftus-Cheek e 
Reijnders così 
possono 
sfruttare gli 
spazi e inserirsi 


o sprint è comincia da lontano: 
una volata lunga. Il Milan, che un 
anno fa per Thuram si è mosso 
dopo l'Inter, con Joshua Zirkzee 
ha mosso i suoi passi da tempo. 
Ha carte da giocarsi e una prefe- 
renza emersa già tra inverno e 
primavera. JZ colpisce per talento 
e fisico, ha decisamente qualcosa 
del giovane Ibrahimovic e nel 
nuovo Milan farebbe la sua figu- 
ra. Olivier Giroud giocherà a Los 
Angeles da luglio e il Milan deve 
trovare un altro attaccante cen- 
trale. Zirkzee ascolta senza fatica 
- tra una nuova tappa italiana e il 
ritorno al Bayern, barra A senza 


pensarci - e sa che il Milan ha pa- 
recchio da offrire. 


Che cosa avrebbe Joshua al 
Milan sarebbe il numero 9 titola- 
re, di maglia e di fatto. Giroud la- 
scia libera la maglia iconica di 
Van Basten e Zirkzee a Spor- 
tWeek ha detto una frase chiara: 
«Tutti i bambini olandesi sogna- 
no di ricalcare le orme di Marco 
van Basten». Perfetto. JZ poi al 
Milan sarebbe il riferimento cen- 
trale, il titolare indiscusso - nien- 
te Lautaro, niente Thuram - e di 
più, comincerebbe la stagione 
con tutte le attenzioni. Un motivo 
per spaventare? Mah, probabil- 
mente il contrario. Zirkzee a San 
Siro ha giocato alla grande sia 
contro l'Inter, sia contro il Milan: 
sul palcoscenico nobile, si esalta. 


Come giocherebbe JZ al Mi- 
lan sarebbe la punta centrale, po- 
trebbe giocare con un altro attac- 
cante vicino oppure, come al Bo- 
logna, assieme a due esterni. La 
coppia con Leao sarebbe la più 
affascinante: non molti gol nel 
curriculum ma tanta capacità di 
puntare l'avversario, creare su- 
periorità e mandare in porta il 
compagno. Con Zirkzee, il Milan 
non sceglierebbe un terminale 
d’area ma un 9 capace di miglio- 
rare la qualità del gioco, premiare 
gli inserimenti dei compagni, re- 
galare più occasioni da gola Leao. 


Fattore Saelemaekers Il 
prezzo d’acquisto è un grande te- 
ma, perché il Bologna non vuole 


I rossoneri sono attivi da tempo 
e hanno la carta Saelemaekers 
JZ potrebbe diventare in fretta 
uno dei volti simbolo del club 


cedere il suo centravanti per me- 
nodi 60 milioni. Peril Milan sono 
tanti ma il club ha già messo in 
conto di investire in estate per la 
punta ed è verosimile immagina- 
re che, al netto delle cessioni, 
possa chiudere l’estate con una 
quarantina di milioni spesi. Ser- 
vono anche un terzino, un difen- 
sore centrale e un centrocampi- 
sta difensivo, ma la punta è per 
distacco la priorità. АІ punto che 
Saelemaekers, valutato una deci- 
na di milioni, potrebbe entrare 
nell'operazione. Oltre al contrat- 
to da 4 milioni, l'offerta del Milan 
così diventa ampia: un posto al 
centro dell’attacco, la 9 di Van Ba- 
sten, una squadra che gioca con e 
per lui, un grande palcoscenico e 
una tifoseria che si esalta con i 
giocatori creativi. 


Alternative Naturalmente il 
piano B è possibile, nel calcio è 
sempre d’attualità. Il Bologna 
spera sempre di tenere Zirkzee, 
che interessa molto anche ad Ar- 
senal, Aston Villa e United. Non 
се solo Milano, la Premier è una 
rivale serissima. Il Milan allora 
nelle ultime settimane ha raffor- 
zato i contatti con Serhou Guiras- 
sy, che lo Stoccarda deve far par- 
tire con il pagamento della clau- 
sola da 17,5 milioni. E nel 2024 ha 
fatto telefonate per Ben Sesko (Li- 
psia) e Jonathan David (Lille). 
L'alfabeto dell’attacco però conti- 
nua ad andare alla rovescia: co- 
mincia dalla Z. 
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(1) TEMPODILETTURA 2737” 


Social 


Ту Zirkzee о 
ХӘ? san Siro 


celebrato su Instagram il gol 
segnato al Milan il 27 gennaio 
scorso nel 2-2 finale al Meazza. 
Zirkzee aveva realizzato la rete 
dell’iniziale vantaggio, ribaltato 
dalla doppietta di Loftus, prima 
del pari su rigore di Orsolini. 
Zirkzee ha 462mila follower 


OBIETTIVI 


28 anni, punta 
dello Stoccarda. 
Е vice 
cannoniere della 
Bundesliga (25 
gol) dietro Kane 


È 


4 
за 


20 anni, 
attaccante 

del Lipsia: 

38 partite totali 
in stagione con 
14 gol realizzati 


24 anni, 

gioca nel Lilla 
ed è un vecchio 
obiettivo: 

42 gare, 24 gol 
stagionali 


AL MESE 


Novità: 
tecnologia 
Wi-Fi 7 


PER SEMPRE 


PER UTENTI MOBILE ILIAD CON U 
A 9,99€ AL MESE E PAGAMENTO 


INSTALLAZIONE: 39,99€ 


iliadbox in comodato gratuito, da restituire al recesso, soggetta a disponibilità. Solo tecnologia FTTH. Le prestazioni possono variare in base a copertura, gradi di congestione della rete, tecnologia disponibile nella zona, capacità del server 
i e utilizzo della connessione Wi-Fi. Per info e verifica della copertura, vai su m.iliad.it/fibra. Prezzo 19.99€/mese anche per già utenti iliad mobile con tariffa mensile inferiore a 9.99€ che richiedono il passaggio a un'offerta а 9.99€, altrimenti 


24,99€. Per metodo di pagamento automatico si intendono IBAN, carta di credito, carta prepagata. 
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П blocco 
centrale 

Da sinistra, 
Benjamin 
Pavard, 28 anni, 
Stefan de Vrij, 
32 anni, e 
Alessandro 
Bastoni , 25 anni 
GETTY 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
tutte le news, 

le gallerie 
fotografiche 

e gli 
approfondimenti 
sulla festa 
scudetto 
dell’Inter 


NZAGHI HA DECISO 


AGERBI RESTA 


INTER, IN DIFESA 


SOLO CERTEZZE 


di Luca Taidelli 
MILANO 


e fondamenta della casa neraz- 
zurra non si toccano. Le vie del 
mercato sono infinite e resteran- 
no aperte sino a fine agosto, ma 
l'Inter intende confermare in 
blocco la difesa e rimandare al- 
l'estate del 2025 l'innesto di un 
difensore centrale che erediti 
maglia e competenze da France- 
sco Acerbi e Stefan de Vrij. In at- 
tesa del vertice con l’ammini- 
stratore delegato Beppe Marotta 
e il direttore sportivo Piero Ausi- 
lio, in programma tra un paio di 
settimane, Simone Inzaghi ha 
ribadito al management del- 


l’area sportiva che non intende 
privarsi dei due veterani. 


Quei 40 giorni Qualche dub- 
bio era sorto il mese scorso attor- 
no al centrale azzurro, al centro 
di un processo mediatico per le 
frasi razziste denunciate da Juan 
Jesus durante Inter-Napoli del 17 
marzo e con un polpaccio che lo 
aveva costretto a un mese di stop 
dopo l'infortunio accusato nel 
match in casa della Roma, il 12 
febbraio. Una vittoria per 4-2 
marchiata anche da un suo gol, il 
secondo dopo quello realizzato 
contro il Bologna. Poi è arrivato il 
terzo, pesantissimo perché se- 
gnato nel derby scudetto, a gri- 
dare la propria gioia in faccia alla 
Sud. Ma non è certo da questi 
particolari che si giudica un gio- 
catore e Inzaghi per Ace mette- 
rebbe la mano sul fuoco per la 
dedizione alla causa e la capacità 
di guidare la difesa. Il tecnico 


nell'estate del 2022 ha insistito 
perché il club approfittasse del 
gelo calato tra difensore e Lazio e 
poi ha affidato a lui le chiavi del- 
la difesa che in questa stagione è 
la meno battuta d'Europa. Ve- 
nendone ripagato alla grande, 
visto che Гех Milan іп due sta- 
gioni scarse ha portato a casa gli 


Messo alle spalle un mese difficile, 


l’azzurro sarà il leader pure nel 2025 
Fiducia a De Vrij, Bento vice Sommer 


scalpi dei migliori centravanti 
d’Italia e d'Europa. Da Haaland a 
Giroud, passando per Vlahovic e 
Osimhen, Acerbi si è rivelato un 
marcatore implacabile, imbatti- 
bile nel gioco aereo (fattore che 
ha appunto pagato dividendi an- 
che nelle aree avversarie), otti- 
mo negli anticipi e nelle letture, 
oltre che utile in costruzione. Il 
tutto senza dimenticare che al- 
l’occorrenza l'azzurro può fare 
anche il braccetto di sinistra, al 
posto di Bastoni. Rientrati il “ca- 
so Juan Jesus” (tra assoluzione e 
chiarimento con la società) e i 
fastidi al polpaccio, sarebbe da 
folli privarsi di un elemento che 
avrà anche 36 anni ma fa ancora 
la differenza. Ha un contratto fi- 
no al giugno 2025 e più avanti si 
valuterà se addirittura allungare 
di un anno. 


De Vrij 2.0 Stessa scadenza e 
medesima fiducia di Inzaghi per 
De Vrij, anche lui oltre la trenti- 
na ma tornato a livelli altissimi 
dopo che nelle due stagioni pre- 
cedenti - a partire dal famoso 
derby in cui Giroud lo aveva bef- 
fato due volte - aveva avuto un 
calo di rendimento che ne aveva 


messo in dubbio il futuro in ne- 
razzurro. Il nazionale olandese 
nell'estate 2023 era arrivato a fi- 
ne contratto, salvo poi firmare 
un biennale. Vero che la prossi- 
ma stagione si annuncia massa- 
crante, tra postumi di Europeo, 
coppa America e Olimpiade, 
Champions allargata e nuovo 
Mondiale per Club che durerà 
un mese. Ma nella testa di Inza- 
ghi e degli uomini mercato i due 
danno garanzie anche fisiche e 
quindi la priorità al momento è 
prendere un attaccante. 


Gli altri Anche perché in 
emergenza al centro della difesa 
ci sarà la possibilità di adattare 
Bastoni e Bisseck. Il tutto senza 
dimenticare che Marotta e Ausi- 
lio sono i maestri dei parametri 
zero e che se quindi si presentas- 
se un’occasione non si faranno 
trovare impreparati. Tra i nomi 
già sui taccuini nerazzurri ci so- 
no il 28enne Mario Hermoso, in 
scadenza con ľ Atletico, e il 2003 
Nicolas Valentini che non rinno- 
verà con il Boca Juniors. Bastoni, 
che la scorsa estate ha rinnovato 
fino al 2028 con adeguamento 
dell’ingaggio, per età (25 anni) e 


O 


Tre anni 
alla Lazio 
Simone Inzaghi, 
48 anni, e 
Francesco 
Acerbi, 36. 

| due sono stati 
insieme anche 
alla Lazio, dal 
2018 al 2021 
GETTY 
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Non dovrebbero esserci problemi рет 
rosa attuale. Anche se prima servir 


Steven Zhang Presidente Inter 


capacità di essere al tempo stes- 
so difensore e assaltatore resta il 
difensore che potrebbe accende- 
re di nuovo l’interesse delle big 
inglesi. Ma lo stesso Marotta ha 
appena ribadito che, pur non 
esistendo la parola incedibile, 
l’idea è quella di confermare tut- 
ta la rosa. Blindati quindi da 
contratti lunghi anche Pavard 
(investimento pesante che però 
sta ripagando con gli interessi), 
Bisseck e Carlos Augusto, decisi- 
vo anche da braccetto. L'unica 
novità in difesa potrebbe dun- 
que arrivare alla voce portiere. 
Sommer non si tocca, ma con 
Audero destinato a rientrare alla 
Samp si proverà l'assalto al bra- 
siliano Bento, da affiancare allo 
svizzero per un anno in attesa di 
raccoglierne l'eredità. 
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AMILANO 


di Filippo Conticello 


San Siro alle 12.30 lIn- 
terincrocia il Toro con 

A mente libera, cuore 
ancora gonfio dopo il 

7 derby e una luminosa 
stella già virtualmente sul petto. I 
90” di campionato sono solo Гап- 
tipasto della liturgia domenicale 
da celebrare e ricordare: finita la 
pratica, intorno alle 16 l'Inter 
campione di Italia salirà sul pull- 
man che da giorni aspetta solo di 
essere messo іп moto. Е colorato 
di nerazzurro, ha due stelle sulla 
fiancata, e attraverserà la città dal 
Meazza fino al Duomo. In realtà, i 
bus scoperti saranno due, uno 
per giocatori e staff, e dietro Га!- 
tro che ospiterà il resto del grup- 
po squadra. Il percorso della pa- 
rata, lungo 8 chilometri che dure- 


rà circa 4 ore, è stato deciso dalla 
Prefettura d'accordo col club e le 
forze dell’ordine che vigileranno 
da vicino. I bus si infileranno su- 
bito in Caprilli, ilvialone che por- 
ta a Piazzale Lotto, e da lì tocche- 
ranno le zone di Parco Sempione, 
Arco della Pace, Arena, Porta 


Nuova, Piazza della Repubblica e 
Manzoni fino al Duomo. Un mo- 
mento simbolico quando da via 
Melchiorre Gioia si girerà in viale 
della Liberazione: un saluto alla 
sede dell’Inter abbellita a festa da 
lunedì. Molto prima, in viale Teo- 
dorico, il torpedone sarà assai vi- 


Affidati a Efco e Oleo-Mac. 


Potenza, tecnologia e affidabilità senza pari, 
per prenderti cura del tuo verde in modo professionale. 


Da oltre 50 anni, qualità e passione italiane. 


Scopri la promozione sui nostri siti e presso i nostri rivenditori. 


Valida fino al 30 giugno 2024 


OUR POWER, YOUR PASSION. 
(La € Oleo-Mac 


I FESTEGGIAMENTI 


Parata scudetto di 8 chilometri 
E per la stella canta Madame 


Domenica dopo Inter-Toro due bus scoperti da San Siro al Duomo 
Lahitvoluta dal club cantatain un trio da Tananaie Rose Villain 


Q 


La festa 

a fine derby 
Interisti in festa 
a San Siro alla 
fine del derby 
vinto 2-1 
LAPRESSE 


cino a Casa Milan. Considerando 
il previsto andamento lento, a 
passo d’uomo, l’arrivo è previsto 
intorno alle 20: un dj set aspetta i 
giocatori sulla Terrazza 21 del 
Duomo dove lo speaker interista 
Mirko Mengozzi presenterà uno a 
uno la squadra. A breve, invece, 
arriveranno le comunicazioni 
della Prefettura con i dettaglio sul 
divieto di vendita di alcolici. 


Che musica Il resto della festa 
è atteso per il 19 maggio, Inter- 
Lazio, con la consegna della Cop- 
pa al capitano Lautaro e il se- 
guente mini live a San Siro di can- 
tanti sispiccata fede nerazzurra: a 
partire da Ligabue che ha dato 
Fok, la lista è in via di definizione 
ormai. Eddie Veerus del Pagante, 
anche lui previsto al concerto 
post-partita, ha invece partecipa- 
to con la Curva Nord alla trasfor- 
mazione in canzone del celebre 
coro “Per la gente che...”. Doma- 
ni viene poi pubblicata la hit uffi- 
ciale voluta dallo stesso club per 
la seconda stella: si chiama “Ho 
fatto un sogno”, la cantano Tana- 
nai, Madame e Rose Villain. I tifo- 
si sperano di sentire quei versi già 
tra una ventina di giorni in cam- 
po: «Inter nazionale, con te irra- 
zionale. Се una nuova stella, 
brilla per le strade». 
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IL PERCORSO 
pee e 


La parata Inter 
durerà 4 ore 
Passa dalla sede 


Ф Queste le vie e le piazze che 
saranno percorse dai due bus 
coperti che domenica 
lasceranno San Siro intorno 
alle 16: Caprili, Piazzale Lotto, 
Vigliani, Teodorico, Firenze, 
Sempione, Melzi D’Eril, Giorgio 
Byron, Elvezia, Biancamano, 
Francesco Crispi, XXV Aprile, 
Bastioni di Porta Nuova, 
Melchiorre Gioia, Liberazione, 
Ferdinando di Savoia, 
Repubblica, Turati, Manzoni, 
Scala, Santa Margherita, 
Giuseppe Mengoni, Duomo. 
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SERIE А 


X LO SCENARIO 


ГА 
“ж” 


LA SCELTA 


DI CARDINALE 


LA SCHEDA 


Lopetegui 
Classe 1966, 

ex portiere. 

Da allenatore 
Rayo Vallecano, 
seconda 
squadra del Real 
e nazionali 
giovanili 
spagnole: Under 
19, 20 e 21. 

Poi Porto, 
Spagna, 

Real Madrid, 
Siviglia, 
Wolverhampton 


IN PRIMA LINEA 


LOPETEGUI 


Parametri da Milan 
Non scalda San Siro 


di Alessandra Gozzini 
MILANO 


------ шеп Lopetegui 
aspetta il Milan e 
intanto i media 
inglesi rilanciano la 

notizia di un’offerta del West 

Ham e di un imminente 

viaggio in Inghilterra dell’ex 

c.t. della Spagna. Una fake 

news o un tentativo di metter 

fretta ai rossoneri? La 
concorrenza londinese è vera, 

come è concreta la volontà di 

Lopetegui di chiudere alla 

svelta l'accordo rossonero: е 

la sua priorità. Europa 

League che manca nella 

bacheca del Milan, e che è 

costata il posto a Stefano 

Pioli, è l’unico titolo 

conquistato in carriera dal 

tecnico, nel 2020 con il 

Siviglia. Le esperienze 


precedenti erano state meno 
fortunate ma comunque di 
altissimo livello: Real Madrid, 
Porto, nazionale spagnola 
prima della stagione 2022-23 
alla guida del 
Wolverhampton. 


Strategia Caratteristiche 
tecniche, profilo personale e 
pretese economiche: 
Lopetegui è in linea con tutti 
i parametri rossoneri. Il club 
segue la propria strategia 
autosostenibile e Lopetegui 
accetterebbe: ha uno stile di 
gioco riconoscibile e sa come 
si coltiva il talento. Lo stesso 
ex c.t. ha iniziato dalla 
panchina delle selezioni 
giovanili spagnole, vincendo il 
titolo europeo con Under 19 e 
Under 21. Adatta la rosa a 
disposizione al modulo più 
funzionale, ed è abituato a 
collaborare con i dirigenti sul 
mercato: non è tipo da 
imposizioni. Il carattere 
semmai è un punto 
interrogativo: in carriera ha 
sofferto la pressione dei 
grandi club e nella prossima 
stagione San Siro sarà 
particolarmente esigente. 


Entusiasmo Lopetegui 
corre il rischio di essere 
sorpassato da Fonseca, che è 
entrato in corsa dopo di lui: 
lo spagnolo è stato il primo 


Ex Real Julen Lopetegui, 57 anni, 
tra i primi a essere contattati GETTY 


candidato a essere contattato 
e il primo a incontrare la 
dirigenza rossonera. Tanto 
che si conoscono i termini di 
un eventuale accordo: 
stipendio annuale vicino ai 4 
milioni, con la possibilità di 
firmare un biennale con 
opzione per un terzo anno. 
Prima e dopo i colloqui le 
relazioni sono state positive, 
ma non се stata l’accelerata 
che Гех c.t. si augurava. Il 
club si è preso tutto il tempo 
necessario per riflettere e per 
presentare a Cardinale le 
opzioni definitive. 
Nel frattempo si è levata 
anche la voce della piazza 
rossonera per cui Lopetegui 
non è l’uomo giusto рег 
riaccendere entusiasmo 
spento: oggi il club è sensibile 
all’umore dei tifosi. 
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LA SCHEDA 


Tedesco 
Classe 1985, 
iniziare ad 
allenare i 
giovani di 
Stoccarda e 
Hoffenheim 
prima del salto 
tra i grandi 
con Schalke 04 
e Lipsia in 
Bundesliga 

e l'avventura 
in Russia con 
lo Spartak 
Mosca. Е il c.t. 
Belgio dal 
2023 


L’EMERGENTE 


TEDESCO 


C.t. belga a 38 anni 
Lavora con i giovani 


MILANO 


——— Іс. del Belgio è nato a 
Rossano, provincia di 
Cosenza, ed è uno dei 
candidati alla panchina 
del Milan: il terzo incomodo tra 
Fonseca e Lopetegui. Altro 
particolare interessante della 
carta d’identità di Domenico 
Tedesco è la data di nascita: 12 
settembre 1985. A 38 anni è il 


più giovane della ristretta lista 
rossonera: la nazionale belga, 
ancora prima dei 40, segue le 
esperienze in Germania con 
Schalke 04 e Lipsia e l'avventura 
in Russia con lo Spartak Mosca. 
Uno di quei giovani che si 
affermano all’estero, due 
requisiti - potenzialità ed 
esperienza internazionale - per 
iscriversi alla corsa a nuovo 
allenatore del Milan. Oltre a 


ZENDAYA 


UN FILM DI LUCA GUADAGNINO 


JOSH O'CONNOR MIKE FAIST 


CHALLENGERS 
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AL CINEMA 
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PIACE TIAGO SANTOS, 2002 DEL LILLA 


Tiago Santos, portoghese, terzino destro classe 2002, alla prima 
stagione (da titolare) al Lilla in Francia. La squadra di Fonseca. 
Il Milan lo segue per il mercato estivo. Quanto costa? Oltre 10 milioni 


Il mio futuro? Abbiate ancora un ро” di pazienza 


e poi saprete. Le valutazioni andranno fatte alla fine 


Allenatore Milan 


Ex Roma Paulo Fonseca, 51 anni, 
in giallorosso dal 2019 al 2021 AFP 


di Luca Bianchin 
MILANO 


aulo Fonseca nei 
ragionamenti sul 
prossimo allenatore 
del Milan passa spesso 
in secondo piano. Ingeneroso: 
ha chance. A Casa Milan piace a 


all'Atalanta. Nel Lilla attuale si è 
imposto Leny Yoro, difensore 
centrale del 2005, arrivato dalle 
giovanili e ora materiale da 
grandissime squadre. E con lui 
giocano Tiago Santos e 
Haraldsson, ragazzi non attesi a 
quel livello. 


Fase difensiva Alcuni dubbi, 
certo, ci sono. Due su tutti: la 
personalità e la tenuta difensiva. 
Fonseca alla Roma ha 
dimostrato grande pacatezza 
nelle dichiarazioni pubbliche e 
buon senso nella gestione di 
situazioni complesse ma non ha 
mai tenuto in mano lo 
spogliatoio di una grande. Tra 
Lilla e San Siro, la differenza è 
enorme. Difensivamente, poi, le 
sue squadre hanno alti e bassi. 

1 suo primo Lilla ha chiuso con 
la sesta difesa di Liguel, dato 
nettamente migliorato in questo 
campionato: solo il Nizza 
subisce meno. La sua ultima 
Roma, addirittura, subì 58 gol: 
decima difesa in A. 


Coraggio in сатро fuori 
Con lui avanti col 4-2-3-1 


LA SCHEDA 


molti e il suo nome è già Coraggio I suoi tifosi però 47 anni, 
arrivato sul tavolo di Gerry guardano soprattutto la fase ex calciatore 
Cardinale. E poi Paulo Fonseca offensiva. Fonseca ha coraggio, e poi tecnico 
Tedesco ha iniziato dalle ha un vantaggio: rispetto a ama il possesso e in carriera ha | con Pagos 
giovanili: nove anni a Stoccarda, Lopetegui, rispetto a Tedesco e usato molti giocatori rapidi. de Ferreira, 
due all’Hoffenheim. Prima за & altri candidati, ha già allenato in | Sistema di gioco? Mah, come Porto, Braga, 
ancora di dedicarsi alla carriera а» Italia. Due stagioni alla Roma, tanti allenatori varia ma è logico | Shakhtar e 
sportiva aveva ottenuto una con un quinto posto nel 2019- pensare che al Milan potrebbe l’arrivo in Italia: 
laurea in ingegneria gestionale e аа “ы 20, un settimo posto пе! 2020- giocare con il 4-2-3-1, come РИ giugno 2019 
un master in gestione © 21 abbinato alla semifinale di Pioli. Certo, con caratteristiche diventa tecnico 
dell’innovazione. Nella corsa alla Europa League. Per il Milan, diverse. della Roma, 
panchina rossonera oggi parte зеді traguardo già sentito. @RIPRODUZIONE RISERVATA | dove resta due 
7) un passo indietro rispetto e anni prima di 
РА \ | Lopetegui e Fonseca, maètrai = Giovani Il Milan cerca un (1) TEMPO DI LETTURA 745” trasferirsi al 
Outsider Domenico Tedesco, contattati. Allo stesso modo allenatore internazionale e Lilla, in Francia 
38 anni, c.t. del Belgio GETTY dovrebbe accelerare in estate: a Fonseca ha i requisiti: ha 
metà giugno inizierà l’ Europeo cominciato in Portogallo, è stato 
rientrare in precisi standard alla guida del Belgio. АІ Milan in Ucraina allo Shakhtar, alla - 
economici: l'ingaggio di Tedesco | arriverebbe soltanto a luglio, Roma e da due stagioni allena © 
è in linea. Ha vissuto da poco prima dell'inizio della in Francia, al Lilla. Altra 5 
allenatore 9 partite in tournée americana di fine mese: caratteristica: il nuovo © © 
Champions, sei in Europa i tempi sono stretti e non allenatore deve saper far ез е 
League е 8 nelle qualificazioni aiutano. Rispetto ai candidati crescere i giovani. E Fonseca ha аа 
all Europeo 2024. Prima dei principali Tedesco può suscitare qualche nota da spendere sul е 
grandi si ега dedicato ai ragazzi, curiosità: non è un nome di curriculum. Bove, Zalewski e 
un’altra capacità che il Milan prima fascia, ma è quello che Calafiori alla Roma hanno > 
apprezza particolarmente: il intende diventare. iocato la prima partita con lui, суд 
па deve essere a.g. RISULTATI E CLASSIFICHE SU Dance kaarel A Ibanez 
abile a valorizzare il talento. © RIPRODUZIONE RISERVATA è diventato materiale da Serie A 


dopo l’esperienza negativa 


TERRORISMO ITALIANO: 
LE PAGINE PIÙ BUIE DELLA NOSTRA STORIA 


La Gazzetta dello Sport e Corriere della Sera presentano una collezione di libri inediti, che esplora gli eventi 
drammatici che hanno segnato l'Italia: dallomicidio di Aldo Moro all'attentato di Bologna del 2 agosto 1980, 
da Piazza Fontana all'Italicus. Questa nuova serie offre una narrazione accessibile e diretta, rendendo 
comprensibilile dinamiche complesse di un fenomeno che ha profondamente colpito un intero Paese. Un 
Viaggio attraverso il nostro passato, per non ripetere oggi gli errori di ieri. 


o ` . ; x 
Ogni giovedì un nuovo volume in edicola 
Prenota la tua copia su 
qu PrimaEdicola.it/gazzetta 
e ritirala in edicola! 


Paolo Morando 


IL SEQUESTRO E LA MORTE DI 


ғ ALDO roria sme 


LA STRAGE AMBRO DI BOLOGNA 


LaGazzetta dello Sport CORRIERE DELLA SERA 


Tutto il rosa ® della vita La li delle idee 
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mercato 


tecnici 


Hansi Flick 
Tedesco, 59 
anni, al Bayern 
già dal 2019 al 
2021, 7 titoli in 
bacheca, fra cui 
la Champions 
del 2019-20 


Ruben 
Amorim 
Portoghese, 39 
anni, tecnico 
dello Sporting, 
ha vinto un titolo 
piace a West 
Ham e Liverpool 


Graham 


Potter 48 anni, 
ha guidato 
l’Òstersund in 
Svezia, Swansea 
Brighton e 
Chelsea; lo 
segue lo United 


Panchine 


L’ANALISI 


girevoli 


SI MUOVONO LE BIG 


RANGNIGK «BAYERN? 


SÌ, MI HA CERCATO» 


IREDS VERSO SLOT 


Grandi d’Europa alla ricerca di nuovi 
allenatori. Il Liverpool guarda in Olanda. 
In attesa Zidane, Mourinho e... De Zerbi 


di lacopo landiorio 


on bastassero Liverpool, Man- 
chester (sponda United), Bayern 
in cerca di una guida, a maggio 
potrebbe aggiungersi anche il 
Chelsea. Sì, perché la débàcle di 
martedì di Pochettino davanti 
all Arsenal dell'amico Arteta ha 
lasciato la proprietà senza paro- 
le. Al Poche pare sarebbe stata 
garantita la continuità, ma i ko 
in stagione (anche pesanti, 4 
sberle pure da Liverpool, 
Newcastle e Wolves) non aiuta- 
no e il co-proprietario Boehly 
non è abituato a lunghe attese 
prima di far risultato. Allora chi 
prendere? 


Qui Monaco 
Ľalternativa è Flick 
Dopo i due no 


Nel valzer delle panchine delle 
big europee c’è chi si è mosso già 
da tempo, cercando di correre ai 
ripari. A Monaco, per esempio, 
hanno già preso due porte in 
faccia: prima da Xabi Alonso, 
che è voluto restare a Leverku- 
sen, campione, e poi dal c.t. del- 
la Germania Nagelsmann, che 
ha appena prolungato al 2026. 
Тегі c'è stato un passo esplorativo 
col c.t. dell'Austria Ralf Rangni- 
ck, altro con l'accordo fino al 
2026, che al sito 90minuten.at 
ha rivelato: «C'è stato un contat- 
to col Bayern e ho informato la 
Federazione. Abbiamo un rap- 
porto di fiducia, il mio focus è 
sull’Austria e gli Europei. Sto be- 
ne qui e al momento non се ra- 
gione per approfondire la que- 
stione. Se poi il Bayern mi dirà 
“vogliamo te”, io mi dovrò chie- 
dere: “Voglio davvero questo?”. 
E poi mi chiederei: “Posso fare la 
differenza? Се la possibilità di 
sviluppare una squadra e avere 


successo?”. Questo è ciò che mi 
spinge, non il denaro». 


Qui Liverpool 
Slot del Feyenoord 
Offensivo come Cruijff 


Discorso chiaro. L'alternativa а 
Monaco inizia a scarseggiare. Si 
erano citati Zidane e De Zerbi 
ma non parlano tedesco. Reste- 
rebbe Гех Hansi Flick, 59 anni, 
qui dal 2019 al 2021, 7 titoli in 
Baviera e al momento disoccu- 
pato, da settembre scorso dopo 
‘addio alla Germania. Flick pare 
più probabile al Bayern perché 
Rangnick ne è stato l’antitesi: 
manager più che tecnico, poi di- 
rigente del gruppo Red Bull, car- 
riera fra Lipsia, Stoccarda, Hof- 
епһеіт e Schalke, è abituato a 
prendere decisioni sul mercato e 
non solo. Il nuovo responsabile 
del mercato Eberl lo lascerebbe 
‘are? A Liverpool, sfumato Xabi 
Alonso, altro ex, si stanno muo- 
vendo su un nome nuovo: Arne 
Slot, 45enne tecnico olandese 
del Feyenoord, già accostato a 
Leeds e Tottenham, ha conqui- 
stato il campionato 2023 e in 
questa stagione ha portato il 
club di Rotterdam al 2° posto e 
alla vittoria della Coppa d’Olan- 
da, poi finalista di Conference 


Shock Villas-Boas: 
«Stavo per morire, 
tumori e asfissia...» 


© «Зе fosse passato 
qualche minuto in più, sarei 
morto soffocato in un letto 
d’ospedale». Così ieri il 
racconto a Record di André 
Villas Boas, 46 anni, tecnico 
portoghese ex Porto, 
Chelsea, Tottenham, Zenit e 
Marsiglia. «Ho scoperto di 


Il più conteso 
Zinedine Zidane, 51 anni, 
francese, qui con la terza 
Champions vinta col Real 
Madrid nel 2018 a Kiev: 
è l’ultimo club allenato fino 
al maggio del 2021 


DE ZERBI - MAN. UNITED 


PERCENTUALE DI ARRIVO 


40% 


contro la Roma di Mou nel 2022. 
Ecco, proprio Mou è un altro dei 
mammasantissima in giro, co- 
me Antonio Conte che però ha 
spesso detto di preferire l’Italia. 
Come Maurizio Sarri, già ex 
Chelsea. Tornando a Slot: è sotto 
contratto fino al 2026, per que- 
sto il Liverpool starebbe per av- 
viare i contatti col Feyenoord per 
provare a liberarlo. Per il Mail, 
Slot - arrivato a Rotterdam nel 
dicembre 2020, prima а Ах - 
avrebbe una clausola da 10 mi- 
lioni di euro. A Monaco, ma an- 
che a Liverpool, hanno depen- 
nato dalla lista Unai Emery, che 
ha appena prolungato l'accordo 
con l'Aston Villa fino al 2027. 
Slot piace ai Reds per la mentali- 
tà offensiva, per i media olande- 
si è il più “attack-minded”, fissa- 
to con Гаќассо, dai tempi di 
Cruijff. Il più simile a Guardiola, 
metro di riferimento in Premier, 
e amante della riconquista rapi- 
da della palla e dell’intensità, co- 
me il “gegenprssing” di Klopp. 


Qui United 
Seguiti Zizou e De Zerbi 
E se Tuchel fa il colpo... 


Slot piace anche perché Гетег- 
gente tecnico dello Sporting di 
Lisbona, Ruben Amorim, 39 an- 


avere due tumori - ha detto 
-. Мі ё stata asportata metà 
tiroide, ma l’operazione 
andò male: i miei genitori e 
mia moglie erano venuti a 
trovarmi in ospedale, io mi 
sentivo meglio ma da un 
momento all’altro mi è 
sembrato di soffocare. Ho 
premuto il pulsante accanto 
alletto e sono stato 
raggiunto dall’infermiere, 
che mi ha trasportato 
subito al pronto soccorso. Si 
trattava di un’emorragia 
interna, che nel giro di pochi 
minuti si sarebbe rivelata 
fatale». Asportato poi pure 
un tumore alla schiena. 


ni, lunedì è volato a Londra ma 
per incontrare emissari del West 
Ham, che studiano anche lo spa- 
gnolo Lopetegui. Da ricordare 
però che intanto lo United non 
pare voglia riconfermare un al- 
tro olandese che pareva poter far 
prodigi: Erik Ten Haag, reduce 
da 3 titoli con l'Ajax in 4 stagioni 
e da un promettente 3° posto 
l’anno scorso in Premier. Ma i 
disastri di questo ultimo corso 
stanno spingendo Sir Ratcliffe, 
nuovo leadera 
Manchester, a 
guardarsi in- 
torno. Ecco 
che ai Red De- 
vils potrebbe- 
ro interessare 
Zidane, tre 
Champions 
vinte а Ма- 
drid, o il no- 
stro Roberto 
De Zerbi. Il 
bresciano ha 
una lunga lista 
di estimatori 
che comincia 
con Guardio- 
la, suo avver- 
sario stasera 
(«La mia am- 
mirazione per 
lui aumenta 
ogni stagio- 
ne», ha detto 
il tecnico del 
City), ma alla 
fine potrebbe 
rimanere dov'è. Se non sarà lui 
allo United potrebbe essere un 
altro “maghetto”, quel Graham 
Potter, ex Brighton, altro innal- 
zato agli altari dal Chelsea e poi 
liquidato troppo in fretta. O ad- 
dirittura si parla del c.t. inglese 
Southgate, in caso di fallimento 
all’ Europeo. O, perché no, anche 
Thomas Tuchel, che col Bayern 
potrebbe rivincere la Cham- 
pions. E salutare, come da pro- 
gramma, ma in trionfo. 
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RANGNIGK 
BAYERN M. 


Rangnick 

Se il Bayern dirà 
“vieni da noi”, 

io mi chiederò 
“Voglio questo?” 


SLOT - LIVERPOOL 


ч Е “ИР 


LIVERPOOL] 


FOOT BALI 


CHI È 
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SPAGNA 


Хам ci ha ripensato 
Incontra Laporta 
e resta al Barcellona 


in un'inversione a U di Хам, e 


me | di Filippo Maria Ricci h 
Қ CORRISPONDENTE DA MADRID Щи Ша ПЕ 
Хамі convincerlo. Le ristrettezze 
Hernandez 127 gennaio Xavi economiche del club avevano 
lato a Hernandez ha lasciato Rafa Marquez, il 
Terrassa, annunciato che se ne messicano attualmente alla 
il 25 gennaio ~~~ sarebbe andato il 30 guida del Barca B, come unica 
PERCENTUALE 980, catalano, giugno, il 24 aprile ha cambiato alternativa valida a Хам, e la 
DI ARRIVO al Barga da idea decidendo di restare al dirigenza blaugrana sperava di 
giocatore dal Barcellona anche nella poter spingere l’attuale tecnico 
998 al 2015, prossima stagione. In questi tre della prima squadra a 
25 trofei in mesi scarsi il Barca è stato cambiare idea. Nei giorni 
bacheca, poi eliminato dalla Champions scorsi Xavi aveva dato segnali 
all’Al Sadd. perdendo 4-1 in casa col Psg e positivi in tal senso, e ieri c'è 
0 n panchina in dopo un buon momento ha Xavi Hernandez Spagnolo, 44 stata un’accelerata: dopo la 
10 Уй Qatar dal 2019- detto addio anche alla Liga anni, Barcellona: confermato giunta direttiva del club, 
21 e poi al Barga perdendo 3-2 al Bernabeu col celebrata nel pomeriggio, il 


dal 6 novembre 
2021: ha vinto 
una Liga e una 


Madrid, ora a +11 a 6 giornate 
dalla fine. La cosa vuol dire che 
in due delle tre stagioni nelle 


Xavi aveva deciso di dare le 
dimissioni dopo l'incredibile 3-5 
sofferto іп casa col Villarreal. Il 


tecnico, suo fratello e 
assistente Oscar Hernandez e 
Deco si sono visti al centro 


Supercoppa di quali Xavi è stato alla guida del tecnico voleva dare una scossa tecnico del Barga e da lì sono 
Spagna club catalano (è arrivato nel all'ambiente, e сега in qualche andati a casa di Laporta, con 
novembre del 2021 al posto di modo riuscito: da lì 10 vittoriee3 | altri dirigenti e l'avvocato del 
Ronald Koeman) il Barca non pareggi tra Liga e Champions, giocatore. La riunione si è 
ha vinto nemmeno un titolo. In | fino alla tragica scorsa settimana. | allargata ulteriormente е 
mezzo се stata la conquista In queste settimane ad ogni prima ancora che finisse è 


della Liga. E l'inserimento in 
prima squadra senza alcun 
timore di tanti canterani giovani 
o giovanissimi, come Lamine 
Yamal, Pau Cubarsì e Fermin 
Lopez. 

Doppia sconfitta In gennaio 


conferenza stampa veniva chiesto 
a Xavi se ci stava ripensando, e la 
risposta era sempre la stessa: 
“No”. Cos'è cambiato? Tanto il 
presidente Laporta come il ds 
Deco in queste stesse settimane 
avevano sempre detto di sperare 


stato comunicato alla stampa 
che Xavi ha deciso di onorare 
il contratto che lo lega al 
Barcellona fino al 2025. 
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RIVIVI TUTTE LE EMOZIONI 
DEL 20° SCUDETTO DELL'INTER 
NEL LIBRO CELEBRATIVO 
DE LA GAZZETTA DELLO SPORT 


DA MARTEDÌ 30 APRILE IN EDICOLA A MILANO E IN LOMBARDIA. 


DA GIOVEDÌ 2 MAGGIO NEL RESTO D'ITALIA 3 


La conquista della seco 
si cià 


LaGazzetta dell Sport 


lo.it/gazzetta 


Prima 
eritirala in edicola! 


La Gazzetta dello Sport 


Tutto il rosa е della vita 
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COPPA ITALIA 


5 RITORNO SEMIFINALI 


ALTRA FESTA AL GEWISS STADIUM 


TRASCINATORE 


LA VIOLA IN 10 CROLLA 


POKER E FESTA 


Il tabellone 


LAZIO ANDATA JUVENTUS 


se DJ 
RITORNO 
U 21 


15 MAGGIO 
+ А ВОМА 


ATALANTA 4-1 FIORENTINA 


di Fabio Licari 
INVIATO A BERGAMO 


e in finale va questa Atalanta, e la 
Juve resta il fantasma dell’Olim- 
pico, sarà come l’uomo con il fu- 
cile che incontra quello con la 
pistola: il secondo è senza scam- 
po. Come reggerà questo ritmo 
la Juve? L’Atalanta è uno spetta- 
colo. Dall'inizio alla fine. Segna 
quattro gol, due addirittura nel 
recupero del recupero, tra il 51’ e 
il 53’, quando si è sul 2-1 e i sup- 
plementari sembrano sicuri. Ne 
sfiora minimo altri quattro. Va a 
ritmo folle, incurante del fatto 
che la attendono altre nove par- 
tite, forse dieci se va in finale in 
Euroleague. Scamacca è uno 
spettacolo di centravanti dalla 
doppia fase, nel senso che fa il9 e 
il 10, e non è facile dire dove sia 
meglio. Un gol in rovesciata, e 
prima uno dal limite, tiro poten- 
tissimo da fermo, annullato per 
un fallo a centrocampo su Bel- 
tran. Segnano anche Koopmei- 
ners, Lookman (suo il gol quali- 
ficazione) e Pasalic. Finisce 4-1. 
La Fiorentina ha sbagliato ap- 
proccio, ha giocato quasi meglio 
in dieci dopo l'espulsione di Mi- 
lenkovic, ma nel finale è crollata 
sotto i colpi di un’Atalanta che 
non fa mai calcoli, siano il Liver- 
pool o la Fiorentina gli avversari. 
Gasp, dalla tribuna, esorcizza 
per una notte Italiano e si assicu- 
ra anche un posto in Supercop- 
pa. Ma la grande bellezza è spor- 
cata dal “giallo” per Scamacca 


diffidato: non sarà all'Olimpico 
il 15 maggio, non sfiderà Vlaho- 
vic e non sarà la stessa Atalanta 
senza di lui. 


Gran partenza Tutta un’altra 
Atalanta anche rispetto all’anda- 
ta, quando era stata la Fiorentina 
a controllare e impedire a Gasp il 
solito gioco. Qui però Italiano 
sembra meno lucido. Decide di 
schierarsi subito con il 4-1-4-1 
che tanto male aveva fatto ai ne- 
razzurri a Firenze. Merito so- 
prattutto di un Bonaventura 
avanti e indietro tra mediana e 
trequarti. Bonaventura il suo lo 
fa, meno brillante forse, ma è la 
Fiorentina meno mobile e ispi- 
rata. Così finisce schiacciata sul- 
la difesa atalantina che non la- 
scia respirare, conquista palla e 


Ademola Lookman, 26 anni, 
segna il gol del 3-1. leri 
l'attaccante nigeriano ha segnato 
il suo decimo gol stagionale in 36 
partite disputate: 8 le reti in Serie 
A, uno in Europa League e uno in 
Coppa Italia. Per lui anche sette 
assist (uno ieri) 

LIVERANI 


L а sblo cca riparte .. che fan- 
no paura. Il gol dopo 8” arriva su 
Koop meiners palla persa da Nico (tra i peggio- 
ки , ri): Scamacca sembra Dzeko е 
parl di Quarta. Koopmeiners va in velocità ver- 
: so il gol. Cinque minuti dopo, la 
Dopo il 10550 partita potrebbe essere chiusa 
i 1 con il tiro spaventoso di Scamac- 
a Milenkovic ca dal limite, da fermo, come fa- 
super gol ceva Totti. Ma се prima un pe- 
stone in mediana di Koop su Bel- 
della punta tran e il Var annulla. Nessuno 
azzurra, p oi però dubita che il secondo gol 
arriverà, prima o poi. 
Lookman Ем 
я Occasioni sprecate Allo 
е Pasalic squilibrio tattico si aggiunge un 
ар fisico impressionante. L Ata- 
nelrecupero Case 
anta gioca a uomo con marca- 
ture a scalare che asfissiano i vi- 
ola. Decisiva la catena Kolasi- 
nac-Ruggeri-De Roon che a sini- 


за. 
УХ i д w 


Illusione Lucas Martinez Quarta, 27 anni, realizza il gol del provvisorio 
1a 1. Per il difensore della Fiorentina sono sette i gol realizzati in questa 
stagione, nessun difensore in Serie A ha fatto meglio di lui ANSA 


FIORENTINA 


(РТ)1 0 
е е 
RUGGERI N. GONZALEZ 0000 
KOLASINAG b А 
EDERSON SCAMACCA BONAVENTURA MILENKOVIC 
CARNESECCHI 
ө е ө 
HIEN xoopMeINERS | BELOTTI MANDRAGORA TERRACCIANO 
е е 
ШІ ЕКТ ДА BELTRAN RANIERI 
DJIMSITI 
е е 
ZAPPACOSTA KOUAMÉ BIRAGHI 
3-4-1-2 4-1-4-1 


MARCATORI Koopmeiners (А) all’8’ p.t.; Martinez Quarta (Е) al 23’, 
Ѕсатасса (А) al 30°, Lookman (A) al 51°, Pasalic (A) al 53° s.t. 


те ЕУ е 
(ту 
a и 


ALL. GASPERINI FIORENTINA ALL. ITALIANO 
Terracciano; Dodo (dal 38” 


42,7 
ет Ф. s.t. Kayode), Milenkovic, 
222 t Ranieri, Biraghi; 
2% Mandragora (dal 58 s.t. 
Comuzzo); М. Gonzalez, 
Bonaventura, Beltran (dal 
15’ s.t. Duncan), Kouamé 
(dal 38° s.t. Копе); Belotti 
(9а1”8' s.t. Martinez 
Quarta) 
PANCHINA Christensen, 
Martinelli, Parisi, M. Lopez, 


ATALANTA 


FIORENTINA (4-1-4-1) 
Carnesecchi; Djimsiti, 
Hien, Kolasinac (dal 25 s.t. 
Pasalic); Zappacosta (dal 
29 s.t. Miranchuk), De 
Roon, Ederson (dal 25° s.t. 
Lookman), Ruggeri; 
Koopmeiners; De 
Ketelaere, Scamacca 
PANCHINA Musso, 
Rossi, Bakker, Comi, 
Hateboer, Bonfanti, 
Adopo, Diao, Touré 


POSSESSO % 


PASSAGGI RIUSCITI 


ALLENATORE Gasperini 4 Barak, Infantino, Castrovilli, 
(in panchina Gritti) Arthur, Sottil 
ESPULSI nessuno р З ALLENATORE Italiano 
AMMONITI Kolasinac e а t ESPULSI Milenkovic all’8’ 
Scamacca per gioco s.t. per fallo da chiara 
scorretto TIRI IN PORTA occasione da gol 
CAMBI DI SISTEMA 3- 10 AMMONITI Mandragora 
4-2-1 dal 25’ s.t.; 3-2-5 dal per gioco scorretto 
29 54. = % GAMBI DI SISTEMA 5-2-2 
BARICENTRO MEDIO N t dall’8° s.t., 5-3-1dal14 s.t. 
53,1m BARICENTRO BASSO 50,4 
FALLI FATTI 


ARBITRO La Penna di Roma VAR Aureliano di Bologna 
NOTE spettatori 14.909, incasso € 540.328. Tiri in porta 6-4. Tiri fuori 7-2. 
Angoli 2-3. Fuorigioco 1-1. Recuperi p.t. 4, s.t. 9” 
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РЕК I VIOLA GIÀ VENTI GOL DI TESTA 


La Fiorentina ha realizzato 20 gol di testa in tutte le 
competizioni in questa stagione, almeno due in più di ogni altra 
squadra in A. | viola non fanno meglio dalla stagione 2021-22 (21) 


È stata una battaglia. Partita sporca, tanti lanci lunghi, 
nelsecondo tempo l’espulsione ci ha dato spazio 


Centrocampista dell'Atalanta 


stra sovrasta Nico e Dodo, mai 
così difensore, altro che ala in 
più. Solo Belotti battaglia come 
può, ma finisce nella morsa dei 
centrali atalantini. Male Nico, 
male Beltran, si vede poco 
Kouamé finché resta in fascia. 
Vicinissimi al gol ancora Koop- 
meiners, l'eccellente Ruggeri 
che marca e spinge come un fab- 
bro specializzato e soprattutto 
De Ketelaere: la sua partita fino 
al momento della conclusione 
sarebbe da 8, poi il tiro è sempre 
quel centimetro a lato. ГА ап- 
ta poteva pagare cara questa im- 
precisione. Il gol non arriva ma, 
prima del fischio finale, su enne- 
sima ripartenza a campo aperto, 
Milenkovic stende Scamacca al 
limite: è rosso, Fiorentina in die- 
ci, chissà che secondo tempo sa- 


Allo squilibrio 
tattico si aggiunge 
un gap fisico 
impressionante: 
viola asfissiati 


Rimasto in 10, 
Italiano si chiude 
con un 5-3-1 ma 
non basta a frenare 
la furia della Dea 


rà. Sbagliato. 


Meglio in dieci Torna in 
mente la “saggezza” di Nils Lie- 
dholm che sosteneva: «In dieci 
si gioca meglio che in undici». 
Se aggiungiamo che Italiano cor- 
regge gli errori, la massima ci 


Super Lookman 
in doppia cifra di gol 
peril?’ annodifila 


può stare. Italiano s'è concesso 
alľ Atalanta per un tempo, senza 
proteggersi, addirittura lancian- 
do Milenkovic in mediana, sen- 
za mai rendersi pericoloso, anzi 
concedendo praterie. Rimasto in 
dieci, cambia formula: arretra 
Mandragora al centro della dife- 


sa e disegna un 5-3-1 che chiude 
tutti gli spazi. In più Duncan dà 
energia in mezzo e Martinez 
Quarta porta solidità dietro e an- 
che gol. Kouamé, ora centravan- 
ti, fa salire un paio di volte i suoi, 
si prende una punizione e la di- 
segna per la testa dell’argentino, 


Lookman ha raggiunto la 
doppia cifra di gol in questa 
stagione contando tutte le 
competizioni solo per la 
seconda volta in carriera 
con la maglia di un club dei 
maggiori cinque 
campionati europei, dopo 
esserci già riuscito nel 
2022-23 (15 reti in 33 
presenze con l’Atalanta). 


Pestone di Koopmeiners su 
Beltran a inizio azione, ok 
annullare il 2-0 diScamacca al 
monitor, inizialmente 
convalidato da La Penna. 
Gonzalez giù dopo un contatto 
con Carnesecchi: leggera 
ginocchiata in uscita, ma prima 
dello stacco c’è un pestone, in 
questo caso non segnalato dal 
Var. Nella ripresa, ok ilrosso a 
Milenkovic per fallo da ultimo 
uomo su Scamacca. Severa 
Раттопігіопе a Scamacca, 
che salterà la finale. 


GLI ARBITRI 


LA PENNA (Arbitro) Si perde i 
due pestoni, quello su 
Koopmeiners scovato dal Var, 
l’altro su Nico Gonzalez 
misteriosamente trascurato 
GIALLATINI (Assistente) 
DEL GIOVANE (Assistente) 


nerazzurra 

L’esultanza dei giocatori 
dell’Atalanta dopo il triplice fischio 
per aver raggiunto la finale di Coppa 
Italia con la Juve 

LIVERANI 


1-1. Ora sono i viola in finale, 
CDK e Ruggeri sbagliano ancora. 


Assalto finale Tocca a Gasp (e 
al vice Gritti) replicare. Con le 
maniere forti. Dentro Lookman, 
Pasalic e Miranchuk senza to- 
gliere le punte, diventa 3-2-5 
con uno schieramento offensivo 
irresistibile. Scamacca in rove- 
sciata fa 2-1, e sarebbero supple- 
mentari. Nel recupero Lookman 
infila il 3-1 in contropiede: al Var 
serve un minuto per decidere 
che non è fuorigioco. Mentre lo 
stadio va giù, anche la Fiorentina 
crolla e Pasalic al 53’ infila il 4-1. 
Chi fermerà questa Atalanta? 
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(1) TEMPO DI LETTURA 341” 


Ayrton Senna. 


La storia di uno dei più grandi piloti di Formula 1. 


In occasione del trentennale della sua scomparsa, torna in edicola il libro della collana “I Miti dello Sport” dedicato alla vita, 
alle imprese e alle vittorie di Ayrton Senna, il pilota brasiliano amato dai tifosi di tutto il mondo per il suo modo unico di correre. 


Perché sia in pista che fuori Senna rimarrà per sempre un'icona, un modello di passione e coraggio. Una leggenda. 


libro è in edicola” Rss fe 
Il libro è in edicola Di uri 


LaGazzetta delloSport CORRIERE DELLA SERA 


Tutto il rosa е della vita 


La libertà delle idee 
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COPPA ITALIA 


X RITORNO SEMIFINALI 


НА DETTO 


Noi favoriti 
sulla 
Juventus in 
finale? Nelle 
gare secche 
non ci sono 
squadre che 
partono 
davanti 


Alla 
Nazionale 
peril 
momento 
non penso, 
devo 
тейеге le 
mie energie 
sulla Dea 


Gianluca 
Scamacca 


Il protagonista 


«Squadra strepitosa 
Іп estate sogni 


di vivere notti 


di Matteo Brega 


INVIATO A BERGAMO 
inisce con Gian Piero 
Gasperini in campo 

Б che salta, festeggia е si 

fa un selfie insieme 

con lo staff. Lo sfon- 
do? La Curva dell Atalanta, quel 
muro nero e azzurro che sorreg- 
ge ogni volta la Dea. L'allenatore 
ha seguito andata e ritorno della 
semifinale nello skybox per via 
della squalifica. Una condanna 
per lui. Normale vederlo scende- 
re in campo velocemente quan- 
do l'arbitro fischia la fine della 
partita. La finale di Coppa Italia 
va festeggiata bene, insieme con 

i suoi giocatori, il suo staffe il suo 

popolo. Il quale tornerà a Roma 

per provare a vincere quella 

Coppa che insegue dal 1963. E lo 

farà per la terza con Gasperini in 

panchina dopo le finali perse nel 

2019 e 2021. Erano in 30 mila la 

volta scorsa arrivati da Bergamo 

a Roma. Non ci sarà Gianluca 

Scamacca, uno dei protagonisti 

della serata di ieri. Ci sarà, ma in 

tribuna perché quel giallo preso 

a rincorrere un avversario gli è 

costata la squalifica. Ma l’attac- 

cante non si rammarica, troppo 
grande la gioia del momento. 


di Andrea Elefante 


ATALANTA 


L’attaccante, 
protagonista 
con un gol 
splendido, sarà 
squalificato in 
finale: «Grazie 
alla squadra, 
giocare in 
questa Atalanta 
è bellissimo» 


Veterano Gian Piero Gasperini, 
66 anni: allena l'Atalanta dal 2016 


I COSÌ» 


«Quando inizi la stagione in 
estate sogni di arrivare alla fine 
per poterti giocare queste parti- 
te» - ha detto ancora in campo. 


Gol strepitosi Lui autore di 
due gol strepitosi: un destro vio- 
lento all’incrocio da fermo, can- 
cellato dal Var, e una girata 
d’istinto da figurina Panini, il gol 
del 2-1 che ha rimesso l'Atalanta 
almeno dentro al solco dei sup- 
plementari momentanei. Due 
giocate da campione, due gioca- 
te che solo chi ha determinati 
istinti talentuosi può anche solo 
pensare. E il suo stato di forma è 
eccezionale: 8 gol nelle ultime 11 
partite giocate in tutte le compe- 
tizioni, da inizio marzo nessun 
giocatore della nostra A viaggia 
più veloce. «È stata una partita 
strepitosa - ha aggiunto -. Sono 
felice di aver aiutato la squadra, 
sono gli altri a mettermi nelle 
migliori condizioni, giocare in 
questa Atalanta è bellissimo». E 
ora l’atto finale contro la Juven- 
tus a cui lui non potrà partecipa- 
re. «In una finale non ci sono fa- 
vorite, andremo là per giocarce- 
la e provare a vincere. Quando ci 
sarà da pensare alla Nazionale ci 
penseremo, adesso devo pensa- 
re аг Atalanta». 


Djimsiti senza frenesia. 


L'ALLENATORE 


Gasperini 
Terza finale con la migliore delle sue 
versioni, quella di chi si gioca tutto 


Capolavoro Gasp Sesta fina- 
le della storia рег l'Atalanta che 
qualificandosi per l’atto conclu- 
sivo di Roma il 15 maggio mette 
al sicuro la partecipazione alla 
prossima Supercoppa italiana. Il 
che vorrà dire giocare almeno 
una partita in più nella prossima 
stagione e potersi giocare un tro- 
feo nel giro di 180 minuti. Un’al- 
tra soddisfazione per Gasperini 
che ieri si è dovuto limitare per 
l’intera gara nello skybox prima 
di scendere le scale velocemente 
e andare ad abbracciare tutti. 
Gasperini tiene acceso il mo- 
mento brillante della Dea. In 
corsa per il quinto posto in cam- 
pionato per andare a giocarsi la 
prossima Champions, finale di 
Coppa Italia contro la Juventus e 
caccia anche all’atto conclusivo 


іш 


di Dublino in Europa League, 
provando a eliminare il Marsi- 
glia: è l’unica squadra italiana, 
quella del Gasp e della famiglia 
Percassi, a essere in corsa su tutti 
e tre i fronti . «Noi non sceglia- 
mo, giochiamo su tutti i tavoli, è 
la nostra mentalità» - ha detto il 
tecnico in seconda Tullio Gritti. 
Ha parlato anche il centrocam- 
pista Marten De Roon, fedelissi- 
mo di Gasperini. «Siamo in gra- 
do di battere chiunque, ma non 
sarà facile perché la Juventus ha 
esperienza in queste partite - ha 
detto il capitano . Fa sempre gol, 
ma porteremo tutta Bergamo a 
Roma». 
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(1) TEMPO DI LETTURA 2750” 


acrobatica 
Gianluca 
Scamacca, 25 
anni, realizza 
il gol del2a1 
LAPRESSE 


Lookman scompagina 


Scamacca 


Mezzo voto in meno per il giallo 
fatale, nel cuore di una gara totale, 


Hien 
Corpo a corpo con Belotti, lo stop più 
utile è sull’unica situazione di libertà 


con coraggio: quattro punte, più 
Koopmeiners e Pasalic e ha ragione 
lui, perché il muro di Italiano si 
sbriciola in tempo (in panchina Gritti) 


per la squadra: assist, un gol 
fantastico annullato, uno bellissimo 
per rilanciare la Dea e fa espellere 


Milenkovic 


salta di testa da so 


di Kouamé. Va su di lui dopo: suo il 
fallo della punizione dell’1-1 e non è 
incolpevole anche su Quarta che 


Carnesecchi 
La Fiorentina tira 
in porta та 
centrale, la 
respinta più 
delicata, e 
puntuale, è su 
Belotti. Sempre 
bene in uscita e 
nelle prese alte, 
Quarta segna in 
beata solitudine. 


Djimsiti 
Appiccicato a 
Kouamé, lo tiene 
sempre lontano 
con l’anticipo e 
finisce per 
isolarlo finché fa 
l'esterno. Con la 
squadra in dieci 
diventa 
centrocampista 
aggiunto, sempre 
senza frenesia. 


Kolasinac 
Tocca a lui Nico 
Gonzalez: gli 
toglie sicurezze 
affrontandolo 
con rapidità e 
rude il giusto. Da 
subito: è su sua 
pressione 
sull’argentino 
che nasce 
l’azione dell’1-0. 


Zappacosta 
Ll’Atalanta pende 
a sinistra, lui è 
meno 
arrembante 
rispetto a una 
settimana fa 
contro il 
Liverpool. Cerca 
di giocare per De 
Ketelaere, bada 
molto agli 
equilibri 


De Roon 
Monitora i 
movimenti di 
Beltran, la 
missione è alzare 
il pressing, con 
enorme lavoro di 
quantità. La palla 
del 2-0 è mirata 
malissimo, e 
molto fuori. 

Poi va a fare il 
centrale. 


Ederson Ruggeri 

Sul teorico uomo | Trova i tempi рег 
chiave viola, attaccare Dodo 
Bonaventura, e la spinta a 
gioca di sinistra diventa 
posizione senza incessante. 
prendersi rischi Peccato che la 

e limitandolo palla del 2-0 gli 
molto. Gara più capiti sul destro: 
che altro altissima. Sfiora 
difensiva, di il gol anche di 
posizione: ciò testa cercando 
che serve. l'angolo. 


Koopmeiners 
Terzo gol in 
Coppa Italia: il 
sinistro іп сатро 
aperto è 
sentenza. Un 
fallo su Beltran 
cancella il 2-0, 
poi ci va vicino 
con il destro. 
Sventagliate non 
sempre lucide, 
ma si sente 


De Ketelaere 
Volate 
magnifiche, 
conclusioni 

meno: esita (tiro? 
passoP) oppure 
apre o alza 
troppo il sinistro a 
porta spalancata. 
Da una grande 
palla a Scamacca 
il rosso a 
Milenkovic. 


Lookman Pasalic Miranchuk 
Entra, va alto a Il dodicesimo Parte da laterale 
sinistra con la uomo più destro, ma 
missione di affidabile del ovviamente con 
scompaginare il mondo: si mette il compito di 
fronte viola. іп mezzo e fa accentrarsi e 
Compiuta: una girare la palla aggiungere 
girata fermata con la calma che | qualità fra le 

da Terracciano, serve a non linee: lo Та, 

poi il 3-1 sconfinare nella “chiamandosi” 
chirurgico e fretta. E quando sempre due 


anche la palla a 
Pasalic per 4-1 


vede la porta, 
non sbaglia il 4-1. 


uomini addosso. 
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SCAMACCA: 8 GOL IN 11 PARTITE 


Gianluca Scamacca ha realizzato 8 gol nelle ultime 11 partite con 
PAtalanta: da inizio marzo, è attaccante della Serie А che пе ha 
segnati di più - almeno tre in più di ogni altro giocatore (Pulisic, 5). 


Per noi è un momento fantastico. Il giallo a 
Scamacca? E il calcio, allora togliamo i contrasti 


Vice allenatore Atalanta 


НА DETTO 


Il rosso а 
Milenkovic 
ci ha 
condiziona 
to perché 
siamo stati 
costretti a 
cambiare 
lo spartito 


Dispiace, 
l'atmosfera 
delľ Olimpi 
cociera 
piaciuta 

lo scorso 
anno e 
volevamo 
ritornarci 


Vincenzo 
Italiano 


Il tecnico viola 


«Partita decisa 
dall’espulsione 
Vorrei rivedere 
l'uscita su Nico» 


Il tecnico viola: «Dura arginare 
una Dea del genere. Carnesecchi 
su Gonzalez mi lascia dei dubbi» 


di Matteo Pierelli 


INVIATO A BERGAMO 
osì fa male. La corsa 
della Fiorentina in 

С Coppa Italia finisce а 
Bergamo nel modo 

più beffardo: gol subi- 
to al 95’ da Lookman sul filo del 
fuorigioco e Pasalic che poi infila 

il 4-1 coni Viola, in dieci per buo- 

na parte del secondo tempo, tutti 

in avanti. Eppure la squadra di 

Vincenzo Italiano ha lottato, ci ha 

provato, si è sistemata anche a 

cinque dietro nell’emergenza, 

con Mandragora centrale. E, se 
non altro, alla 


anno, la volevano per dedicarla a 
Joe Barone (in tribuna a Bergamo 
c'erano i quattro figli) e perché in 
fondo un trofeo a Firenze manca 
dal 2001, quando la squadra di 
Roberto Mancini alzò la Coppa 
Italia. I Viola sono partiti anche 
abbastanza bene, ma hanno pre- 
so gol dopo 8 minuti da Koop- 
meiners, bravo a sfruttare un er- 
rore in impostazione. A quel 
punto la strada è stata tutta in sa- 
lita e l'espulsione di Milenkovic 
ha fatto il resto. «Inevitabilmente 
la partita si è decisa lì – l’analisi di 
Italiano -. Dopo l'espulsione, la 
nostra prima in tutta la stagione, 

è stata dura, 


fine si è presa 
gli applausi dei 
suoi tifosi. Ma 


anche perché 
dopo devi 
cambiare 


lasciare ТАа- «Abbiamo spartito. Кі- 
lanta in supe- . manere in die- 
riorità nume- МПа semifinale ci uomini è di 
rica e pensare di Conference una difficoltà 
di salvare la A : enorme. Ab- 
pelle è quanto- ein campionato biamo cercato 
meno compli- dobbiamo risalire» а tenere botta 


cato. Anche se 

isupplementari erano a un passo 
езе 51 fosse arrivati ai rigori, i pre- 
cedenti con Parma e Bologna era- 
no incoraggianti. 


Espulsione decisiva Adessoi 
toscani dovranno mettere anima 
e corpo nella Conference League, 
l’obiettivo più importante che re- 
sta in questa stagione. I Viola so- 
gnavano la finale come lo scorso 


e contenerli, 
riuscendo anche a fare gol. Ma 
contro questa Atalanta, che ha da 
poco eliminato il Liverpool, era 
dura. È arrivata una sconfitta, ma 
fino a quando abbiamo preso il 
3-1 la difesa si era arrangiata con 
ordine, come non sempre ci rie- 
sce. Poi ci sono due episodi dubbi 
in questo doppio confronto: su 
Nico Gonzalez l’uscita di Carne- 
secchi la vorrei rivedere e poi 


Scamacca all'andata poteva an- 
che essere espulso e al ritorno 
non ci sarebbe stato». 


Ripartire La Viola, in ritardo in 
campionato, si giocava una buo- 
na fetta di stagione a Bergamo. In 
Coppa Italia era alla terza semifi- 
nale consecutiva ma quando è 
arrivata l'espulsione di Milenko- 
vic la partita si è virtualmente 
chiusa. Italiano è stato costretto a 
buttare dentro Martinez Quarta 
sacrificando Belotti e cercando di 
proteggere Terracciano, spostan- 
do tra l’altro Mandragora indie- 
tro, da difensore centrale. Ma non 
è bastato. Il muro è crollato sotto i 
colpi di Scamacca, Lookman e 
Pasalic. «Dispiace – continua На- 
liano -, l'atmosfera dell’ Olimpico 
ci era piaciuta lo scorso anno e 
volevamo ritornarci anche sta- 
volta. Ma l'Atalanta è stata brava a 
sfruttare la superiorità. Però dob- 
biamo ripartire subito: abbiamo 
una semifinale di Conference da 
giocare e serve risalire anche in 
campionato». 
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(1) TEMPODILETTURA 2721” 


Kouamé saggio e utile, Quarta l’ultimo a mollare 


FIORENTINA 


L'ALLENATORE 


Italiano 
Un’eliminazione che rinfresca i 
rimpianti per gli errori dell’andata, 
Dodò, tutti i 
pilastri non al top in campo insieme - 
in dieci, la difesa a 


ma alcune scelte - 


non convincono. E 
cinque non basta 


Kouamé 
Vede la porta dopo 38°, ma Hien gli 
sbarra la strada. Centravanti senza 
Belotti e diventa molto più attivo, 
anche saggio, utile, non solo perché 
prende il fallo della punizione dell’1-1 
(ІКопе 5,5) 


squadra in dieci 


con grinta 
Vincenzo 
Italiano, 46 anni, 
cerca di 
caricare la 
Fiorentina ANSA 


Milenkovic 
Per tenere lontano Scamacca va a 
giocare anche molto, ma è sorpreso 
e in ritardo sul filtrante di Charles De 
Ketelaere per il centravanti e 
l'opposizione ё goffa: lascia la 


Terracciano 
La Viola gioca 
molto sui suoi 
rinvii lunghi, sui 
gol (anche quello 
annullato a 
Scamacca) се 
poco da fare. 
Respinge 
Koopmeiners, 
blocca a terra 
una girata di 
Lookman 


Dodo 

A posteriori, 
forse meglio 
Kayode da 
subito. Poca 
corsa sulla 
fascia, poco 
controllo su 
Ruggeri che lo 
sovrasta anche 
fisicamente e gli 
scappa spesso 
(Kayode 5,5) 


Ranieri 

De Ketelaere 
scappa spesso 
e volentieri: a 
volte si oppone 
bene, altre lo 
soffre sulla 
corsa. 
Ll’attenuante: 
deve fare lavoro 
doppio e talvolta 
il sacrificio è 
anche utile 


Biraghi 

La cosa migliore 
è la punizione 
tagliatissima per 
ПА di Quarta: 
non c’è molto 
altro che gli 
valga la 
sufficienza, 
anche prima che 
la squadra resti 
in 10 e lui debba 
arretrare 


Mandragora 
Basso per 
specchiarsi su 
Koopmeiners, 
anche sfortunato 
nel rimpallo che 
manda l’olandese 
in porta. Un 
giallo inutile, poi 
fa il centrale: 
Scamacca ha lui 
addosso quando 
inventa il 2-1 


N. Gonzalez Bonaventura 
Un gol in Coppa Non è il 
Italia resta tabù, guastatore 


un ро” come il dell'andata: una 
suo caviglia (molto) 
(imprescindibile) | in disordine non 
contributo di è un semplice 
qualità. Kolasinac | alibi, ma stavolta 
lo spegne, galleggia più 
sbattersi fino alla | razionale che 
fine non basta: incisivo fra la 
non si accende mediana e la 
mai trequarti 


Beltran 
Tampinato da De 
Roon, raccordo 


Belotti 
Acciaccato, ma 
si sbatte contro 


fra le linee Hien. Suo il 
complicato primo tiro in 
anche da una porta, finché sta 
manovra fondata | in campo gioca 
molto su molto e bene di 
spioventi e gioco sponda, per 
lungo. Anche aprire corridoi. 
stavolta il gol Sacrificato al 
resta un rosso di 
pensiero lontano | Milenkovic 


Quarta Duncan 
l’uomo della Italiano rinuncia 
provvidenza due anche a Beltran 
volte: prima dopo Belotti per 
dall’altra parte consolidare la 
del campo, squadra in 10 e 


sfrutta il campo 
libero e svetta 
per МА. Poi, рег 


lo manda a 
combattere in 
mezzo al campo: 


quanto può, pressione 
ringhia e tiene insufficiente per 
salde le contenere l’onda 
barricate che sale 


Comuzzo 
A Italiano serve 
un difensore 
puro perché 
Mandragora 
soffre, il 19enne 
entra senza 


paura: una sua 
chiusura 
decisiva su 
radente di 
Miranchuk 
rimanda la resa 
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SERIE А 


УШ ТЕМА 


Сһе гериѕ 
Federico Chiesa, 
26 anni, punta, è 
alla Juventus dal 

2020-21 GETTY 


Rabiot è il caso più urgente 
Chiesa è ancora un rebus 
McKennie verso l’addio 


state, è tempo di 
E rinnovi. Il primo nodo 
che dovrà sciogliere 
Cristiano Giuntoli, che 
ha avuto direttamente dal 
proprietario John Elkann l'input 
di plasmare la nuova Juventus, 
sarà quello dei rinnovi. Il caso 
più urgente riguarda Adrien 
Rabiot, il cui contratto scade tra 
poco più di due mesi (30 
giugno). Un'estate il francese, 
che era nella stessa situazione, 
ha scelto di prolungare per un 
altro anno con un adeguamento 
dell’ingaggio (7,5 milioni di 
euro), adesso si trova di nuovo al 
bivio: allungare ancora per uno 
o due stagioni o salutare. «Sono 
rimasto perché volevo aiutare 
questa squadra a tornare in 
Champions, me lo ha anche 
chiesto la società. Se 
raggiungiamo l’obiettivo, 
vedremo e parleremo. Sarebbe 
sicuramente meglio dal mio 
punto di vista», ha detto il 
centrocampista, rimandando 
tutto a qualificazione acquisita. 
La Juventus proverà a trattenerlo 
ma difficilmente potrà 
permettersi rilanci sull’ingaggio. 
Per Adrien, il cui rendimento è 
calato nell'ultimo periodo, 


peserà anche un eventuale 
cambio in panchina, visto il 
rapporto stretto con Allegri. 
Oltre ad Alex Sandro (ai saluti), 
l’altro in scadenza nel 2024 è 
Daniele Rugani: la trattativa con 
il suo agente, Davide Torchia, 
procede e salvo colpi di scena si 
arriverà all'accordo per 
proseguire insieme. Più incerto 
il futuro di Federico Chiesa, il cui 
contratto termina nel 2025. 
Giuntoli ha strappato al 
procuratore del giocatore, Fali 
Ramadani, la promessa che non 
andrà via a zero ma le 
discussioni per un rinnovo 
ponte di un altro (alle stesse 
cifre, 5, perché il club 
bianconero ha necessità di 
tagliare gli ingaggi) non sono 
ancora cominciate. Senza un 
accordo la Juve in estate dovrà 
metterlo sul mercato. Scadenza 
2025 anche per Wojciech 
Szezesny, che al momento non 
ha accettato la proposta di 
rinnovo col taglio di ingaggio 
(prende 6) ma non vuole andare 
via. Al contrario di Weston 
McKennie, 2025 pure lui, che 
vorrebbe guadagnare di più e si 
sta già guardando intorno. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dai rinnovi alle cessioni, 
dal nodo allenatore ai nuovi 
acquisti: il d.t. già allavoro 
per costruire la nuova Juve 


Desiderato 
Gleison Bremer, 
27 anni, difensore 
brasiliano, secondo 
anno alla Juve GETTY 


di Giunto 


Il tecnico 
Massimiliano 
Allegri, 56 anni, ha 
un contratto fino al 
2025 GETTY 


Е № 


di Fabiana Della Valle 
e Marco Guidi 


Bremer resta o va via? 
Huijsen e Soulé stelline 
da vendere a peso d’oro 


a campagna di 
L rafforzamento passerà 
anche dalle cessioni, 
più o meno dolorose. 
Da monitorare се innanzitutto 
la situazione di Gleison 
Bremer. Il brasiliano ha 
allungato solo qualche mese fa 
il suo accordo con la Juve sino 
al 2028, con una clausola 
rescissoria superiore ai 60 
milioni che scatterà dall'estate 
del 2025. Ma già nella prossima 
sessione di mercato, più о 
meno per la stessa cifra, 
Giuntoli potrebbe dare il via 
libera all’addio di Bremer, che 
vede di buon occhio un 
approdo in Premier. Al 
momento, per lui si è mosso 
soprattutto il Manchester 
United, che però difficilmente 
si qualificherà alla prossima 
Champions. Un dettaglio non 
da trascurare. Bremer a parte, 


la Juve è disponibile ad 
ascoltare offerte un ро” per 
tutti i componenti della rosa, 
anche se ci sono nomi più 
indiziati di altri a partire: 
McKennie, Iling Junior, Kean 
e Milik. Chi di sicuro 
libererà l’armadietto alla 
Continassa è Alex Sandro, in 
scadenza. Mentre un 
discorso a parte lo meritano 
i giovani in prestito altrove. 
Dean Huijsen e Matias Soulé 
hanno di sicuro talento, ma 
nelle intenzioni di Giuntoli 
potrebbero essere sacrificati 
in nome delle esigenze di 
bilancio (sono plusvalenze 
pure) e per finanziare il 
mercato in entrata. Si parte 
da una valutazione intorno 
ai 25-30 milioni. Sia Huijsen 
che Soulé hanno estimatori 
soprattutto in Inghilterra. 
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Il contratto blinda Allegri 
a un passo dalla Champions 
Magli ultimi 2 mesi peseranno 


iscuteremo di 
< < D rinnovo con Allegri 

in separata sede, ci 

incontreremo per 
confrontarci sul mercato e su 
cosa fare per il futuro della 
squadra»: così Cristiano 
Giuntoli sul suo allenatore nel 
pre partita di Lazio-Juventus. Il 
d.t. bianconero ha rimandato 
ogni decisione a qualificazione 
acquista, lasciando aperti vari 
scenari. La sensazione è che 
tutto possa ancora succedere. 
Allegri ha un altro anno di 
contratto con un ricco 
stipendio da 7 milioni di euro 
(più 2 di bonus). Uno dei 
motivi che spinge la società a 
riflessioni approfondite è 
proprio quello economico, però 
le valutazioni verranno fatte a 
360 gradi. Conteranno 
sicuramente i risultati ottenuti 
ma non solo quelli: senza 
Champions (che ormai è a un 


passo) le possibilità di arrivare 
alla naturale scadenza del 
contratto per Max sarebbero 
state praticamente nulle. Il club 
gli ha chiesto il quarto posto 
(ma grazie al ranking andrà 
bene anche il quinto) e la finale 
di Coppa Italia, che garantisce 
l’accesso alla Supercoppa. Se 
Allegri dovesse arrivare quarto 
e vincere un trofeo sarebbe 
complicato mandarlo via, ma 
non impossibile: peseranno, e 
tanto, anche gli ultimi due 
mesi horror per prestazioni e 
risultati. E poi le strategie per il 
futuro: se non condivise tra d.t. 
e tecnico sarà difficile pensare 
di proseguire insieme. Infine 
се la variabile Thiago Motta, il 
preferito di Giuntoli, che sta 
facendo un miracolo col 
Bologna: siamo sicuri che con 
la Champions lascerà il 
Bologna? 
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Ф La Juventus ieri ha ripreso ad allenarsi in vista della gara con il 
Milan (sabato 27 alle 18 allo Stadium). Allegri conta di recuperare 
De Sciglio (out a Roma per influenza), Kean ancora a parte. 


bo 


Per la società siamo stati bravi a livel 


perché la finale di Coppa Italia poi 


Massimiliano Allegri Allenatore della Juventus 


Nel mirino 
Teun 
Koopmeiners, 26, 
mediano olandese 
dell’Atalanta GETTY 


GLI ACQUISTI 


In mediana Koopmeiners 
è l’obiettivo numero uno 
Caccia a Calafiori in difesa 


ochi acquisti, ma 
mirati. A meno di 
cessioni impreviste, il 
mercato in entrata 
della Juve non prevede 
rivoluzioni, ma innesti precisi. 
Il primo è un centrocampista 
dal piede educato, ma capace 
pure di inserirsi: il preferito di 
Giuntoli, non è un mistero, 
resta Teun Koopmeiners 
dell’Atalanta. La richiesta della 
Dea (60 milioni) può 
spaventare, così come la 
concorrenza dei club inglesi 
(Liverpool su tutti), ma alla 
Continassa sono convinti di 
potersi giocare le proprie carte, 
magari con l’inserimento di un 
giovane (Huijsen? Soulé?) e 
grazie alla preferenza 
dell’olandese, che gradirebbe 
restare in Italia. Le alternative, 
comunque, non mancano: da 
Samardzic (Udinese) e Merino 
(Real Sociedad) a Ferguson 
(Bologna, ma il brutto 
infortunio potrebbe pesare) e 
Sudakov (Shakhtar Donetsk). 
Un acquisto sarà necessario in 
difesa, a prescindere dalla 
situazione di Bremer, dato il 
sicuro addio di Alex Sandro. Il 


nome individuato dalla 
squadra mercato bianconera 
è quello di Riccardo 
Calafiori del Bologna, che 
piace anche per la sua 
versatilità (può giocare 
difensore centrale o terzino 
sinistro). Reinildo Mandava 
(Atletico Madrid) e Wendell 
(Porto) le altre opzioni 
dall’estero. Anche іп attacco 
molto dipenderà dalle 
uscite, ma almeno un 
innesto è già stato 
programmato. Si cerca un 
giocatore in grado di 
muoversi sia da ala che da 
seconda punta. 
Un'occasione di mercato 
potrebbe essere Mason 
Greenwood del Manchester 
United, oggi in prestito al 
Getafe. L'attaccante inglese 
ha il contratto in scadenza 
nel 2025, ma non resterà nei 
Red Devils dopo il ritorno 
dalla Spagna, date le note 
vicende giudiziarie (poi 
decadute) del passato che 
l'avevano tenuto fuori dal 
campo per oltre un anno e 
mezzo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA PRIORITÀ 
Il centrocampo è il reparto più 
in difficoltà, il club vuole tenere 
Vlahovic ma servirà un sacrificio 
per poter fare mercato 


HA DETTO 
се 


un top 
come 
Haaland, 
ma il gioco 
della 
squadra 
non lo aiuta 


Su Vlahovic 
Serbo della Juve 


bb 


Non so se 
lascerà il 
Real a zero, 
ma ha 
ancora due 
anni di 
calcio ad 
alto livello 
nelle gambe 


Z A 
Su Modric 
Croato del Real 


“ ad 


L'INTERVISTA 


ALEN BOKSIC 
«Allegri, la Coppa Italia 


поп salva la stagione 


Juve, prendi... Modric» 


di Filippo Cornacchia 


ultima volta che la 
Juventus è salita 
sul tetto del mon- 
do - Tokyo 1996 - 
сега un numero 9 
che finiva per “ic” 
come adesso. Tra i predecessori 
di Dusan Vlahovic, се anche 
Alen Boksic. Una sola stagione a 
Torino (1996-97), in mezzo ai 
due periodi alla Lazio, ma ricca 
di trofei: scudetto, Supercoppa 
europea e Coppa Interconti- 
nentale. «Ma se penso alla Juve, 
la prima immagine è la finale di 
Champions persa col Borussia 
Dortmund. Alla Juve quando 
vinci è un sollievo e ti sembra 
normale. Le sconfitte, invece, 
sono una bella botta e per que- 
sto ti restano impresse», rac- 
conta l’ex attaccante croato, tut- 
tora legatissimo a entrambi i 
suoi club italiani, reduci dall’in- 
crocio in semifinale di Coppa 
Italia. «Sono contento per la Ju- 
ve, ma mi dispiace per la Lazio e 
per il mio amico Tudor, che ha 
sfiorato l'impresa. Rivedrò Igor 
sabato: sarò all'Olimpico per la 
partita contro il Verona». 


» Più stupito di vedere Tudor 
sulla panchina della Lazio o la 
Juve aggrappata alla Coppa Ita- 
lia per evitare una terza stagio- 
ne da zero titoli? 

«Igor non mi sorprende. È gio- 
vane, ma ha già fatto esperienza 
in panchina: Galatasaray, Udi- 
nese, Verona, Marsiglia... Come 
ho detto a lui, la Lazio è una bel- 
la piazza, un’occasione impor- 
tante. Dalla Juve, invece, ci si 
aspetta sempre di più: la Coppa 
Italia è un trofeo, ma non sposta 
la stagione dei bianconeri». 


» Cosa intende dire? 

«Dalla Juve ti aspetti che alme- 
no lotti per lo scudetto fino alla 
fine. Invece quest'anno la corsa 
è finita a febbraio, nello scontro 
diretto con l'Inter. Da quel mo- 
mento ho visto troppe partite 
non da Juve». 


> Eppure Vlahovic ha segnato 
più nel 2024 che nella prima 
parte del campionato... 

«Е un ottimo attaccante e ha 
soltanto 24 anni. Ha mostrato 
qualità tra Fiorentina e Juve. 
Dusan può diventare un top co- 
me Haaland. Ma i paragoni non 
ті piacciono mai. E comunque 
in Italia è più difficile segnare 
chein Inghilterra per un centra- 
vanti. Era così ai miei tempi e lo 
è pure ora. Però...». 


bb 


Dopo il ko contro 
l'Inter ho visto 
troppe partite 
non da Juventus 


Alen Boksic 
Ex attaccante della Juve 


Che stagione Alen Boksic in 
maglia bianconera: 
l'attaccante croato һа 
giocato nella Juventus una 
sola annata, 1996-97, 
vincendo 3 trofei LAPRESSE 


» Però... 

«Un attaccante dipende sempre 
dai compagni che ha alle spalle. 
Ecco, io sono stato fortunato: mi 
giravo indietro e vedevo Zidane, 
Jugovic, Deschamps, Conte... E 
accanto avevo Del Piero o Vieri. 
Dusan, invece, gioca in una Juve 
più attendista e con difficoltà a 
creare gioco». 


> I tifosi della Juve rimpiangono 
un suo connazionale: Man- 
dzukic. Concorda? 

«Alla Juve ne servirebbe più di 
uno, di Mario. Mandzukic era 
uno che non mollava mai e che 
metteva sempre la squadra da- 
vanti a tutto. Quando arrivò Hi- 
guain, sembrava la fine per Ma- 
rio. Invece si spostò a sinistra e ri- 
schiò di entrare nella storia con il 
gol in mezza rovesciata in finale 
di Champions». 


> La priorità della Juve è au- 
mentare la qualità del centro- 
campo... Consiglierebbe più al 
38enne Modric un ultimo ballo 
alla Juve o ai dirigenti biancone- 
ri il Pallone d’oro croato? 

«Modric è baciato da Dio, è il cal- 
cio: lo consiglierei a qualsiasi top 
club, anche alla Juve. Non so se 
Luka lascerà a scadenza il Real, 
dove già in questa stagione ha fat- 
to da chioccia a Bellingham e agli 
altri giovani, ma sono convinto 
che abbia altri due anni di calcio 
ad alto livello nelle gambe. Mo- 
dric da solo non basterebbe рег 
raggiungere l'Inter, che ha stra- 
vinto con merito lo scudetto, ma 


darebbe una bella mano». 


> Il presente dei bianconeri è 
Chiesa, il futuro Yildiz? 
«Chiesa mi ricorda il papà, un 
attaccante che ho sfidato tante 
volte e del quale ero innamora- 
to. Enrico era veloce, dribblava e 
aveva un gran tiro. Se non ha 
giocato nel Milan, nella Juve o 
nell Inter è perché ai nostri tem- 
pi era più difficile vestire quelle 
maglie. Federico mi sembra una 
seconda punta che svaria come 
il padre: ha tutto per esplodere. 
Yildiz ha talento, ma soltanto 18 
anni: meglio andarci piano». 


> Isuoi giocatori preferiti oggi? 
«Nella Juve, Bremer. Difensore 
bello tosto: come quelli dei miei 
tempi. Nella Lazio stravedo per 
Luis Alberto: mi auguro per il 
club e per Igor che il Mago resti 
anche la prossima stagione. In 
generale dico Haaland e Mbap- 
pé, due mostri». 
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Il mio giocatore 
preferito nella 
Juve di oggi? 
Bremer è tosto 


Alen Boksic 
Ex attaccante della Juve 


Alen Boksic 
Nato a 
Macarsca 
(Croazia) il 21 
gennaio 1970, 
esordisce tra i 


pro con 
l’Haijduk Spalato 
nel 1986-87. Poi 
veste le maglie 
di Cannes, 
Marsiglia, Lazio, 
Juventus, 
ancora Lazio e 
Middlesbrough. 
In carriera vince 
tutto, sia in Italia 
che in Europa. 
Dal 1993 al 2002 
gioca 40 partite 
segnando 10 gol 
con la Croazia, 
di cui è 
assistente 
allenatore dal 
2012 al 2013. 
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Il bianconero 


Fabio Cannavaro, 50 anni, da 3 giorni 
allenatore dell’Udinese. Ha allenato 


anche Guangzhou, 


Al-Nassr, Benevento e la Cina LAPRESSE 


OGGI ore 20 STADIO Bluenergy 
Stadium ARBITRO Pairetto 
ASSISTENTI C. Rossi-Laudato 

4° UOMO Rapuano VAR Aureliano 
AVAR Di Paolo TV Dazn 


Ф 
OKOYE 
о әд 0 
PEREZ BIJOL KRISTENSEN 
(9) 
FERREIRA WALACE PAYERO ГЕМОВА 


© е 
PEREYRA SAMARDZIC 
LUCCA 


© 0 ө 
EL SHAARAWY AZMOUN  DYBALA 


ө д о 
PELLEGRINI PAREDES СВБТАМТЕ 


© 0O ә Ф 
SPINAZZOLA SMALLING MANGINI CELIK 


SVILAR 


PANCHINA 93 Padelli, 1 Silvestri, 27 
Kabasele, 30 Giannetti, 16 Tikvic, 2 
Ebosele, 6 Zarraga, 33 Succes ALL. 
Cannavaro BALLOTT. Ferreira-Ebosele 
60-40% SQUAL. nessuno DIFF. 
Giannetti, Perez, Success, Thauvin 
INDISP. Kamara (sostituito), Ehizibue 
(sostituito), Brenner (rientra alla 34°), 
Davis (34°), Ebosse (35°), Lovric (37°), 
Thauvin (37°), Deulofeu (non rientra) 


PANCHINA 1 Rui Patricio, 63 Boer, 69 
Angelino, 2 Karsdorp, 43 Kristensen, 14 
Llorente, 52 Bove, 20 Sanches, 9 
Abraham, 35 Baldanzi, 59 Zalewski, 67 
Joao Costa ALL. De Rossi BALLOTT. 
Spinazzola-Angelino 60-40%, Azmoun- 
Abraham 60-40% SQUAL. nessuno 
DIFF. Spinazzola, Paredes INDISP. 
Lukaku (rientra alla 35°) Ndicka (35°), 
Huijsen (sostituito) Aouar (sostituito) 


-GIORNATA 


di Andrea Pugliese 
ROMA 


~~ ісіойо minuti di par- 
tita. Proprio come gli 
D anni che li separano 
dalla gioia probabil- 
~~~ mente più grande 
della loro vita calcistica. Stasera 
Fabio Cannavaro e Daniele De 
Rossi ripartiranno proprio da lì, 
da quel diciotto che può voler 
dire tanto per entrambi. Perché 
Fabio vuole iniziare con il piede 
giusto la nuova avventura con 
l'Udinese e perché De Rossi 
vuole ripartire nel miglior modo 
possibile, dopo lo scivolone vis- 
suto con il Bologna. E allora sta- 
sera si troveranno uno di fronte 
all’altro, faccia a faccia, loro che 
nel 2006 condivisero il percorso 
mondiale fino al dolce trionfo di 
Berlino. Sarà una sfida mondiale 
quella del Bluenergy, anche se 
non sarà la prima in panchina e 
certamente neanche l’ultima. 
Ma sarà comunque un confron- 
to decisivo, per entrambi gli az- 
zurri iridati. 


Il tabù Insomma, quella di sta- 
sera è la quinta sfida in Serie A 
tra campioni del mondo. Le pri- 
me andarono in scena nel 
2020/21 tra Andrea Pirlo (al- 
l'epoca allenatore della Juven- 
tus) e Gennaro Gattuso (alla gui- 
da del Napoli), con un successo 
a testa. E poi in questa stagione 
c’è stata prima quella tra Filippo 
Inzaghi e Alberto Gilardino (vit- 
toria del Genoa a Salerno per 


LA SFIDA SOSPESA DEL 14 APRILE 


Quella paura 
per Ndicka 


ROMA 


A 


Па fine Evan Ndicka 
non dovrebbe esserci. 
A meno di decisioni al 
fotofinish, il difensore 
ivoriano resterà a Tri- 


2-1) e poi tra lo stesso Inzaghi e 
Daniele De Rossi (successo della 
Roma a Salerno per 2-1). Oggi il 
quinto atto, anche se poi tra i 
due tecnici di Udinese e Roma 
c'è già un precedente in Serie В: 
andò in scena il 12 novembre 
2022, con il Benevento di Can- 
navaro che espugnò (2-1) il cam- 
po della Spal di De Rossi. Un 
successo sulla scia di quanto già 
successo quando erano invece 
calciatori, dove Daniele non è 
mai riuscito a battere Fabio ne- 
anche in un’occasione: un pa- 
reggio (Inter-Roma del 
2003/04) e 4 sconfitte (1-2, 1-4, 
0-1е1-3), tutte incassate dal ro- 
manista contro la Juventus. In 
realtà negli anni bianconeri di 
Cannavaro, De Rossi riuscì an- 
che a vincere due sfide (tutte e 
due a Torino: 3-2 nel 2005/06 in 
Coppa Italia e 2-1 in campionato 
nel 2009/10), ma in entrambi le 
circostanze Cannavaro non en- 
trò in campo, guardando l’intera 
partita dalla panchina. 


All’assalto E allora oggi per 
De Rossi ci sarà un motivo in più 
per cercare di andare a caccia di 
una vittoria che sarebbe fonda- 
mentale, proprio la voglia di 
prendersi la prima gioia perso- 
nale contro l’amico di tante av- 
venture azzurre. Ma poi per la 
Roma conterà soprattutto pro- 
vare ad essere subito incisivi, 
pratici. Ed essenziali. Nel senso 
che in diciotto minuti di partita 
(più eventuale recupero) non сі 
potrà perdere in tanti fronzoli, 


Gannavaro-De Rossi 

mini sfida mondiale 
Ma in Udinese-Roma 
c'è in gioco di tutto 


Si riparte dal minuto dell’interruzione e 


dall’1-1. In ballo per i due eroi di Berlino 
ci sono la salvezza e la corsa Champions 


Gi vediamo 


In azzurro 
Fabio Cannavaro e Daniele De 
Rossi con la maglia dell’Italia, in 
una gara del 2010 GETTY IMAGES 


Gol di Pereyra 


e Lukaku 


L’ivoriano non dovrebbe partire 
Тегі ha fatto lavoro differenziato 
Punta a rientrare in dieci giorni 


goria ad allenarsi, proprio come 
ha fatto ieri, quando ha svolto dif- 
ferenziato con Lukaku. De Rossi 
ha deciso di risparmiargli il viag- 
gio, meglio restare a casa. A Udi- 
ne, invece, si ripartirà dai gol di 
Pereyra е Lukaku e dal 72”, il mi- 
nuto in cui l’ivoriano si è acca- 
sciato al suolo per un dolore for- 
tissimo al petto. La grande paura, 
con l'incubo di un infarto іп cor- 
so. C'erano quelle fibrillazioni 
che preoccupavano. Poi la corsa 
all'ospedale Santa Maria della 


Misericordia, gli esami di rito, il 
sollievo nel vedere meglio Ndicka 
ela diagnosi: lieve pneumotorace 
sinistro. Ed allora Evan tiferà dal 
divanodi casa, in attesa di tornare 
a spazzare via tutto in campo. 


Anche la paura. 
pug 


La paura 
Evan Ndicka, 24 
anni, mentre 
lascia il campo 
di Udine dopo il 
malora accusato 
durante la gara 
GETTY IMAGES 


bisognerà per forza di cose an- 
dare all’assalto. Ed allora è an- 
che possibile che l’allenatore 
della Roma decida di varare una 
formazione superoffensiva, con 
un 4-2-3-1 volto a cercare il gol 
dal primo momento e con Dy- 
bala ed El Shaarawy a giostrare 
sulle corsie esterne e Pellegrini 
come sottopunta di Azmoun. 
Già, perché l’iraniano è іп van- 
taggio rispetto a Tammy 
Abraham per il ruolo di centra- 
vanti, avendo dimostrato di star 
molto meglio dell’inglese, anco- 
ra alla prese con il recupero do- 
po il lungo stop per la rottura del 
legamento crociato anteriore 
del ginocchio sinistro. 


La prima Dall'altra parte, in- 
vece, bisognerà capire soprat- 
tutto che partita vorrà fare Fabio 
Cannavaro, a cui un pareggio - a 
conti fatti - potrebbe anche an- 
dar bene. Del resto, portando a 
casa un punto l'Udinese stac- 


UDINESE-ROMA 1-1 (al 72’) 
MARCATORI Pereyra (U) 2122 pi.; 
Lukaku (R) al 19 s.t.. 

UDINESE (3-4-2-1) Okoye; Perez, 
Bijol, T. Kristensen; Ehizibue (dal 29’ s.t. 
Ferreira), Walace, Payero, Kamara (dal 
25’ s.t. Zemura); Samardzic, Pereyra; 
Lucca. PANCHINA Silvestri, Padelli, 
Ebosele, Tikvic, Kabasele, Gianetti, 
Zarraga, Success. ALL. Cioffi. 
ROMA (3-4-2-1) Svilar; Llorente, 
Huijsen (dall’8’ s.t. Karsdorp), Ndicka; 
Zalewski, Cristante, Paredes, Angelifio; 
Baldanzi, Aouar (dall’8’ s.t. Dybala); 
Lukaku. PANCHINA Rui Patricio, 
Boer, Smalling, Celik, Mancini, Spinaz- 
zola, R. Kristensen, Pellegrini, Sanches, 
Bove, Abraham, Costa, Е! Shaarawy. 
ALL. De Rossi. 

ARBITRO Pairetto 

AMMONITI Kamara (U), Bijol (U), 
Payero (U), Baldanzi (R) 

NOTE sospesa al 27’ s.t.. 
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Il giallorosso 
Daniele De Rossi, 40 anni, allenatore della Roma 
dallo scorso 16 gennaio. Prima ha collaborato 
con l’Italia e guidato la Spal GETTY IMAGES 


cherebbe il Frosinone di un 
punto nella lotta per salvezza, 
portandosi a -2 da Verona ed 
Empoli. Anche se poi nei suoi 
primi giorni friulani, Cannavaro 
è stato chiaro: «Ci servono pun- 
ti. E se aspettiamo di non subire 
non ce la facciamo, dobbiamo 
subito alzare l’asticella». E a 
dargli una mano ci sarà un ami- 
co in comune, Giampiero Pinzi, 
un altro punto di contatto tra De 
Rossi e Cannavaro. Pinzi doveva 
far parte dello staff tecnico della 
Roma (quando De Rossi a gen- 
naio ha preso il posto di Mou- 
rinho), ma il suo passato da tifo- 
so e giocatore della Lazio gli ha 
fatto fare un passo indietro. 
Adesso è tornato a Udine, a casa 
sua, con Cannavaro. E in questa 
sfida mondiale, ballerà proprio 
in mezzo ai due... 
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Ud 


Tutti disponibili 
a parte i sostituiti 


© Oggi Udinese e Roma 
potranno schierare tutti i 
giocatori a loro disposizione, 
tranne quelli impiegati e 
sostituiti nel corso della sfida 
interrotta lo scorso 14 aprile. E 
quindi parliamo di Ehizibue e 
Kamara per i bianconeri e di 
Aouar e Huijsen per i 
giallorossi. Si ripartirà poi dal 
minuto in cui la sfida è stata 
sospesa, il 27° della ripresa, 
con il gioco che riprenderà 
proprio nel punto esatto in 
cui la partita è stata interrotta. 
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L’Europa si è fatta più 
complicata, ma si può 
ancora centrare. 

Tre mosse (possibili) 
per un finale lanciato 


UOMINI 
CHIAVE 


26 anni, 

l'uomo decisivo 
per il ritorno 

al modulo 

con il doppio 
centravanti 


92 anni, 

Juric lo ha 
voluto perché 
doveva essere 
il calciatore di 
talento: troppo 
sotto tono 


31 anni, 

con lui a sinistra 
e Masina 
centrale la resa 
è stata ottima. 
Dopo il blackout 


di Mario Pagliara 
artedì се stato il giu- 
ramento del Filadel- 

M fia della squadra, ora 
(o mai più) è fonda- 

mentale un cambio 

di passo per rendere vivo l’obiet- 
tivo Europa. Il pari contro il Fro- 
sinone ha reso tutto più compli- 
cato, ma la rincorsa è ancora 
possibile. A patto che nelle ulti- 
me cinque giornate del campio- 
nato il Torino torni a correre. 


Di nuovo il 3-4-2-1 
ma non funziona 


Per alzare il ritmo c’è bisogno di 
ritrovare la via del gol, aumen- 
tando la produttività offensiva. E 
in questo discorso entra la scelta 
del modulo. Con l’inizio della 
primavera, Ivan Juric ha fatto ri- 
spuntare il 3-4-2-1, utilizzato 
quasi sempre dalla sfida del 2 
marzo contro la Fiorentina. 
L’unica eccezione è stata la tra- 
sferta di Napoli, dove è tornato al 
3-4-1-2. L'assetto con il doppio 
trequartista è da sempre il più 
amato dal tecnico croato, ma è 
anche quello meno compatibile 
con le caratteristiche degli attac- 
canti іп rosa. È il modulo con il 
quale i granata hanno perso ter- 
reno nelle prime otto giornate 
del campionato, prima di trova- 
re la svolta con i due centravanti 
schierati in linea. Un finale di 
stagione a due punte potrebbe 
aiutare il Toro a ritrovare i gol e 
quelle vittorie indispensabili per 
provarci fino all’ultima giornata. 


Ilic è spento, 
ora il salto di qualità 


Gli attaccanti, ma non solo. Un 
salto di qualità è necessario da 
parte dei centrocampisti. Tame- 
ze è, da mesi, considerato e im- 
piegato da Juric in difesa: è stata 
una scelta del tecnico, che ha 
privato la mediana della sua for- 
za d'impatto. Tameze a parte, і 
granata si aspettano molto di più 
da parte di Ivan Ilic che, nel cor- 
so di tutta la stagione, non ha 
confermato le aspettative e la 
qualifica di calciatore di talento 
con la quale Juric ne chiese, e ot- 
tenne, l'acquisto alla proprietà a 


E 


Il doppio centravanti, 
la fascia sinistra e Ше 
E il Toro per la volata 


gennaio 2023. Ricci è in crescita 
nell’ultimo periodo, e questo la- 
scia ben sperare perché dome- 
nica a San Siro si riprenderà il 
posto in regia. Linetty deve ag- 
giungere alla corsa qualcos’al- 
tro. Il centrocampo è chiamato a 
supportare di più e meglio gli at- 
taccanti. Servono più qualità e 
una maggiore varietà di gioco. E 
qui vi entra anche Vlasic, finito 
spesso a fare il mediano, per col- 
pe anche non sue. Un reparto di 
pura rottura non sta riuscendo 
ad aiutare le punte ad avere un 
numero più alto di occasioni. 


Lazaro o Vojvoda? 
E l’idea Rodriguez 


Nel corso della stagione, il Toro è 


stato sostanzialmente sbilancia- 
to sulla destra. Nel senso che 
sulla destra се stata l'esplosione 
di Raoul Bellanova, in evidenza 
per essere uno dei calciatori-ri- 
velazione del campionato. È sul- 
la corsia sinistra, però, che i gra- 
nata sono stati spesso «leggeri- 
ni». Bellanova è stato dunque 
un fattore determinante, Vojvo- 
da e Lazaro, alternati in una staf- 
fetta permanente, invece - dal- 
l’altra parte - non hanno portato 
un valore aggiunto all'economia 
generale della squadra. Entram- 
bi non hanno finora mai segnato 
e hanno fornito pochissimi as- 
sist: tre il kosovaro, due lau- 
striaco. La fascia sinistra, adesso, 
è chiamata a un finale di cam- 
pionato con ben altro passo per 
perseguire l’obiettivo raccontato 


in precedenza, ovvero quello di 
aumentare le occasioni a dispo- 
sizione degli attaccanti. La for- 
mula sul binario mancino con 
Masina come centrale difensivo 
e con il capitano Rodriguez in 
fascia ha fatto benissimo a Udi- 
ne, in un pomeriggio in cui il To- 
ro ha giocato una delle sue mi- 
gliori partite stagionali. Dopo la 
vittoria in Friuli questa formula 
è stata di colpo riposta nel cas- 
setto, con il ritorno di Rodriguez 
in difesa e l'alternanza tra Vojvo- 
da e Lazaro in fascia. E allora Ju- 
ric potrebbe avere la soluzione 
già pronta, in tasca, per riani- 
mare la corsia sinistra. 
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Da sinistra 
Alessandro 
Buongiorno, 

24 anni, 

il paraguaiano 
Tonny Sanabria, 
28 anni, il serbo 
Ivan llic, 23 anni, 
e Samuele Ricci, 
22 anni 

GETTY 
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di Salvatore Malfitano 
n mese alla fine di un 
campionato a tratti 
() straziante. Il conto 
alla rovescia sta per 
cominciare. Lo 

sguardo è rivolto oltre, nella 
speranza che non si verifichino 
altri errori di pianificazione. 
Aurelio De Laurentiis non po- 
trebbe tollerare un ulteriore ri- 
dimensionamento del suo Na- 
poli, peraltro dopo un’annata 
travagliata. Per questo, il perio- 
do che separa gli azzurri al ter- 
mine della stagione non può es- 
sere vissuto nell’inerzia, a cro- 
giolarsi nei ricordi dell’anno 
scorso. Il discorso vale special- 


mente per il mercato, dove la 
prontezza è fondamentale. Lo 
insegna l’ultima estate, in cui la 
convinzione di avere una rosa 
attrezzata ha comportato ope- 
razioni tardive, confuse, dal- 
l'impatto tecnico marginale se 
non nullo. Come se legida dello 
scudetto bastasse a fornire ga- 
ranzie. Non è stato così e un’al- 
tra rivoluzione si staglia all’oriz- 
zonte. 


Partenza I fondi ci sono, arri- 
veranno dalla cessione di Victor 
Osimhen, ormai scontata. Il ni- 
geriano ha una clausola rescis- 
soria importante, l'importo е 
tra i 120 e i 130 milioni di euro, 
che in larga parte saranno rein- 
vestiti per allestire un nuovo 
progetto adeguatamente com- 
petitivo. I tempi non sono anco- 
ra definiti, perché ad essere an- 
cora incerto è l’acquirente che si 
aggiudicherà l'attaccante. Il Pa- 
ris Saint-Germain è interessato, 
altri club che ne apprezzano le 
qualità (e che godono del favore 
del giocatore) sono le grandi de- 
cadute del calcio inglese, come 
il Chelsea. Proveranno ad ab- 
bassare l’esborso con l’inseri- 
mento di contropartite, una so- 
luzione molto complicata con- 
siderando che le differenze ne- 
gli ingaggi sono sostanziali. 
Quando, a ogni modo, sarà uffi- 
cializzata la partenza di Osi- 
mhen, il Napoli compirà il pri- 
mo investimento proprio per il 
suo erede. Un uomo a cui affi- 
dare il peso dell’intero reparto. 


Candidato forte In cima alle 


Il caso 


David 0 Gimenez 
per i nuovi gol 


De Laurentiis 


eviterà le aste 


NAPOLI 


Dalla partenza di Osimhen 
il tesoretto per la punta 
chiamata a sostituirlo 

In lizza anche Dovbyk 

che ha stupito col Girona 


Occhio а... 


Contro la Roma 
il tutto esaurito 


© (s.mal.) Contestare, 
sostenere, forse entrambe. 
Nonostante la delusione di 
Empoli, il Maradona si avvia 
verso un altro tutto 
esaurito per la partita con 
la Roma (alle 18 domani). 
Esaurite le curve superiori, 
resta poca disponibilità sia 
per i distinti che per le 
curve inferiori. 


preferenze resta Jonathan Da- 
vid, per una serie di motivi: ca- 
ratteristiche, costi, premesse. 
Dal primo incontro interlocuto- 
rio avuto con l’entourage del ca- 
nadese, è emersa la disponibili- 
tà del calciatore a trasferirsi alle 
condizioni del presidente: un 
contratto di cinque stagioni da 3 
milioni all'anno, indipendente- 
mente dalla partecipazione alle 
coppe europee. Се invece una 
certa distanza rispetto alle ri- 
chieste del Lilla, che vorrebbe 
incassare 50 milioni. Troppi, 
рег De Laurentiis, consideran- 
do che David non ha intenzione 
di rinnovare Гассогао in vigore 
con i francesi che scadrà nel 
2025. Queste contingenze, tut- 
tavia, lo rendono un profilo ap- 
petibile tra le società che hanno 


Canadese 
e messicano 
Jonathan David, 
24 anni, 

e Santiago 
Gimenez, 23 
AFP/GETTY 


Gioiello L’urlo di Artem Dovbyk, 
attaccante dell'Ucraina e del Girona, 
grande rivelazione della Liga EPA 


~y 

bisogno di un attaccante. Il Na- 
poli si è mosso con largo antici- 
po, confidando anche negli otti- 
mi rapporti con la controparte, 
ma al momento non si può ac- 
celerare. Innanzitutto perché la 
stagione èin corso. Poi bisogne- 
rà formalizzare lintesa con Gio- 
vanni Manna per affidargli la 
direzione sportiva. Quindi, in 
uno scenario ideale, magari 
avere la possibilità di attendere i 
liquidi derivanti dall’addio di 
Osimhen. 


Rialzi L'alternativa resta San- 
tiago Gimenez, centravanti del 
Feyenoord. Il messicano gode di 
un’attrattiva maggiore agli oc- 
chi delle squadre d’élite e que- 
sto potrebbe comportare 
un'asta piena di continui rialzi a 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
le notizie e gli 
approfondimenti 
sul Napoli 

e sul mercato 


cui il presidente non ha inten- 
zione di partecipare. In un simi- 
le contesto, valutare ulteriori 
opzioni non è mai sbagliato, an- 
zi. Dall’area scouting è emerso il 
nome di Artem Dovbyk, gioiello 
classe 1997 che con le sue pro- 
dezze (18 reti іп 30 presenze) sta 
contribuendo in modo signifi- 
cativo all’incredibile cavalcata 
del Girona in Liga. Il profilo do- 
vrà superare i giudizi di De Lau- 
rentiis, Manna e del tecnico a 
cui sarà affidata la panchina. Di 
certo, però, il mese che separa il 
Napoli dalle ambizioni della ri- 
salita non sarà vissuto in modo 
passivo. 
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Gravina: «Lotito ha troppi ruoli». Е lui: «Solo rancore е ostilità» 


П numero uno della Federazione parla 
di «lotitismo». La replica del presidente 
della Lazio: «Confusione nel sistema calcio» 


uesta volta lo scon- 

tro è stato diretto. 

Durissimo. E pub- 

blico. Dopo mesi di 
7 frecciate, Gabriele 
Gravina e Claudio Lotito sono 
stati protagonisti ieri di un botta 
e risposta al vetriolo. A lanciare 
il sasso è stato il presidente della 
Figc che a San Siro, dal palco di 
un evento de Il Foglio, è arrivato 
a coniare anche un nuovo voca- 
bolo, il “lotitismo”. «Quando si 
parla di autonomia occorre an- 
che capire fino in fondo come 


sia possibile che in Italia alcuni 
personaggi possano essere presi- 
denti di un club, partecipare al- 
l'assemblea е al Consiglio di Le- 
ga, al Consiglio Figc, ed essere se- 
natori», ha detto Gravina rife- 
rendosi ai molteplici ruoli del 
numero uno della Lazio. Quindi 
ha aggiunto: «Sulla litigiosità Fe- 
derazione-Lega starei attento, io 
ho uno splendido rapporto con 
tanti presidenti. Ci sono poi sog- 
getti che pensano di gestire il 
mondo del calcio a proprio piaci- 
mento. Mi riferisco a Lotito e al 


4 : 
Figc Gabriele Lazio Claudio 
Gravina, 70 anni, | Lotito, 66 anni, 
è alla guida della | dal 2004 
Federazione è presidente 
dal 2018 della Lazio 
e vicepresidente | e dal 2022 
Uefa dal 2023 è senatore 


lotitismo». E sulle parole del 
presidente Lorenzo Casini in 
commissione Senato, giudicate 
una «mancanza di rispetto isti- 
tuzionale» tanto da meritare 
l'invito «a essere tutti un ро’ me- 
no scostumati», ha affermato: 
«Ето a qualche tempo fa la Нес 
era ritenuta immobile, quando 
poi promuove un piano strategi- 
co viene accusata di autoritari- 
smo». 


Replica La risposta di Lotito 
non si è fatta attendere: «Leggo 
con stupore le dichiarazioni di 
Gravina sulla mia persona, che si 
commentano da sole: chiare ma- 
nifestazioni di pura ostilità e 
scomposto rancore nei miei con- 


fronti, al fine di difendersi dalle 
responsabilità circa lo stato at- 
tuale del calcio in Italia che tutti 
gli attribuiscono. I suoi rapporti 
personali con alcuni presidenti 
non escludono il disagio e la con- 
fusione che oggi regna nel siste- 
ma calcio, condivise da tutti gli 
operatori che cercano, nonostan- 
te gli ostacoli posti da Gravina, di 
rinnovarne le regole». E ancora : 
«Ho acquisito i miei diversi ruoli 
con regolari e democratiche ele- 
zioni, questo mi consente di ave- 
re una visione più ampia dei pro- 
blemi e delle soluzioni possibili 
per eliminare i guasti prodotti. Il 
mondo calcio non chiede isola- 
mento, ma necessita di una vi- 
sione ampia e i miei ruoli istitu- 


zionali mi danno la possibilità 
di offrire un contributo fattivo, 
facendolo uscire da un’autono- 
mia erroneamente intesa come 
“granducato personale”». An- 
che Casini ha detto la sua, sem- 
pre a San Siro: «Abbiamo par- 
lato di deriva autoritaria a pro- 
posito del tentativo della Figc di 
togliere il diritto di intesa». E 
Beppe Marotta ha tentato di fare 
da pompiere «Tra Lega e Figc ci 
deve necessariamente essere 
dialogo, non serve fare muro 
contro muro». 

V.S. 
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SERIE А 


Ora c’è anche Е Azzouzi 
I Bologna si gode 
a sua gioventù d’oro 


Riccardo Calafiori 
21 anni, difensore 

In questa stagione in Serie A 
27 presenze e 4 assist 


di Matteo Dalla Vite 


BOLOGNA 


ragazzi terribili? Ec- 

co: più terribile di 

Oussama El Azzouzi 

- marocchino di ven- 

tidue anni, centro- 
campista di rottura ma dalla fe- 
rocia anche offensiva - oggi non 
се nessuno. Il dettaglio è presto 
fatto: due gare da titolare negli 
ultimi due mesi, panchine rei- 
terate, una Coppa d’Africa e 
poi... due gol, uno alla Lazio (18 
febbraio) e l’altro in rovesciata 
alla Roma lunedì scorso. Ma- 
sterclass. Tutti e due nella Capi- 
tale. Uno “spauracchio” Olim- 
pico appunto. Alla sua presen- 
tazione disse: «Modelli? Idoli? 
Non mi viene in mente nessu- 
no». Sartori lo prese l’estate 
scorsa dal St. Gilloise a 1,2 mi- 
lioni di euro: quantomeno, og- 
gi, il suo valore è schizzato. E 
poi? Da Riccardo Calafiori a 
Santiago Castro fino a Dan 
Ndoye ecco gli altri ragazzi ter- 


Dan Ndoye 
23 anni, attaccante 
Per lui 28 presenze 
in Serie A e 2 assist 


Dalla prodezza 
in rovesciata 
alle prestazioni 
top: con Motta 
brillano le 
scoperte del duo 
Sartori-Di Vaio 


ribili di Roma, tutte individuali- 
tà “pescate” dallo stesso diretto- 
re tecnico Giovanni Sartori e dal 
direttore sportivo Marco Di Va- 
io. 


Fischi Chiaro che il ragazzo da 
copertina sia Riccardo Calafio- 
ri: Thiago Motta lo ha schierato 
da laterale sinistro della sua di- 
fesa a quattro, non succedeva 
da tempo ma c’era un perché: 
aprirsi in impostazione e anda- 
re a cercare anche Dybala 
quando viaggiava sui suoi bina- 


Santiago Castro 
19 anni, attaccante 
Quattro presenze in Serie A: 
gol annullato alla Roma 


ri. Calafiori è un acquisto da 4 
milioni di euro che adesso ne 
vale circa 25, avendo solo ven- 
tuno anni e giocando pratica- 
mente e sempre da adulto. Con- 
tro la Roma, la sua ex Roma, ha 
sbagliato un solo pallone, quel- 
lo che ha poi portato alla con- 
clusione fuori di poco di Pare- 
des. Il resto, niente da dichiara- 
re di errato. Quando è uscito dal 
campo, la Curva Sud lo ha an- 
che fischiato: non convinta pe- 
то, non in massa, поп in manie- 
ra totale perché in fondo c’è chi 
si è giustamente ricordato che 
“Cala” a Roma è cresciuto, ci ha 
«lasciato» quasi un ginocchio 
ai tempi delle giovanili, ci ha ri- 
provato ma venendo poi sbolo- 
gnato al Basilea, il club dal qua- 
le il Bologna lo ha preso e riatti- 
vato. Fischi da chi ha visto un 
prodotto che è tornato da vin- 
cente. 


Zampata Poi се Santiago Ca- 
stro, nel quale più dello zampi- 
no di Sartori се l’interventismo 


A testa in giù 
Oussama 

El Azzouzi, 

22 anni, ha 
segnato un gol in 
rovesciata alla 
Roma LAPRESSE 


ъ“ 


Ф, 


| N 
y 


terribili 


IL PRESIDENTE 


Saputo ai tifosi: 
«Che gioia quei 
3000 di lunedì» 


Ө (1.а.) «Sono contento рег i 
tifosi. A Roma sono andato 
sotto la curva perché 
vederne tremila di lunedì in 
trasferta non è così usuale, 
volevo ringraziarli». Così 
Joey Saputo durante il 
workshop con i partner del 
Bologna di martedì al 

Dall’ Ara. Dal campo è 
rientrato Райагте Zirkzee: il 
centravanti olandese ieri si è 
allenato regolarmente e si è 
rivisto (lavoro differenziato) 
anche Soumaoro a quasi un 
anno dall'infortunio. A gonfie 
vele la vendita di biglietti per 
PUdinese: già superata 
quota 23mila. 


eil pressing del ds Marco Di Va- 
io che in cinque giorni in Ar- 
gentina ha perfezionato un ac- 
cordo oneroso ma lungimiran- 
te: acquistato dal Velez per 12 
milioni, Castro per ora ha lavo- 
rato di inevitabili subentri ma 
allo stadio Olimpico ha fatto in- 
travvedere la qualità del bom- 
ber spietato: un passaggio in 
profondità lo ha visto scattare e 
poi colpire Svilar al cuore, un 
gol poi annullato per mezza 
spalla avanti. Ma non è qui il 
concetto: perché il tempismo, il 
colpo da attaccante e la scelta di 
come segnare hanno dato pic- 
coli iniziali spiccioli di quel che 
potrà essere. Un giocatore di- 
verso da Joshua Zirkzee che, 
uscito prima, ha corso come un 
matto dalla panchina per an- 
darlo ad abbracciare. Scena poi 
vanificata dal “Saot”, ma evi- 
dente dell'unione che cementa 
il Bologna di oggi. 


Arriverà il gol Chiosa finale 
per Dan Ndoye, svizzero che al- 


l’Olimpico ha messo in piedi un 
primo tempo da applausi e un 
secondo comunque da ammi- 
razione. Dan se la gioca sempre 
con Orsolini per la titolarità ed 
è un inseguimento sfiancante 
proprio del direttore dell’area 
tecnica Sartori. Due mesi a cer- 
care di convincerlo, la spesa 
non indifferente (11 milioni) ma 
anche la certezza che diventerà 
(come già è) un giocatore da 
strappo e da rendimento. Pre- 
sente al Premio Maestrelli, Sar- 
tori disse: «Un giocatore sul 
quale giurerei per il futuro? 
Ndoye». Un timbro. Ah, Ndoye 
è quello che fece il gol decisivo 
che estromise dalla Coppa Italia 
l'Inter a San Siro. In campionato 
non ha ancora trovato la gioia 
del gol ma ci è andato molto vi- 
cino. Tutta esperienza. Per il gol 
се tempo. Gol da Champions, 
spera la città. 
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GUIDE INEDITE 


1. Ideali anche per una vacanza di pochi giorni 
o per un fine settimana. 


UN NUOVO VOLUME 


OGNI SABATO IN EDICOLA 
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SERIE А 


> MERCATO 


Boulaye 


di Andrea Ramazzotti 
MILANO 


utti e quattro sperano di cambia- 
re aria perché hanno voglia di 
un'altra avventura e sentono un 
po'... stretta la maglia che indos- 
sano. Tutti e quattro la prossima 
estate faranno il possibile per far 
avverare il trasferimento. Non 
necessariamente a titolo defini- 
tivo perché, al di là del loro in- 
dubbio valore, stanno vivendo 
(chi per un motivo, chi per un al- 
tro) situazioni particolari. Bou- 
laye Dia, Domenico Berardi, Ni- 
colò Zaniolo e Lazar Samardzic 
aspettano la fine del campionato 
per avere notizie sul futuro e 
hanno tutto per diventare vere e 
proprie occasioni. 


Dia 
Era l'eroe di Salerno 
ora è fuori rosa 


Dopo i sedici gol nello scorso 
campionato, Boulaye Dia non 
avrebbe mai immaginato di vive- 
re un 2023-24 nel quale, tra ten- 
sioni derivate dal mercato e in- 
fortuni, ha collezionato dicias- 
sette presenze e segnato quattro 
reti. Che tali resteranno perché la 
società lo ha messo fuori rosa e 
attende il verdetto del Collegio 
arbitrale sul taglio del 50% dello 
stipendio lordo fino al termine 
della stagione e sul maxi risarci- 
mento danni che gli ha richiesto 
(venti milioni). Motivo? Il no a 
entrare in campo a Udine, circo- 
stanza che il calciatore ha smen- 
tito in un'intervista аПЕдшре, 
per la quale è stato nuovamente 
multato. Le parti, insomma, so- 
no in guerra e solo una cessione 
po’ risolvere la situazione. A Dia 
la scorsa estate si era interessata 
la Fiorentina, poi il Wolve- 
rhampton aveva proposto un 
prestito con diritto di riscatto. Ri- 
fiutato dal presidente Iervolino 
perché l’attaccante aveva una 
clausola rescissoria da 24 milioni 
dopo che era stato riscattato (a 12 
milioni) dal Villarreal. A gennaio 
nessuno si è fatto avanti. Ora la 
Lazio ci pensa concretamente, 
ma il giocatore sogna la Premier 
League. 


SASSUOLO 


VALORE 15 
A 


Domenico 


BERARDI 
29 ANNI 


MILIONI 


\ 


Zeus 4 т 
Стои 


ransferyourrsi 7 


/ 


ФУ псйиугенв | 


Nicolò 
% ZANIOLO 

0 и 24 АММІ 
10 GALATASARAY 


in prestito all’ASTON VILLA 


VALORE D @ MILIONI 


\ $ i W 


DIA, BERARDI, SAMARDZIG 
SCOMMESSE INTRIGANTI 
E ZANIOLO VUOLE TORNARE 


Berar di per il suo "status" sia perché gua- 
Ritornerà in autunno DOMANDA dagna tre milioni netti. Nel corso 
Il prezzo può scendere | &RISPOSTA Er м... 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
troverai tutti i 
risultati, le 
notizie e gli 
aggiornamenti 
su tutte le 
squadre che 
partecipano alla 
Serie A 


LA FRATTURA 


La punta è in rotta con 


la Salernitana: la Lazio 
tra le squadre interessate, 


ma lui pensa alla Premier 


Domenico Berardi posta su In- 
stagram i filmati dei suoi allena- 
menti in palestra dopo l’opera- 
zione al tendine d'Achille destro 
di marzo. L'esterno del Sassuolo 
non giocherà gli Europei e diffi- 
cilmente tornerà in campo pri- 
ma di settembre-ottobre. Insom- 
ma, va aspettato e il suo rientro 
sarà graduale perché è reduce da 
stagioni con problemi muscolari 
e da quest’ultimo infortunio, il 
più serio di tutti. Berardi tifa per- 
ché il suo Sassuolo resti in Serie 
A (in questo caso potrebbe resta- 
re), ma sia lui sia i dirigenti nero- 
verdi devono prendere in consi- 
derazione anche all’ipotesi peg- 
giore, ovvero che nelle ultime 
cinque giornate la squadra non 
riesca ad evitare la retrocessione. 
L’attaccante calabrese, che ad 
agosto compirà trent'anni, non 
potrebbe restare in Serie B sia 


% 


Chi cerca affari 
può realizzarli 
anche in Premier? 


Ф Le squadre italiane 
guardano con attenzione i 
club di oltre Manica che 
devono rispettare le 
rigide regole finanziarie 
della Premier. ІІ Chelsea 
per esempio deve vendere 
Chalobah, Broja, Maatsen, 
Sarr, Lukaku, Kepa e 
Ziyech. Lo United non 
riscatterà Amrabat dalla 
Fiorentina. Il Tottenham 
cerca una sistemazione a 
Ndombelé e Reguilon. 


zio, Atalanta, Fiorentina e Juven- 
tus, ma nessuno ci è mai riuscito 
perché Гад Carnevali ha sempre 
chiesto almeno trenta milioni. 
Da luglio in poi le condizioni per 
averlo potrebbero essere diverse: 
legando l’acquisto definitivo a 
determinate condizioni (un 
obiettivo di squadra e le presenze 
del giocatore), l'affare può essere 
conveniente per tutte le parti. 


Zaniolo 
Trampolino Europeo 
per tornare in Serie A 


Nicolò Zaniolo al termine della 
Premier League lascerà l'Aston 
Villa, dove la scorsa estate è an- 
dato т prestito (il riscatto fissato 
a 27 milioni non scatterà), e tor- 
nerà al Galatasaray, che nel feb- 
braio 2023 lo ha acquistato per 
16,5 milioni più bonus e il 20% 


Lazar 


SAMARDZIC 
22 ANNI 


Udinese 


p LIONI 


ALORE l 
) AV 


TN 


SADEAN 
Xa 


sulla futura rivendita dalla Ro- 
ma. Il talento toscano, però, non 
ha nessuna intenzione di restare 
a Istanbul e punta a tornare in 
Serie A. Spera di avere anche la 
vetrina dell'Europeo, dove po- 
trebbe essere convocato come 
successo anche in occasione del- 
la tournée negli Stati Uniti di 
marzo. La Fiorentina, che lo ha 
seguito la scorsa estate, lo vuole 
ancora, ma pure il Napoli è molto 
interessato perché il neo ds Man- 
na lo stima. E poi c'è la Juventus 
che magari non lo considera la 
prima opzione, ma che da tempo 
lo apprezza. Zaniolo può partire 
in prestito con diritto o obbligo di 
riscatto, ma bisogna far quadrare 
le cifre dell'operazione. Di certo 
l'ex giallorosso farà il possibile 
per aiutare il club di Serie A che 
punterà su di lui: ha tanta voglia 
di tornare in Italia. 


N PERDER 


Samardzic 
I no a Inter e Napoli 
E l'interesse della Juve 


Ad agosto Lazar Samardzic era 
virtualmente un giocatore 
dell'Inter: aveva anche superato 
le visite mediche, ma tutto è sal- 
tato per una questione di com- 
missioni quando nell'affare è en- 
trato il padre. A gennaio è stato 
vicino al Napoli, ma anche in 
quel caso, dopo l'accordo tra i 
club, non è arrivata l'intesa 
sull'ingaggio. E così il centro- 
campista serbo è ancora in Friuli 
che sta lottando con l'Udinese 
per la salvezza. La sua è stata una 
stagione con alti e bassi, ma il suo 
valore non è in dubbio. La Juven- 
tus, che su di lui aveva chiesto in- 
formazioni nella sessione inver- 
nale, lo ritiene un'alternativa alla 
prima scelta Koopmeiners, ma 
Lazar ha mercato pure all'estero. 
L'Inter lo aveva acquistato in pre- 
stito (5 milioni) con obbligo di ri- 
scatto (20 milioni) più bonus. Vi- 
sta l'età, il talento e il suo deside- 
rio di cambiare maglia può an- 
dar via per una cifra analoga. A 
patto che a bussare alla sua porta 
sia una big. 
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LA PROSPETTIVA 

Visto l’infortunio, 

il Sassuolo potrebbe 
abbassare la richiesta 

di 30 milioni per l’azzurro 
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SERIE A 


X ZONA CALDA 


LA CLASSIFICA 


SQUADRE PT 


PARTITE 
СУМ Р 


RETI 


ATALANTA 
LAZIO 52 |35 |1614 1542 55 
NAPOLI 49 33 |13 | 10 |10 |50| 4 


FIORENTINA |47 |32 |13 | 8 |1 |45 56 
TORINO 46 35 |1 |13| 9 | 31/29 
MONZA 4558 1101 55 43 
СЕМОА 3958912 12 55 40 
LECCE 35 588 
CAGLIARI 82 5517 
VERONA 31|33|7 
EMPOLI 3138587 18 26 48 
4 
6 
6 


UDINESE 28 52 
FROSINONE |28 55 
SASSUOLO |26 55 
SALERNITANA |15 |33 | 2 | 9 |22126 70 


СОЖА) ЕІНШЕ CONFERENCE LENGUE RETROCESSIONE 


RECUPERO 32° GIORNATA 


UDINESE-ROMA ore 20 
Si ripartirà dal 27” del secondo 
tempo e dal punteggio di 1-1 


34" GIORNATA 


FROSINONE-SALERNITANA ore 20.45 


LECCE-MONZA ore 15 
JUVENTUS-MILAN ore 18 
LAZIO-VERONA ore 20.45 
INTER-TORINO ore 12.30 
BOLOGNA-UDINESE ore 15 
ATALANTA-EMPOLI ore 18 
NAPOLI-ROMA ore 18 
FIORENTINA-SASSUOLO оге 20.45 
GENOA-CAGLIARI ore 20.45 
ШІ 

90° GIORNATA 

TORINO-BOLOGNA ore 20.45 
MONZA-LAZIO ore 18 
SASSUOLO-INTER ore 20.45 
CAGLIARI-LECCE ore 12.30 
EMPOLI-FROSINONE ore 15 
VERONA-FIORENTINA ore 15 
MILAN-GENOA ore 18 
ROMA-JUVENTUS ore 20.45 
SALERNITANA-ATALANTA ore 18 
UDINESE-NAPOLI ore 20.45 


MARCATORI 


23 RETI Lautaro (Inter, 2) 

16 RETI Vlahovic (Juventus, 2) 

15 RETI Gudmundsson (Genoa, 4), 
Giroud (Milan, 4), Osimhen (Napoli, 2) 
12 RETI Thuram (Inter) Dybala 
(Roma, 6), Zapata (Torino; 1 con 
l’Atalanta) 

11 RETI Koopmeiners (Atalanta, 2), 
Zirkzee (Bologna, 2), Galhanoglu (9), 
Lukaku (Roma) 

10 RETI Orsolini (2), Soulé (Frosinone, 
4), Pulisic (Milan), Kvaratskhelia 
(Napoli), Pinamonti (Sassuolo, 1) 

9 RETI Scamacca (Atalanta), 
Berardi (Sassuolo, 5) 


д 


| 
si 9 Вагопі, 60, 
tecnici 
г di Cagliari 
№ Verona iPP 


Ottimismo 
Da sinistra, 
Claudio 


Ranieri, 
72 anni, 


e Marco 


е. ели Salvo. 
Un pieno di fiducia 


per Ranieri e Baroni 
Così si resta in А 


Tecnici mai in discussione: 
la mossa di Cagliari e Verona 
per uscire dalla crisi 


di Giulio Saetta 


MILANO 
er alcuni è un azzardo 
da evitare, per altri un 

р rischio da correre. La 
verità è che il cambio 

in panchina è come 
lanciare in aria la monetina. Un 
ро” come in amore, dove la bel- 
lezza non è sempre il criterio vin- 
cente, così succede che ГаПепа- 
tore più preparato, quello con un 
curriculum di tutto rispetto e che 
fa giocare bene le squadre, a volte 
in una certa piazza faccia miste- 
riosamente flop. I matrimoni più 
difficili, finiti nel divorzio, si tro- 
vano spesso nei bassifondi della 
classifica. A Salerno è successo 
tre volte senza che si sia fatto re- 
gistrare un miglioramento in te- 
mini di punti a partita: Inzaghi 
per Sousa, Liverani per Inzaghi, 


Colantuono per Liverani. А Sas- 
suolo, Ballardini ha alzato la me- 
dia di Dionisi non migliorandone 
la classifica. А Empoli invece 
montagne russe: Adreazzoli ha 
fatto peggio di Zanetti e poi Nico- 
la ha fatto meglio di lui. Ora tocca 
all'Udinese vedere se Cannavaro 
riuscirà a superare Cioffi, che 
aveva sostituito Sottil miglioran- 
do la media punti a partita, da 
0,85 a 0,96. Oggi il debutto del 
campione del mondo, in casa, 
per lo spicchio di partita rima- 
nente contro la Roma del collega 
iridato De Rossi. 


Nobili scudettate Poi, là in 
fondo c’è una coppia che ha deci- 
so di non lanciare la monetina ed 
è andata avanti dritta con le scel- 
te di inizio stagione: Cagliari e 
Verona oggi sarebbero salve. An- 
che a Frosinone si è tenuta la bar- 


La volata per evitare la B 


Monza CAGLIARI Udinese Atalanta NAPOLI 
GENOA Lecce MILAN SASSUOLO | Fiorentina 
47 ҮЕВОМА LAZIO Fiorentina Torino SALERNITANA Inter 
EMPOLI ATALANTA | Frosinone LAZIO UDINESE Roma 
N UDINESE BOLOGNA Napoli LECCE Empoli FROSINONE 
Фу FROSINONE Salernitana EMPOLI Inter MONZA Udinese 
3 SASSUOLO FIORENTINA Inter GENOA Cagliari LAZIO 
*Una partita in meno e da completare Udinese-Roma oggi (da giocare 18”, risultato parziale 1-1). IN MAIUSCOLO LE PARTITE IN TRASFERTA 


ra dritta su Di Francesco ma i cio- 
ciari, terzultimi con l'Udinese, 
sarebbero costretti allo spareggio 
per evitare la B. Cagliari e Verona 
sono piazze nobili, scudettate, e 
forse anche 
per questo dif- 
ficilmente in- 
fluenzabili 
dalle mode. 
Durante il 
campionato 
2022-23 gli av- 
vicendamenti 
in panchina 
erano stati so- 
lamente otto; 
oggi, contando 
quello di Can- 
navaro a Udi- 
ne, siamo già a 
tredici. La ten- 
denza genera- 
le di cambiare allenatore è in au- 
mento. 


Sir Claudio Nonostante Clau- 
dio Ranieri sia l'allenatore più 
esperto della Serie A, non è uno 
che ha mai vissuto l'esonero co- 
me lesa maestà, anzi. Lo scorso 
10 febbraio, infatti, nel momento 
peggiore della stagione con il Ca- 
gliari sconfitto in casa dalla Lazio 
che allungava a quattro la striscia 
di ko, Ranieri aveva di fatto rasse- 
gnato le dimissioni. Ma lo spo- 
gliatoio, guidato dal senatore Pa- 
voletti, le aveva subito respinte: 
«Mister, continueremo a dare il 
massimo fino alla fine», le paro- 
le del capopopolo rossoblù. La 
svolta, “umana” più che tecnica: 
si è deciso di puntare su sorrisi ed 
educazione. Da allora Ranieri ha 
fatto 14 punti in otto partite e ha 
recuperato ben cinque posizioni 
in classifica: da penultimo a 14°. 
A 72 anni compiuti e una decina 
di trofei nella sua personale ba- 
checa, tra cui la leggendaria Pre- 
mier col Leicester, Ranieri non 
ha certo perso la voglia di studia- 
re, sperimentare, mettersi in gio- 
co. Con il suo Cagliari nelle ulti- 
me sei giornate è partito con ben 
cinque moduli diversi, e in tre 


Le otto squadre ancora in 
lotta per salvarsi hanno 
finora “impiegato” 18 
allenatori. La Salernitana è 
la squadra che ne ha 
cambiati più di tutti: quattro 


casi l’mvp del match è andato а 
un giocatore entrato dalla pan- 
china. 


Baroni alle strette Marco Ba- 
roni ha conquistato Verona con le 
stesse doti: professionalità, otti- 
mismo, toni sempre moderati. A 
fine stagione, se Hellas bisserà 
l'impresa dell’anno scorso, 
quando vinse lo spareggio con lo 
Spezia, il riconoscimento di mi- 
glior allenatore della stagione do- 
vrebbe idealmente spettargli di 
diritto. Nel mercato di gennaio, 
per esigenze di bilancio, Baroni 
ha dovuto dire addio ai suoi pezzi 
più pregiati e con un manipolo di 
giocatori semi-sconosciuti ha ri- 
costruito fiducia, identità e gioco. 
Un ро” come Ranieri, ha dato 
fondoa tutta la 
sua abilità tat- 
tica e motiva- 
zionale. Ha ac- 
colto il nuovo 
materiale 
umano, lo ha 
studiato e pla- 
smato e infine 
ha avuto il co- 
raggio di met- 
terlo in cam- 
po. Tutti i nuo- 
vi acquisti si 
sono dimo- 
strati all’altez- 
za, a partire da 
Noslin, l’attac- 
cante olandese che ha messo lo 
zampino in cinque gol. La stabili- 
tà nel cambiamento, equilibrio 
difficile ma vincente. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 307” 


Tutti i cambi 


ORA IN PANCHINA 
LECCE - pt. 35 
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Commozione Di Cesare: «Salviamoci» 


(f.c.) Le lacrime di Valerio Di Cesare. Il capitano del Bari 
ha accusato un crollo emotivo al termine della conferenza 
stampa (nella foto), in vista del match di Cosenza: «Ci 
portiamo addosso la finale persa col Cagliari. Ma ora ci attende 
un incrocio anche più importante. Il Bari deve salvarsi». 


LA CLASSIFICA 


SQUADRE РТ] PARTITE 


СҮМ РЕ 5 


VENEZIA 64 54 19 


T 
CREMONESE 6034 7918 43 28 
CATANZARO 5634 16) 8 


PALERMO 52 5411410 10 58 48 


BRESCIA 4654 11 |13 | 10 38 55 
SAMPDORIA (2) |45|34|13 | 8 |15 |47 48 


PISA 44|34|11|11|12|45]46 


CITTADELLA 4434 11 | 11 |12 |37 |40 


SÜDTIROL 43 34| 11 |10 | 13 |40| 41 


MODENA 40/54! 8 |16 |10 |37 44 


REGGIANA 4054 8 |16 |10 34 42 
COSENZA 3954912 15 59 58 
TERNANA 37|34] 9 |10|15 58 45 
BARI 3654 7 |15 |12 |33 43 
SPEZIA 3654 7 |15 |12 | 3146 
ASCOLI 34|34| 7 |15 |14 |35 58 
FERALPISALÒ |31|34| 8 | 7 19 40 59 
LECCO 26|34| 6 | 8 |2032 62 


SEREA PLAYOFF 


90° GIORNATA 


PISA-CATANZARO оге 20.30 (0-2) 
VENEZIA-CREMONESE (0-1) 
BRESCIA-SPEZIA ore 14 (0-0) 
MODENA-SUDTIROL (0-0) 
PARMA-LECCO (2-3) 
TERNANA-ASCOLI (0-2) 


CITTADELLA-FERALPISALÒ 16.15 (1-0) 
COSENZA-BARI 0-0 
PALERMO-REGGIANA (3-1) 


SAMPDORIA-COMO (0-1) 
4 

90° GIORNATA 

CREMONESE-PISA оге 12.30 (0-0) 
ASCOLI-COSENZA ore 15 (0-3) 
CATANZARO-VENEZIA (1-2) 
COMO-CITTADELLA (3-0) 
SPEZIA-PALERMO (2-2) 
SUDTIROL-TERNANA (17) 
BARI-PARMA ore 18 (1-2) 
FERALPISALO'-BRESCIA (17) 
LECCO-SAMPDORIA (0-2) 
REGGIANA-MODENA (1-2) 


MARCATORI 


20 RETI Pohjanpalo (4, Venezia) 

15 RETI Tutino (4, Cosenza); Brunori 
(6, Palermo) 

14 RETI Coda (3, Cremonese); 
Casiraghi (10, Südtirol) 

13 RETI lemmello (Catanzaro); 
Cutrone (Como) 

11 RETI Mendes (4, Ascoli); 

Man (2, Parma) 

10 RETI Sibilli (3, Bari); Biasci 
(Catanzaro); Вепедусгак 

(6, Parma); Valoti (3, Pisa); 

Gytkjaer (1, Venezia) 

9 RETI Borrelli (1, Brescia); 
Vandeputte (1, Catanzaro); 
Gabrielloni (Como); De Luca 

(2, Sampdoria); Raimondo (Ternana) 


nl 
TT x 

| MENA а 
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Mignani, rivoluzione silenziosa 
Ma per adesso rimane Mister X 


Dal modulo 
alla mentalità, 
agli uomini: 
con il 3-5-2 

il neo tecnico 
ha conquistato 
3 pareggi зи 3 
E nei playoff 

si gioca tutto 


di Fabrizio Vitale 
PALERMO 


са rivoluzione silen- 
ziosa, quella che non 

L fa rumore in classifi- 
ca, ma ridefinisce gli 

~~ equilibri rispetto al 
passato. Michele Mignani sta 
procedendo a piccoli passi nel 
ridisegnare il Palermo, lo ha rac- 
colto sfilacciato dalla crisi, lo sta 
reimpostando con scelte anche 
parecchio traversali, dal sistema 
di gioco inedito - sia per la sua 
storia che per le caratteristiche 
della rosa - alla posizione di al- 
cuni giocatori. La sensazione è 
che stia attuando un rodaggio 
mirato per presentarsi al meglio 
ai playoff per poterli vincere, un 
obiettivo importante non solo 
рег club, anche per il suo futu- 
ro. Il risultato, finora, è stato di 
tre pareggi che non hanno pro- 
dotto cambi di passo (il Palermo 
era sesto con Corini e lo è ancora 
con Mignani), assecondando la 
vocazione da “Mister X” che il 
tecnico genovese si era costruito 
a Bari in questa stagione prima 
dell’esonero (con 7 pareggi, una 
vittoria e una sconfitta). Іп com- 
penso le modifiche hanno dato 
una fisionomia più compatta a 
una squadra che prima del suo 
avvento sbandava pericolosa- 
mente subendo ribaltoni clamo- 
rosi. Il risultato è che i rosanero 
subiscono poco, ma segnano 
anche meno rispetto a prima 
(tre gol di cui uno su rigore nelle 
ultime tre gare). Il salto di quali- 
tà in ottica playoff va operato in 


Che numero 


Cal 


о 
DI 
қ 


ооо 


(f.v.) avventura di 
Mignani sulla panchina 
del Palermo è iniziata 
all’insegna del 3x 3 come le 
gare disputate, i pareggi 
conseguiti, i gol realizzati 
e quelli subiti (Palermo- 
Sampdoria 2-2, Созепга- 
Palermo 1-1, Palermo- 
Parma 0-0). Comunque 
un’inversione di tendenza 
rispetto alle ultime cinque 
gare con Corini in cui il 
Palermo aveva raccolto 4 
sconfitte e 1 vittoria, 
incassato 14 gol e segnati 8. 


questo senso, per sfruttare al 
meglio la dote raccolta dal terzo 
attacco del torneo e per mettersi 
nelle condizioni di poter vincere 
agli spareggi, aspetto fonda- 
mentale in caso di passaggio al 
turno preliminare, unico conte- 
sto in cui il Palermo potrà conta- 
re sul doppio risultato a favore 
per la posizione in classifica se 
restasse questa. 


Modulo La nuova impronta 
tattica ha il marchio del 3-5-2, 
nonostante Mignani abbia uti- 
lizzato sempre il 4-3-1-2, che sa 
anche di canovaccio definitivo 
sul quale si muoverà sino al ter- 
mine della stagione. Uno sparti- 
to all’interno del quale, col pas- 
sare delle giornate, il nuovo alle- 
natore sta dando sempre più ri- 
salto al possesso palla con un 
palleggio prolungato, sia per 
controllare il gioco, che per usu- 
fruire al meglio del doppio at- 
taccante, che non è l’unica novi- 
tà rispetto al passato. 


Di Francesco Perché la mos- 
sa a sorpresa è stata lo sposta- 
mento di Di Francesco da ester- 


DI FRANCESCO 
>. 
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RANOCCHIA 


L RINNOVO DOPO 


IL SALTO DALLA C 


Mantova, avanti con Possanzini 
Sognando un’altra stagione magica 


MANTOVA (a.b.) «Cinque 
minuti per una stretta di 
mano», е tramite questo 
messaggio sui social che il 
Mantova annuncia il rinnovo di 
Davide Possanzini alla guida dei 
biancorossi per la prossima 
stagione. Il tecnico di Loreto ha 
convinto sia i tifosi che la 
società, al punto da voler 
esercitare subito il rinnovo che 
lo lega alla squadra per 
un altro anno, quello del 
ritorno in B. La vittoria 
inaspettata nel campionato di 
C ha sicuramente inciso sulla 
decisione finale, a mettere 
tutti d'accordo però è stata 
l’idea di gioco prettamente 


Fiducia || presidente Filippo Piccoli 
con Davide Possanzini МАМТОУА1911 


offensiva dell’allenatore l’aver 
valorizzato tutta la rosa a 
disposizione, riuscendo ad 
adattare quasi tutti in diversi 
ruoli (un esempio può essere 
Bragantini utilizzato sia come 


mezzala che come esterno 
offensivo). Grazie a queste 
soluzioni, Possanzini è riuscito 
a risollevare un ambiente che 
fino all’anno precedente aveva 
vissuto uno dei momenti più bui 
della propria storia, 
riportando entusiasmo a una 
piazza che ha fatto registrare 
iltutto esaurito tra gli 
abbonati ancor prima 
dell’inizio della stagione. 
L’avventura per il “Pos” quindi 
continua, con la speranza che 
l'esordio іп В possa portare 
altrettante soddisfazioni come 
quelle arrivate in questo primo 
anno. 

Alessandro Baraldi 


no offensivo a mezzala di cen- 
trocampo. Una scommessa vera 
e propria, dal momento che Гех 
Lecce in questo ruolo non aveva 
mai giocato. L'attaccante in ver- 
sione incursore centrale, con li- 
cenza di svariare, ha prodotto 
qualche chiave offensiva diver- 
sa, ma è un meccanismo che va 
oleato in relazione all’intesa di- 
versa con Brunori e Mancuso, i 
prescelti della nuova formula 
d’attacco. 


Ranocchia Nel processo da 
affinare, il tecnico ha invertito 
anche qualche gerarchia prece- 
dente rilanciando chi prima il 
campo lo aveva visto poco (oltre 
a Mancuso ci sono anche Hen- 
derson e Buttaro tra i rivitalizza- 
ti) e adesso dovrà trovare una 
collocazione al grande assente 
dell'ultimo mese. Il rientro іп 
gruppo di Ranocchia, dopo uno 
stop di oltre un mese per infor- 
tunio, rappresenta un plus da 
sfruttare: i 4 gol realizzati nelle 
prime 5 gare al suo arrivo a gen- 
naio sono abbastanza indicativi 
di come avesse spostato Гіпег- 
zia. Molto dipenderà dalla posi- 
zione che Mignani intende affi- 
dargli. Corini lo aveva inventato 
trequartista, il suo sostituto ne- 
gli allenamenti di questi gironi 
lo sta impiegando da mezzala. 
Da valutare come il centrocam- 
po potrà reggere sia la sua pre- 
senza che quella di Di France- 
sco. Si tratta di un ritorno in ogni 
caso importante, proprio nel 
momento in cui il Palermo ha 
perso Di Mariano. 


Per i 3 punti Il laboratorio 
creativo di Mignani dovrà co- 
munque partorire anche la pri- 
ma vittoria, necessaria prima di 
tutto a fini dell’autostima - visto 
che in casa manca da due mesi e 
in generale da uno - e a maggior 
ragione nell’avvicinamento ai 
playoff, nei quali il Palermo non 
potrà recitare il ruolo di com- 
parsa, ma dovrà necessaria- 
mente provare a farli suoi per 
andare in Serie А. 
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Mondo 


Il Bruges travolge il Genk 


Nei playoff in Belgio, il Bruges, rivale della Fiorentina di 
Conference League, ha superato il Genk 4-0 con gol del 
bomber spagnolo Ferran Jutglà, dopo 6 minuti, di Skoras, 
Thiago e De Cuyper. Il Bruges resta a 2 punti dall’ Anderlecht, 
primo, che ha vinto 3-0 col Cercle Bruges, a 5 turni dalla fine. 


LIVERPOOL 


(PRIMO ТЕМРО)»1-0 


MARCATORI Branthwaite al 27’ p.t.; 
Calvert-Lewin al 13° s.t. 


Pickford; Godfrey, Tarkowski, 
Branthwaite, Mykolenko (dal 1’ s.t. 
Young); Harrison, Garner, Gueye (dal 
30’ s.t. Onana), Doucouré, McNeil; 
Calvert-Lewin (dal 49 s.t. Chermiti) 
PANCHINA Joao Virgínia, Keane, 
Gomes, Warrington, Hunt, Danjuma 
ALLENATORE Dyche 

ESPULSI nessuno 

AMMONITI nessuno 


Alisson; Alexander-Arnold (dal 29 s.t. 
Gomez), Konaté (dal 18’ s.t. 
Quansah), Van Dijk, Robertson (dal 
39’ s.t. Tsimikas); Szoboszlai (dal 18’ 
s.t. Endo), Mac Allister, Jones (dal 18’ 
s.t. Elliott); Salah, Nuñez, Díaz 
PANCHINA Kelleher, Gravenberch, 
Clark, Danns 

ALLENATORE Klopp 

ESPULSI nessuno 

AMMONITI Van Dijk, Díaz e Mac 
Allister per proteste 


ARBITRO Madley 

NOTE 38.222 spettatori. Tiri in porta 
6-7. Tiri fuori 10-16. Angoli 4-13. 
Fuorigioco 4-1. Recuperi p.t. 7; s.t. 6” 


di Davide Chinellato 
CORRISPONDENTE DA LONDRA 


l Liverpool getta clamorosa- 
mente la spugna a quattro gior- 
nate dalla fine. Lo fa nel modo 
che fa più male ai suoi tifosi, 
perdendo 2-0 un derby contro 
ТЕуепоп al Goodison Park, che 
fa festa due volte: per la vittoria 
sui rivali cittadini, che nell’im- 
pianto che i Toffees abbandone- 
ranno al termine della prossima 
stagione mancava dal 17 ottobre 
2010 (e in assoluto da oltre tre 
anni), e per un successo che si- 
gnifica un passo decisivo verso 
la salvezza, con un margine ora 
di 8 punti a 4 gare dalla fine sul 
Luton primo delle retrocesse. Il 
Liverpool invece affonda: gioca 
una partita orribile, in cui can- 
cella i progressi di sabato in casa 
del Fulham, lascia l Arsenal pri- 
mo da solo con tre punti di van- 
taggio e si tiene dietro il Man- 
chester City, staccato di una lun- 
ghezza, adesso con due partite 
in meno dei Reds, anche se atte- 
so stasera dal Brighton di De 
Zerbi. 


Disastro Stavolta niente ma- 
gie, niente rimonte su cui il Li- 
verpool ha costruito una stagio- 
ne da 74 punti in 34 partite di 
campionato, nessun gol da ag- 
giungere ai 27 segnati nella Pre- 
mier 2023-24 dal 76’ in poi, di 
gran lunga più di tutti. La squa- 
dra del tecnico tedesco Jurgen 
Klopp (alla prima sconfitta in 
carriera a Goodison Park), va a 
fondo nonostante in campo ci 
fossero i titolari, nonostante le 
scosse che l'allenatore prova ri- 
petutamente a darle. Incassa il 
primo gol al 27’ del primo tempo 
da Branthwaite dopo aver ri- 
schiato di concedere un rigore 
(arbitro lo fischia, la Var lo can- 


cella per fuorigioco di Calvert- 
Lewin che aveva subìto al 6° il 
fallo del portiere brasiliano Alis- 
son), viene colpita di nuovo da 
Calvert-Lewin ad inizio ripresa. 


No reaction E non riesce a re- 
agire. Anche perché Momo Sa- 
Тай sembra sempre più l'ombra 
di sé stesso, anziché il leader a 
cui il Liverpool dovrebbe ag- 
grapparsi in momenti compli- 
cati come quello di Goodison 
Park. In casa dell’ Everton ha fal- 
lito anche l'olandese Van Dijk, 
non più leader della difesa ma 
insicuro e nervoso capitano con 
qualcosa da farsi perdonare sui 
due gol. Attorno a loro il Liver- 


Reds battuti 

da Branthwaite 
e Calvert-Lewin 
Male ileader 
Salah e Van 
Dijk. Ora la lotta 
periltitolo è 
compromessa, 
serve il miracolo 


pool ha fatto fiasco: niente per- 
sonalità al contrario di sabato 
scorso contro il Fulham, niente 
scorribande di Alexander-Ar- 
nold capace di far cambiare 
marcia alla squadra aiutando in 
mediana. L’uruguayano Nuñez 
in attacco ha giocato un’altra 
partita anonima, Luis Diaz è 
quello che è andato più vicino al 
gol ma il palo che il colombiano 
ha centrato al 69” è stata l’unica 
cosa degna di nota della partita 
peri Reds. Sembrava il Liverpool 
andato а fondo con l'Atalanta, 
quello schiacciato da una squa- 
dra che aveva più voglia, più fa- 
me. Anche se, a differenza della 
squadra di Gasperini, l Everton 


di Sean Dyche, segnato il primo 
gol, si è messo a difendere come 
sa fare così bene (11 clean sheet, 
più di tutti, e 48 reti subite, la 
miglior difesa della Premier tol- 
te le prime tre). 


Resa incondizionata È pro- 
prio questa mancanza di deter- 
minazione, questa incapacità di 
reagire, che fa assomigliare la 
sconfitta di Goodison Park a una 
resa per il Liverpool. Se l’ Arsenal 
martedì ha dato una dimostra- 
zione di forza, la squadra di 
Klopp perdendo il derby ne ha 
data una di preoccupante debo- 
lezza che un gruppo impegnato 
nella corsa al titolo più incerta 
degli ultimi anni non può per- 
mettersi a quattro partite dalla 
fine. A fine febbraio, dopo aver 
vinto la Carabao Cup, il Liverpo- 
ol sognava di vincere tutto. Due 
mesi dopo è fuori dalla FA Cup, 
fuori dall'Europa League e con 
questa pesante sconfitta in uno 
stadio dove non perdeva da 14 
anni sembra anche fuori dalla 
corsa alla Premier. Klopp a fine 
stagione lascerà Anfield: il tour 
d'addio che il Liverpool voleva 
regalargli si è improvvisamente 
trasformato in un disastro. 
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LE CLASSIFICHE 


PARTITE 


SQUADRE PT RETI 


RECUPERI 29° TURNO 


Lorient - Рв; 1-4 
Dembélé (Р) al 19°, Mbappé (Р) al 22° p.t.; 
Dembélé (Р) al 15°, Bamba (L) al 28°, 
Mbappé (Р) al 45’ s.t. 

Marsiglia - Nizza 2-2 
Moffi (N) al 13°, Clauss (М) al 3f p.t.; 
Aubameyang (М) аї”1?, Bard (N) al 27’ s.t. 
Monaco - Lilla 1-0 
Fofana (М) al 16° s.t. 


ІШПЕ 15: 10 

122, 48 g 

LENS 4650115 7 |10 59 52 
RENNES 4250119 |10 44 56 
ПОМЕ 41130 |12 |5 |18 39 49 
MARSIGLIA 1413010 19 45 37 
REIMS 4013011 |7 |12 137 4 
TOLOSA 87/50/9110 11|36 59 
MONTPELLIER* |36|30| 9 |10| 11 |38|42 
STRASBURGO |36|30| 9 | 9 |12 1334 
NANTES 5113019 | 4 |17 28 48 
METZ 2913018 | 5 |17 31 149 
LE HAVRE 2813016 110 М 27 58 
LORIEN 263016 | 8 |16 56 59 
CLERMONT 2213014 |10 |16 | 21|49 
* 1PUNTO DI PENALITÀ 


CHAMPIONS PREL ОНДМРОВ | EUROPA 


PLAYOFF CONFERENCE L. PLAYOUT RETROCESSIONE 


PROSSIMO TURNO 


MONTPELLIER-NANTES DOMANI ORE 21 
PSG-LE HAVRE 27/4 ORE 21 
METZ-LILLE 28/4 ORE 13 
STRASBURGO-NIZZA 28/4 ORE 15 
LORIENT-TOLOSA 

CLERMONT-REIMS 

RENNES-BREST 28/4 ORE 17.05 
LIONE-MONACO 28/4 ORE 19 
MARSIGLIA-LENS 28/4 ORE 21 


SQUADRE PT 


PARTITE 
СІУІМІР 


ВЕТІ 


ТОТТЕМНАМ |60 
MAN. UNITED 155 55 16 
NEWCASTLE 150 55 15 
WEST НАМ |48 54115 
CHELSEA 47 52 15 
BOURNEMOUTH 45 84 12 
BRIGHTON 1443821 
WOLVERHAMPTON |45 | 34| 12 
FULHAM 42 54112 
CRYSTAL P. |3934 10 
BRENTFORD 35 549 
EVERTON** 85.84 1 
NOTTINGHAM Е" |26| 34| 7 
LUTON 25/34| 6 
BURNLEY 23/34| 5 
SHEFFIELD U. |16]34| 3 
"Де **8 PUNTI DI PENALITÀ 


CHAMPIONS EUROPA L. 


оо ос е 6 
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„ОРЕ CONF. L. RETROCESSIONE 


RECUPERI 


Arsenal- Chelsea 

Trossard al 4 p.t., White al 7°, 
Havertz al 12° e al 20°, White al 25’ s.t. 
Wolverhampton-Bournemouth 0-1 
Semenyo al 27 p.t. 


29° TURNO 


5-0 


Crystal Palace-Newcastle 2-0 
Mateta al 10’ e al 43’ 84. 
Everton - Liverpool 2-0 


Branthwaite 27° p.t., Calvert-Lewin 13’ s.t. 
Manchester United- Sheffield Utd 4-2 
Bogle (5) 35’, Maguire (М) 42 p.t.; 
Brereton (S) al 5’, Fernandes (М) 16° e 36, 
Højlund (М) al 40° s.t. 


Brighton- Man. City OGGI ore 21 


PROSSIMO TURNO 
WEST HAM-LIVERPOOL 27/4 ORE 13.30 


FULHAM-CRYSTAL PALACE 27/4 ORE 16 
MAN. UNITED-BURNLEY 
NEWCASTLE-SHEFFIELD UNITED 
WOLVERHAMPTON-LUTON 
EVERTON-BRENTFORD 27/4 ОВЕ 18.30 
ASTON VILLA-CHELSEA 27/4 ORE 21 
BOURNEMOUTH-BRIGHTON 28/4 ORE 15 


TOTTENHAM-ARSENAL 


NOTTINGHAM F.-MAN. CITY 28/4 ORE 17.30 


IL PRESIDENTE DELL’ECA 


AI Kelaifi: «Noi aperti а tutti, 
ma la Superlega non esiste» 


«La porta è sempre aperta 
per i club che non sono con 
noi, del resto la Superlega 
non esiste e quando 
finalmente se ne renderanno 
conto gli daremo il 
bentornato». Con queste 
parole il presidente dell’Eca, 
l'associazione dei club 
europei, Nasser Al Khelaifi, a 
margine dell’assemblea di ieri 
a Madrid. «Abbiamo giocato i 
quarti di Champions, la 
migliore competizione per 
club del mondo, contro il 
Barcellona, non sono contenti 
ma la giocheranno sempre 
perchè sanno che è il torneo 
più importante, sanno che la 


nostra porta aperta e che 
noi abbiamo un rapporto 
stretto con Uefa e Fifa. 
Stanno succedendo tante 
cose, c’è il nuovo Mondiale 
per club che sarà molto 
importante e avrà un 
impatto positivo per le 
società europee, stiamo 
facendo tutto senza i club 
ancora membri della 
Superlega, noi andiamo 
avanti e siamo fieri dell’unità 
di intenti che c’è al nostro 
interno. A Laporta ho chiesto 
quando si fermeranno con 
questa stupidaggine della 
Superlega, spero presto 
perché non ha alcun senso». 
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Asia Champions, ГАІ Ain di Crespo in finale 


© Si è disputata ieri la seconda semifinale di Champions 
asiatica: hanno vinto gli Yokohama Marinos giapponesi 
contro ГІЛвап sudcoreano ai rigori (5-4) dopo il 3-2 nei 120”. 
Nell’altra ГАЈ Ain di Crespo (foto) ha perso 2-1 con ГАІ Hilaldi 
Milinkovic-Savic, ma aveva vinto 4-2 all'andata. 


Argentina Malore per Tevez ma sta bene 


Ф Carlos Tevez, allenatore dell’Independiente, è stato 
ricoverato in ospedale a Buenos Aires dopo aver accusato 
dolori al petto e vi resterà fino al completamento degli esami 
medici. I primi esami sono «soddisfacenti» ma il 40еппе ех 
attaccante di United, City e Juventus, resterà in ospedale 


Gioia e delusione A siin. il 
gol di Calvert-Lewin, 27 anni, 
che regala il 2-0 all’Everton. 
Sotto Jurgen Klopp, 56 GETTY 


aPICCOLA 


la pubblicità con parole tue 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino@cairoresmedia.it 


il servizio è attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,30 


Pubblica il tuo messaggio di 
auguri/congratulazioni ad una 
persona cara. Rimarrà impresso e lo 
potrai conservare tra i tuoi ricordi. 
Contattaci per avere un preventivo. 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


Organizzare e promuovere eventi da 
oggi è più facile con la nostra rubrica 
EVENTI/TEMPORARY SHOP 


Contattaci per un preventivo! 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


Sei un privato? Vendi o acquisti 
oggetti usati? Possiamo pubblicare il 
tuo annuncio sulla Rubrica IL MONDO 
DEL USATO a partire da Euro 12 + Iva. 
Contattaci senza impegno! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairoresmedia.it 


Francia 


di Alessandro Grandesso 


PARIGI 
zientare per il 12° tito- 


lo nazionale, nono- 


stante la vittoria a Lorient. Colpa 


esta rinviata, ma non 
per colpe proprie. Il 
Psg dovrà ancora pa- 


| del Monaco che ha battuto il Lil- 


la con Fofana, ipotecando il 2° 
posto ma rovinando i piani della 
banda di Luis Enrique. Tutto ri- 
mandato a sabato e alla gara con 
il Le Havre, terzultimo. Ma al 
Parco dei Principi dove potrà es- 
sere celebrato Mbappé sempre 
indispensabile e di nuovo prota- 
gonista con una doppietta, come 
Dembélé, nel 4-1 in terra breto- 
ne. 


Futuro П suo, il Psg l'ha fatto 
anche con due 2006 titolari. 
Non l’ormai navigato Zaire- 
Emery, ma Mayulu е Zagué. In- 


1 OFFERTE 
DI COLLABORAZIONE 


IMPIEGATI 1.1 


GEOMETRA construction mana- 
ger, pensionato, trentennale ese- 
cuzioni lavori diversificati Italia - 
estero, inglese/francese, respon- 
sabile sicurezza cantiere, prepo- 
sto, trasfertista: 375.80.95.143 


LAUREATO, pluriennale espe- 
rienza studi commercialista, of- 
fresi Milano o Pavia e province: 
346.82.53.488. 


RECEPTIONIST front office otti- 
mo inglese / tedesco / francese, 
offresi preferibilmente part time 
mattino, vicinanze Novate Mila- 
nese. 
andredado04@gmail.com 


OPERAI 1.4 


ESCAVATORISTA trattorista auti- 
sta patente D esperto srilankese 
cerca lavoro: 348.71.09.767 - 
whatsapp +94.77.88.29.058. 


Il Monaco rovina la festa 
Psg, rinviata a sabato 
la conquista del titolo 


Mbappé e Dembélé show. Ma il club del Principato 
batte il Lilla e resta a 11 punti a 4 turni dalla fine 


Bomber Kylian Mbappé abbraccia Ousmane Dembélé, autori di 2 doppiette 


somma, Luis Enrique continua a 
coltivare il progetto per il futuro 
fatto di gioco di possesso, pres- 
sing, difesa collettiva e zero pri- 
vilegi. Un futuro senza Mbappé, 
promessosi al Real Madrid, la- 
sciato in panchina domenica nel 
4-1 al Lione, non ieri, promosso 


ADDETTI PUBBLICI ESERCIZI 
1.5 


RECEPTIONIST esperienza 
quindicennale, inglese spagnolo 
C1, tedesco francese A1, dinami- 
co, puntuale: 375.65.08.807 


COLLABORATORI FAMILIARI/ 
BABY SITTER/BADANTI 1.6 


ASSISTENTE anziani referenzia- 
ta, con attestato ASA offresi a 
giornata. Milano: 327.43.44.929 


CERCO lavoro pomeridiano come 
dogsitter, domestico, pulizie ca- 
sa/uffici. Non patentato. Milano/ 
dintorni: 335.56.07.589 


CERCO lavoro pomeridiano come 
portinaio/custodia condominio - 
ditta - fabbrica. Milano/dintorni. 
Non patentato: 335.56.07.589 


COPPIA italiana offresi quali cu- 
stodi - giardino - pulizie per alber- 
ghi e privati. cell: 345.53.03.596. 


CUSTODE / domestico / badante 
srilankese offresi anche fisso in ca- 
sa. Como/Milano: 339.83.58.173 


CENTRA | TUOI OBIETTIVI 


sulle pagine di Corriere della Sera 
e La Gazzetta dello Sport. 
І primi due quotidiani italiani 


capitano. Fiducia ripagata con 
l'assist per l'apertura di Dem- 
bélé e il bis, prima del sigillo fi- 
nale (45°). In tutto, per il numero 
7, fanno già 43 gol in 43 presen- 
ze: un record personale per il 
bomber che lascerà un vuoto 
difficile da colmare, nonostante 


ITALIANO 50enne referenziato, libe- 
ro impegni familiari offresi accom- 
pagnatore/collaboratore familiare, 
incarichi di fiducia: 345.27.31.256 


PRESTAZIONI TEMPORANEE 
1.7 


CERCO qualsiasi lavoro a Milano. 
Libero feriali e weekend. Serio / 
affidabile: 348.116.34.45 


PENSIONATO partita iva, ex stu- 
dio commercialista offre collabo- 
razione qualificata a PMI per te- 
nuta e/o controllo contabilità e bi- 
lanci. Indirizzare a: 
dgeconsulenze@gmail.com 


2 RICERCHE 
DI COLLABORATORI 
IMPIEGATI 2.1 


ГА ЕЕЕВМАТА azienda elet- 
tromeccanica con sede operativa 
in Calabria ricerca ingegnere con 
ottima conoscenza della lingua 
inglese. Per candidarsi inviare 
curriculum a: 
inforecruitingspa@libero.it 


1400 milioni di euro che l’emiro 
intende investire sul mercato. 


Record Il Psg, ieri beffato da 
Bamba (28: s.t.), può comunque 
contare su Dembélé che una 
doppietta non la segnava dal 
2019 e tre gol in tre gare conse- 
cutive non li realizzava dal 2018. 
Insomma, è tutto un altro gioca- 
tore dai tempi del Barcellona do- 
ve era abbonato all’infermeria. 
Se lo gode Lucho convinto di po- 
ter vincere tutto, Champions in- 
clusa: «Sarebbe bello per i tifo- 
si». E anche per l’emiro che dal 
2011 ha investito più di due mi- 
liardi per quel che finora è rima- 
sto un sogno irrealizzato. A Lo- 
rient il Psg ha comunque archi- 
viato anche la 21° gara esterna 
senza sconfitte: altro record. 


OM L'unica sconfitta finora è 
arrivata in casa con il Nizza di 
Farioli che ieri ha fatto i conti 
con il Marsiglia, avversaria del- 
l'Atalanta in semifinale di Euro- 
pa League. E Gasperini dovrà 
diffidare dei francesi che hanno 
ritrovato se non coerenza di gio- 
co, il carattere. Quello per ri- 
spondere con Clauss (31) al van- 
taggio di Moffi (13°). E per passa- 
re in vantaggio su rigore genero- 
so, trasformato da Aubameyang 
(17 s.t.), dopo l'espulsione di 
Moumbagna (45° p.t.), prima del 
pari di Bard (27). 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SOCIETÀ cerca in Milano centro, 
diplomato/a - laureato/a con 
esperienza contabilità/bilanci, ot- 
time basi di ragioneria. Assunzio- 
ne tempo indeterminato, dopo 
prova, CCNL commercio | livello, 
ticket, RAL € 34.000 - € 42.000 
Tel. 02.80.27.771 - 335.80.37.629 
e-mail 
frittolipaola@gmail.com 


1 2 AZIENDE 
CESSIONI E RILIEVI 
ACQUISTIAMO aziende / quote 
societarie di attività in difficoltà 


sul territorio lombardo tel: 
335.61.54.283 


LUGANO - Svizzera. Investimento 
Immobiliare Commerciale. A po- 
chi km da Lugano vendesi distri- 
butore di benzina, affittato a pri- 
mario debitore, rendimento 4%. 
Interessati contattare tel: 
0041.91.922.84.33. Email: 
info@sfi-fiduciaria.ch 


VENEZIA adiacente a San Marco 
vendesi piccolo albergo 3 stelle. 
Solo referenziati no agenzie: 
389.50.61.400. 


аРІССОГА 


la pubblicità con parole tue 


Info e prenotazioni: 
e-mail: agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 


© 


CAIRORCS MEDIA 


(PRIMO TEMPO)» 0-2 


MARCATORI Dembélé (Р) al 19”, 
Mbappé (Р) al 22’ p.t.; Dembélé (Р) al 
15’, Ватра (L) al 28°, Mbappé al 45° 
54. 


LORIENT (3-4-3) 

Mvogo; Adjei, Laporte, Touré; Kalulu 
(dal 34’ s.t. Katseris), Louza (dal 23” 
s.t. Abergel), Bakayoko, Yongwa (dal 
16 s.t. Mendy); Kari (dal 16" s.t. 
Bouanani), Kroupi (dal 23° s.t. 
Bamba), Ponceau. 

PANCHINA Gomis, Talbi, T. Le Bris, 
Tosin. 

ALLENATORE R. Le Bris 
AMMONITI Bakayoko 


PSG (4-3-3) 

Donnarumma; Zague, Skriniar, 
Hernandez (dal 19’ s.t. Mukiele), 
Mendes (dal 28 s.t. E. Mbappé); 
Mayulu (dal 16° s.t. Soler), Ruiz, Lee 
(dal 16’ s.t. Ugarte); Dembélé, 
Gonçalo Ramos (dal 17° s.t. Kolo 
Muani), Mbappé 

PANCHINA Navas, Beraldo, Pereira, 
Asensio. 

ALLENATORE Luis Enrique 
AMMONITI Mendes 


ARBITRO Bollengier 

Tiri in porta 6-7. Tiri fuori 4-5. Angoli 
3-6. Fuorigioco 1-3. Recuperi: 4 .t., 6° 
s.t. 


ө 
7 INDICAZIONI UTILI 


Il Corriere della Sera e La Gazzetta 
dello Sport con le edizioni stampa e 
digital offrono quotidianamente agli 
inserzionisti оп аифепсе di oltre 6,5 
milioni di lettori. 

La nostra Agenzia di Milano è a dispo- 
sizione per proporvi offerte dedicate a 
soddisfare le vostre esigenze e rendere 
efficace la vostra comunicazione. 


TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA 
Rubriche in abbinata: Cor- 
riere della Sera - Gazzetta 
dello Sport: 

n. O Eventi Temporary Shop: € 4,00; 
n. 1 Offerte di collaborazione: € 
2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: € 
7,92;n. З Dirigenti: € 7,92; п. 4 Avvisi 
legali: Є 5,00; n. 5 Immobili residen- 
ziali compravendita: € 4,67; n. 6 
Immobili residenziali affitto: € 4,67; 
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8 
Immobili commerciali e industriali: 
€4,67; п. 9 Terreni: € 4,67; n. 10 
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11 
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12 
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n. 
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14 
Casa di cura e specialisti: €7,92;n. 
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n. 
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08; 
n. 17 Messaggi personali: € 4,58; 
n. 18 Vendite acquisti e scambi: € 
3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n. 
20 Informazioni e investigazioni: € 
4,67; n. 21 Palestre saune massaggi: 
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell'usato: € 
1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00; 
n. 24 Club e associazioni: € 5,42. 


RICHIESTE SPECIALI 

Per tutte le rubriche tranne la 21e 24: 
Capolettera: +20% 

Neretto riquadrato: +40% 

Colore evidenziato giallo: +75% 
In evidenza: +75% 

Prima fila: +100% 

Tariffa a modulo: € 110 esclusa la 
rubrica 4 
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IL TEMA DEL GIORNO 


di STEFANO AGRESTI 


L’OSSESSIONE DI GASP 
LA FORZA DISCAMACCA 
IL PROBLEMA DELLA JUVE 


on è un’ossessione, o forse sì. Ma 
un vuoto, un buco nero, quello sì, 
lo è indiscutibilmente. 
All’Atalanta di Gasperini - questa 
meravigliosa squadra che negli 
ultimi otto anni ha divertito 
l’Italia, entusiasmato l'Europa e realizzato 
imprese sparse - manca terribilmente una coppa. 
Il resto se lo è preso tutto: ha battuto chiunque, 
Liverpool incluso; ha costruito campioni e poi li 
ha venduti per inventarsene altri; ha giocato un 
calcio coinvolgente, trascinante; ha acquistato 
una considerazione inimmaginabile anche a 
livello internazionale. Le manca, appunto, un 
trofeo, qualunque questo sia, da toccare, baciare, 
alzare al cielo. Perché poi è vero che arrivare ai 
quarti di finale della Champions (è successo 
anche questo, quattro anni fa) dal punto di vista 
tecnico vale molto più che vincere la Coppa Italia, 
ma vuoi mettere il sapore che dà accarezzare, 
lucidare, mettere in bacheca un trofeo tutto tuo? 
Chissà se questa sarà la volta buona, in Coppa 
Italia o magari - perché no? - in Europa League: 
l’anno del primo successo di Gasperini, all'ottava 
stagione, e del ritorno alla vittoria dell'Atalanta, a 
distanza di 61 anni dall'ultima e unica volta. 


Certo è che l'Atalanta è solida come mai. Lo si è 
visto nella doppia semifinale con la Fiorentina: 
all’andata ha giocato male e le è andata bene, 
avendo limitato la sconfitta a un solo gol di scarto; 
ieri si è riscattata in pieno, benché abbia dovuto 
aspettare i minuti finali per piegare i viola, 
rimasti in dieci. La squadra di Italiano va fuori 
con tanti rimpianti, per le reti che ha fallito a 
Firenze (problema grave e mai risolto) e per 


l’imperdonabile ingenuità che ha commesso al 
95°, quando ha subito il 3-1 in contropiede benché 
fosse in inferiorità numerica. Gasperini ha 
sapientemente sfruttato tutte le armi che aveva: è 
partito con Koopmeiners, De Ketelaere e 
Scamacca, poi ha via via inserito Pasalic, 
Lookman, Miranchuk. Tanta qualità, il segnale di 
un organico ricco. Il centravanti romano è stato di 
nuovo dominante: due gol fantastici (uno 
annullato), l'espulsione di Milenkovic, la 
partecipazione a tutte le azioni pericolose. 

Ha però preso anche штаттопігіопе evitabile: 
salterà la finale, non sarà un’assenza da poco. 


Riuscirà la Juve di Allegri, bruttarella e nemmeno 
vincente (ha conquistato la miseria di tre successi 
nelle ultime quattordici partite), ad arginare 
l'entusiasmo, Ге ћсасіа e la voglia di Coppa 
dell'Atalanta? Mica facile. Certo, il 15 maggio è 
ancora piuttosto lontano: i bianconeri hanno 
tempo per cercare di ritrovare un ро" di serenità, 
di condizione fisica, di stabilità tattica. Senza 
dimenticare che la squadra di Gasperini, da qui 


L’Atalanta è un gioiello: 
le manca solo un trofeo, 
questa è l’occasione 

La Signora gioca male? 
Servono i calciatori... 
Ma in finale fa paura 


all'appuntamento dell'Olimpico, dovrà disputare 
due gare in più, avendo anche la semifinale 
europea contro il Marsiglia. Eppure la sensazione 
è che la finale di Coppa Italia metta di fronte una 
barca che vola sul mare piatto con le vele gonfie, e 
un’altra che viene sbalzata a destra e sinistra 
dalle onde, e per di più naviga controvento. 
Ormai anche i suoi marinai sembrano faticare a 
riconoscere l'autorità di Allegri. Un giorno sbuffa 
Chiesa, un altro Cambiaso: segnali di burrasca. 


Si discute molto di Allegri. Delle sue scelte, della 
Juve senza gioco, dei risultati negativi. È normale 
che venga criticato, non è certo privo di colpe se 
c’è stata questa involuzione nella seconda parte 
della stagione e se la squadra non ha una 


À 
IL COMMENTO 


di ANTONINO MORICI 


BELINELLI, MELLI 
E DELLA VALLE 


QUANTO PESANO 
I VETERANI ITALIANI 


VERSO I PLAYOFF 


l primo posto nella 
stagione regolare verrà 
assegnato all’ultima 
giornata, il 5 maggio. 
Non ha alcun valore 
per gli albi d’oro, ma 
la lotta per conquistarlo è 
serrata tra Virtus Bologna, 
Olimpia Milano e Brescia, che 
dopo ventotto partite hanno lo 
stesso numero di vittorie. Una 
corsa a tre che sta accendendo 
il campionato di basket come 
non succedeva da tempo: più 
aperto, più incerto, più 
spettacolare. 
Bisogna partire da qui, dal A 
fatto che a questo punto della 
stagione non siamo al 
consueto testa a testa Milano- 


| т" 


Bolognese Marco Belinelli, 38 anni, ha giocato dal 2007 al 2020 іп Nba 
prima di tornare a Bologna con la Virtus con cui aveva iniziato la carriera 


Bologna: c’è Brescia, 
nonostante un calo fisiologico 
(4 vittorie nelle ultime 8) a 
contendere il primato e quindi 
il diritto di godere del fattore 
campo nei playoff. Avere tre 
squadre, più Venezia che da 
quarta forza sarà un osso duro 
per tutti, è il segno di un 
campionato in salute, dove 


anche chi non ha risorse da 
Eurolega riesce a essere 
competitivo e dove in generale, 
a 80 minuti dalla fine, се 
bagarre ovunque, per salvarsi 
o per occupare gli ultimi posti 
nella griglia dei playoff. 

Non è un aspetto banale 
nell'annata in cui il nostro 
basket resterà all’asciutto in 


campo europeo (zero finali in 
tutte le competizioni e playoff 
di Eurolega «bucati» per il 
secondo anno di fila). A esso 
va aggiunto il fatto che i 
giocatori italiani ricoprono un 
ruolo ancora più determinante 
del solito. Certo, non parliamo 
di talenti in rampa di lancio, 
ma di veterani che uniscono 


GAZZETTA.IT 


Grande calcio e non solo nel 
giovedì di Gazzetta.it. Di 


Ф 


NBA E EUROLEGA, 
TENNIS A MADRID, 
UDINESE-ROMA 

E “SERIE A NOIR” 


mattina si parte con la cronaca 
e gli highlights dei due playoff 
notturni di Nba. Il basket si 
prende la scena anche dopo 
qualche ora con il resoconto di 
due quarti di Eurolega (ahinoi, 
senza italiane in corsa). Tra la 
mattina e il pomeriggio da 
Madrid spazio al tennis: in 
campo Sonego, Arnaldi, 
Cobolli, Bronzetti ed Errani. 


Ricominciamo De Rossi al momento dello stop 
di Udinese-Roma il 14 aprile. Oggi si riparte dal 72” 


Alle 18 tocca al volley con gara- 
3 di finale scudetto maschile 
tra Perugia e Monza. Alle 20 
tornerà, ma solo per pochi 
minuti, la Serie A col finale di 
Udinese-Roma, subito dopo 
spazio alla Premier col City che 
gioca per restare nella scia 
dell'Arsenal. Il giovedì, infine, è 
il giorno della rubrica “Serie A 
Noir” di Furio Zara e della 
newsletter sui baby talenti del 
calcio, "Il ragazzo si farà". 
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fisionomia, un’identità. Sarebbe però esagerato, 
anzi sbagliato, attribuire ogni responsabilità al 
tecnico, e diventerebbe perfino pericoloso in 
prospettiva futura. Qualcuno pensa forse di 
cambiare volto alla Juve, rendendola di nuovo 
competitiva ai livelli più alti, con il semplice 
cambio di allenatore? Non crediamo sia così. 

Il problema principale della squadra bianconera 
non è in panchina, ma in campo. Il problema 

è la qualità dei calciatori, mediamente modesta, 
e il rendimento dei (pochi) campioni che ci sono. 
Con il disarmante Alex Sandro in difesa e un 
centrocampo così povero di tecnica e geometrie, 
con il Chiesa e il Danilo del periodo recente, con 
questo Kostic e il Bremer visto contro la Lazio, 
nemmeno un mago riuscirebbe a venirne fuori. 


Che gioia Scamacca, 25 anni 
(a sinistra) esulta con De 
Roon dopo il gol del 2-0. 
L’attaccante della Dea è stato 
protagonista nella vittoria 
per 4-1 contro la Fiorentina 


L'Atalanta è lì, in agguato: 115 maggio ha un 
appuntamento con la storia. Ma la Juve e Allegri, 
quando sembrano a un passo dal crollo, trovano 
risorse imprevedibili. Insomma: se oggi i 
bergamaschi sembrano superiori in tutto - gioco e 
giocatori, condizione atletica e carattere - questo 
non significa che siano destinati a vincere. La 
Juve, in una partita, può sorprendere e rinascere. 
Poi, comunque vada la finale di Coppa Italia, è 
necessario che si cominci a rafforzare la squadra 
del futuro: l'inseguimento all'Inter іп campionato, 
la Champions e addirittura il Mondiale per club 
non possono essere affrontati con questo 
organico. Non puoi farlo, se ti chiami Juventus. 
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L'ANALISI 


di ANDREA MASALA 


CRISI UNITED ECHELSEA 


ISOLDI ABBONDANO 


MANCANOIPIANIELEIDEE 


overe creature? come Haaland. Anche Klopp 
Non proprio. con il Liverpool e, anni dopo, 
Manchester Arteta con l'Arsenal hanno 
United e Chelsea seguito la stessa rotta, senza 
vivono un lungo farsi prendere da dannose 
autunno in frenesie. 


Premier, ma non possono di 
sicuro essere considerate a corto 
di risorse. I risultati sul campo 
delle due big d’Imghilterra sono 
del tutto fuori linea con le 
tradizioni da ex dominatrici in 
campionato e plurivincitrici in 
Champions. I Red Devils e i 
Blues si sono infilati in ип 
tunnel, non riescono a scorgere 
la via d’uscita. Eppure 
appartengono da decenni a 
un’élite che non soltanto һа 
accumulato miliardi di sterline, 
ma che ha sempre più 
consolidato una supremazia 
mondiale nella vendita dei 
diritti tv e nel merchandising. 
Sia a Old Trafford, за a 
Stamford Bridge già si 
rassegnano ad archiviare il 
2023-24 come annata da 
dimenticare. Arsenal e City 
sono in corsa per il titolo, si 
stacca il Liverpool, più giù Aston 
Villa, Tottenham e Newcastle 
lottano per andare in Euro e 
Conference League. United e 
Chelsea bivaccano al sesto e 
nono posto, nonostante siano in 
condizione di spendere e 
spandere anche loro. 


Il Manchester soltanto con il 
nuovo contratto con l’Adidas va 
a incassare 900 milioni di 
sterline, 1044 in euro, in dieci 


Il contrario di ciò che è accaduto 
al Chelsea del dopo 
Abramovich. Dal 2022 
l'americano Boehly ha fatto 
tabula rasa del precedente staff. 
Ha mutuato dal suo amatissimo 
baseball il meccanismo degli 
ammortamenti sul bilancio: 
contratti di 8-9 anni peri 
rinforzi. I Blues hanno speso 857 
milioni sul mercato, con 465 
milioni di stipendi, bonus а 
parte. La preziosa collezione di 
figurine è stata affidata a 
Pochettino, tecnico che ha vinto 
come dice il cognome. Da 
Caicedo a Nkunku, da Lavia a 


Mudryk, sono tutti investimenti 


AN 


alle qualità tecniche il carisma | Milano di Nik (74,5 punti salva domenica. anni. L'ingresso del nuovo socio | соп ampi margini di incertezza. | Delusione 
e l’esperienza. Risultando incassati mediamente) ma è la | Alla Virtus basta vincere per Ratcliffe amplifica le Il mix finora non funziona, il Mauricio 
imprescindibili. Brescia, che ha | Virtus ad avere maggior essere certa del primo posto disponibilità. Il progetto odierno | Chelsea è a 30 punti Pochettino, 
il miglior tiratore dell'arco del equilibrio, certificato dal primo | avendo gli scontri diretti a stenta a decollare: dall’addio di | dall’Arsenal, rischia di non 52 anni, 
campionato (lo statunitense CJ | posto in molte graduatorie: favore (2-0 con Brescia e +7 Sir Ferguson, sulla panchina dei | qualificarsi in nessuna allenatore 
Massinburg con il 45,7% da tre) | punti segnati (88,4), assist nella differenza canestri con Red Devils c’è stata una competizione europea: passa argentino del 
e un centro di livello (il croato (21,9), percentuale globale al Milano). In premio avrebbe vorticosa discontinuità. Dopo dal 6-0 all’Everton e i due Chelsea che 
Miro Bilan) dipende dal tiro (49,7%) e rimbalzi (30,9). garantito il diritto di giocare Moyes e un crepuscolare Van pareggi con il City in Premier, guida dal 
piemontese Della Valle. Il calendario delle ultime due l'eventuale sfida decisiva іп Gaal, si sono alternati i grandi allo 0-5 subito dai Gunners, maggio 2023. 
Allo stesso modo le fortune giornate sorride proprio alla casa nei playoff che scattano ex – Giggs, Carrick, Solskjaer -, con incredibili oscillazioni di In Premier 
della Virtus sono collegate al squadra di Luca Banchi, attesa | l’11 maggio al meglio delle in mezzo è toccato a Mourinho, rendimento. Non се equilibrio, | League la 
rendimento del bolognese dalla trasferta contro Tortona cinque gare. E se un anno fa vincitore di un’EuroLeague, pare tutta un’improvvisazione. | squadra 
Marco Belinelli. Il primo ha 31 | prima della chiusura in casa tutte le serie del tabellone si quindi a Rangnick e Ten Hag. Anche i londinesi pagano caro londinese 
anni, il secondo ne ha con Trento. Milano e Brescia si | sono chiuse con il successo l’attuale United è ancora la mancanza di una è nona 


compiuti 38 esattamente un 
mese fa. E poi се Nicolò Melli 


scontrano al Forum domenica 
pomeriggio (alle 18.15), poi 


della squadra finita davanti in 
classifica (dai quarti di finale 


un’incompiuta, nonostante sia 
un gigante economico. Sull’altra 


programmazione che li metta al 
riparo dai vuoti d’aria che 


da Reggio Emilia, che a 33 chiuderanno a Cremona fino all’epilogo dello scudetto, sponda di Manchester tira possono sempre capitare. 
anni è l’ago della bilancia sui (Olimpia) e in casa con assegnato all’Olimpia a gara-7 tutt'altra aria: vita da nababbi, Quando anche United e Chelsea 
due lati del campo Brindisi (Brescia). Venezia, che | sulla Virtus), allargando lo è risaputo, ma piani a lunga si ritroveranno attorno a una 


dell’Olimpia Milano, di cui è 
capitano. Dei tre il Beli è 
quello che sta disputando la 
stagione migliore (41,1% da tre) 
rappresentando un quesito 
irrisolvibile per gli avversari 
che spesso lo vedono segnare, 
impotenti, con l’uomo addosso 


ha un ritardo di quattro punti 
dal terzetto di testa, affronta in 
serie le ultime due: prima va а 
Brindisi, contro un gruppo che 
non ha altro risultato se non la 
vittoria per salvarsi, e poi 
chiuderà in casa con Pesaro, 
che però è in vantaggio nel 


sguardo alle ultime cinque 
stagioni il fattore campo in 
finale è saltato soltanto una 
volta, nel campionato 2020-21, 
quello chiuso dal 4-0 della 
Virtus Bologna su Milano, 
confermando tutto il suo peso 
nella calda atmosfera dei 


durata senza sterzate 
improvvise o inversioni a U. 
Guardiola è in carica dal 2016, 
non fa e disfa il suo mosaico a 
fronte di eventuali sconfitte: 
nell'organico vengono amano а 
mano inseriti i nuovi pezzi, ma 
è l’idea di calcio che prevale su 


solida idea, a costo di attese a 
volte frustranti, potranno 
tornare a giocarsela alla pari 
delle loro storiche rivali. Banale 
ma vero: i soldi non fanno la 
felicità, nemmeno in Premier. 
Bisogna saper perdere, certo, 
ma bisogna saper spendere. 


e in condizioni di equilibrio confronto diretto con Brindisi e | playoff. tutto, basti vedere come è stato @©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LE DATE 


Gli appuntamenti 
della prima 
parte di stagione 
di Jacobs 


Sabato 
Meeting 
Jacksonville 
100 


4-5 maggio 
Mondiali 
staffette a 
Nassau (Bah) 
4x100 


18 maggio 
Meeting Sprint 
Festival a Roma 
100 


28 maggio 
Meeting Gold 
a Ostrava 
100 


30 maggio 

o 2 giugno 
Meeting 
Diamond League 
a Oslo 

o a Stoccolma 
100 


7-12 giugno 
Europei Roma 
100 e 4x100 


Le versioni di Marcell 
Marcell Jacobs, 29 anni, con 
il tricolore sulle spalle dopo 
l'argento mondiale con la 
4x100 a Budapest 2023 e con 
coach Rana Reider GETTY 


Гого di Tokyo 
а! ма dei 100 
aJacksonville, 
dove si allena: 
per Parigi deve 
fare ПО netti 
entroil30 
giugno 


di Andrea Buongiovanni 


è una data: sabato 27 aprile. Un 
orario: tra le 15 e le 15.30 locali, le 
21 e le 21.30 italiane. Una sede: 
ГНоареѕ Stadium della Univer- 
sity of North Florida di Jackson- 
ville. E un meeting: ГЕаз! Coast 
Relays, che celebrerà la prima di 
due giornate di programma-ga- 
re già domani. Marcell Jacobs, 
230 giorni dopo l’ultima uscita 
(un 10”08 sui 100 nella tappa 
Gold del Continental Tour di Za- 
gabria con vento a -0.9 metri al 
secondo), è pronto all’esordio 
stagionale. Tutto, nel mentre, è 
per lui cambiato. Il coach, dopo 
otto anni - da Paolo Camossi a 
Rana Reider - l'ambito di allena- 
mento, dopo cinque - dal Paolo 
Rosi di Roma allo stesso Hodges 
Stadium di Jacksonville - le rela- 
tive condizioni - da un'attività 
isolata a quella di gruppo. Forse 
un po’ anche il suo atteggiamen- 
to verso l'atletica, lo sport e la vi- 
ta. Adesso però, in vista di una 
stagione durante la quale sarà 
chiamato a confermare il titolo 
europeo dei 100 (a Roma, 7-12 
giugno) e quelli olimpici della 
prova individuale e della 4x100 
(1-11 agosto), се da cominciare a 
correre. Più velocemente possi- 
bile. 


Sesta corsia Il poliziotto bre- 
sciano, per il debutto, ha dunque 
scelto un'apparizione “casalin- 
ga”, proprio sulla pista dove la- 
vora da inizio novembre. Non è 
una sorpresa. Marcell stesso, più 
volte, negli scorsi mesi, aveva ri- 
petuto che la “prima” sarebbe 
avvenuta tra “mura amiche”. E 
coach Reider, lunedì, collegato 
dalla Florida, intervenendo alla 


Lyles domenica a Bermuda: poi la staffetta 


© Noah Lyles, iridato di 100, 200 e 4x100, dopo l’esordio sui 
100 di sabato 13 a Gainsville (10”01/+1.7), domenica replicherà 
a Devonshire, a Bermuda. Oggi, a Clermont, proverà i cambi 
coi compagni degli Usa per i Mondiali di staffette: il quartetto 
potrebbe prevedere Lindsey, Bednarek, King e Lyles stesso AFP 


K а 


ATLETICA 


JACOBS È PRONTO 


LA GORSA 0 


LIMPIGA 


SCATTA SABATO 


SULLA “SUA” PISTA 


presentazione del “Rieti Olym- 
pic Training Camp” - tutti i suoi 
atleti, da metà maggio, faranno 
base in Italia - aveva dichiarato 
che molti di loro avrebbero par- 
tecipato al meeting dell’ Hodges 
Stadium. E infatti: sabato, come 
da start list pubblicata ieri - le 
nove corsie del rettilineo saran- 
no occupate prevalentemente da 
rappresentanti del Tumbleweed 
Track Club, la sua squadra. 
Compresi lo statunitense 


La gara d’esordio 


[e] 

Dopo quasi 8 mesi 
Marcell non 
gareggia da 230 
giorni: il 10 
settembre 2023 

a Zagabria 

chiuse in 10”08 


Trayvon Bromell, il canadese 
Andre De Grasse e il giapponese 
Hakim Sani Brown. L’azzurro, se 
sarà confermato, in ossequio al 
proprio status, nella prima di 
ben quindici serie, occuperà una 
di quelle centrali, la sesta. In ogni 
caso, dato il cast, non sarà un 
esordio morbido. 


I post Chi meglio conosce il suo 
modo di fare aveva intuito che il 
ritorno fosse maturo anche da 


due “strani” post pubblicati nelle 
scorse ore, con una scelta comu- 
nicativa quanto meno originale. 
Martedì ha scritto: «Siamo ad 
aprile e non ho ancora gareggia- 
to. Sicuramente la stagione è già 
finita! Mi dispiace». E ieri ha 
proseguito: «Probabilmente sa- 
rà all’Olimpiade». Salvo, dopo 
qualche ora, ammettere: «Dai, 
scherzavo...». Messaggi, i primi, 
un ро ironici e un po’ polemici. 
Certo non passati inosservati. 
Perché Marcell, da quando si è 
trasferito negli Stati Uniti, si 
esprime via social con molto 
meno frequenza di una volta. E 
soprattutto perché, a non saperli 
“interpretare”, quei brevi testi 
avrebbero potuto lanciare qual- 
che segnale d'allarme. Alcuni dei 
suoi tanti tifosi, a leggere le rea- 
zioni, si sono effettivamente spa- 
ventati e preoccupati. In realtà si 
è probabilmente trattato di una 
risposta a coloro che - speculan- 
do su possibili difficoltà о pro- 
blemi - proprio via social, aveva- 
no sottolineato che, a differenza 
di numerosi colleghi, compagni 
di allenamento o della staffetta 
tricolore, non aveva ancora esor- 
dito. Vero è che Jacobs, in un pri- 
mo tempo, aveva dichiarato che 
avrebbe corso a metà aprile. Ma è 
vero altrettanto che occorre risa- 
lire al 2018 - quando ancora non 
era un campionissimo - per tro- 


Bromell vale 9”76 
Lo statunitense Travyon Bromell, 
28 anni, 6° all time sui 100 con 9”76 


Grande sfida 
con Bromell 
De Grasse 

e Sani Brown 


Jacobs trova otto rivali con 
personali inferioria 9” 98. 
Poiconicompagni della 
4x100 andrà alle Bahamas: 
in palio il pass per i Giochi 


a 


О 


De Grasse l’olimpionico 
Il canadese Andre De Grasse, 29 
anni, oro olimpico a Tokyo nei 200 


n prima corsia: il 

25enne giapponese 

| Hakim Sani Brown, 

sui 100 finalista ai 

~~~ Mondiali di Budapest 
dell’agosto scorso e un personale 
di 9”97. In seconda: il 24enne 
brasiliano Frik Cardoso, stesso 
primato. In terza: il 22enne gia- 
maicano Ryiem Forde, in Un- 
gheria a sua volta finalista irida- 
to, forte di un 9”95. In quarta: il 
29enne canadese Andre De 
Grasse, oro olimpico іп carica sui 
200 e bronzo sulla distanza bre- 
ve, quando a Tokyo corse in 9”89. 
In quinta il 28enne statunitense 
Trayvon Bromell, due bronzi 
mondiali e un 9”76, al ritorno in 
gara dopo un intervento in luglio 
a un tendine d'Achille. In sesta: il 
29enne azzurro Marcell Jacobs, 
campione a cinque cerchi e con- 
tinentale, recordman europeo 
con 9”80. In settima: il 33enne 
francese Christophe Lemaitre, 
quattro ori europei (due nei 100), 
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IN TV 
Tennis da Madrid 


Ciclismo, judo 
Finale pallavolo 


ФСЛІСІО 

Udinese-Roma Serie A 

20 Dazn 
Brigshton-Manchester City 
Premier 

21 Sky Sport Uno 

ФВАЅКЕТ 
Panathinaikos-Maccabi 


Eurolega @BILIARDO Isps Handa DP World Tour Perugia-Monza Superlega 
20.15 Dazn Mondiale 14-19.45 Eurosport 6 Sky Sport Uno Finale 17.55 Rai Sport 

Real Madrid-Vitoria Eurolega @CICLISMO Classic of New Orleans Pga @TENNIS 

21 Dazn, SkyArena Giro di Turchia 21.30 Eurosport 2 Atp e Wta 1000 Madrid 
Orlando-Cleveland Nba 13.30 Eurosport 2 @JUDO 3° giornata 

1 Sky Sport Nba Giro di Romandia Europei Zagabria 11 Sky Sport Uno 

LA Lakers-Denver Nba 15.30 Eurosport 2 17 Rai Sport Challenger Garden Roma 

4 Sky Nba @GOLF @PALLAVOLO 11-13-14.45-16.45 Super Tennis 


IDENTIKIT 


eee o oee=* | 
Nei100 vanta 

il record europeo 
NATO A EL PASO (TEXAS, USA) 


IL 26 SETTEMBRE 1994 
SOCIETA FIAMME ORO 


vare un suo debutto stagionale 
precedente al mese di maggio. Il 
25 aprile di quell’anno, al Me- 
morial Todaro di Udine, corse 
prima in 10”33 (-1.3) e poi in 
10”40 (-2.6). Un’altra epoca. 


А L'obiettivo Il suo miglior esor- 
l dio risale piuttosto al magico 
2021, quando a Savona, il 13 
maggio, volò nell’allora record 
italiano di 9”95 (+1.5). Una delle 
sette volte nel corso della carrie- 


PESO 


84 Ко 


ALTEZZA | 


186 cm 


ФЕ cresciuto a Desenzano del 
Garda (Brescia), da ottobre 
vive a Jacksonville (Florida), 
dove si allena con il gruppo 
dello statunitense Rana 
Reider. Nel 2021 ha vinto prima 
i 60 degli Europei indoor di 
Torun (con il record italiano di 
647), poi i 100 (con il record 
europeo di 9”80) e la 4x100 
(con 37”50) all’Olimpiade di 
Tokyo. Nel 2022 ha fatto suoi 
160 dei Mondiali indoor di 
Belgrado (con 6”41, primato 
europeo) e i 100 degli Europei 
di Monaco (con 9”95, primato 
della rassegna eguagliato). 

Lo scorso anno è stato 
argento in marzo nei 60 degli 
Europei indoor di Istanbul e 
argento con la 4x100 ai 
Mondiali di Budapest 


F 


ө 


і 
peri 


ra nelle quali, con vento regola- 
re, ha infranto il muro dei 10 se- 
condi. Ecco l’obiettivo della pri- 
ma parte dell’anno: riuscirci 
un’altra volta (entro il 30 giugno) 
per ottenere quella qualificazio- 
ne diretta ai Giochi di Parigi che 
ancora gli manca. E pensando a 
sabato, si sa: chi ben comincia... 
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tre podi iridati e due bronzi olim- 
pici, uno che il meglio di sé lo ha 
probabilmente già dato (9792 nel 
2011), ma che merita ancora il 
massimo rispetto. In ottava: il 
25enne Felipe Bardi, altro brasi- 
liano, “pb” di 9”96 del settembre 
scorso. E in nona: il 30enne cine- 
se Хе Zhenye, personale di 9”97. 


La staffetta In sintesi: nove at- 
leti di otto nazionalità, i più 
“scarsi” (in tre) accreditati di 
9797. I 100, sabato, all Hodges 
Stadium, con il contorno di altre 
gare dal cast prestigioso, daranno 
spettacolo. Conteranno soprat- 
tutto i tempi, è ovvio. Ma una vit- 
toria avrebbe un peso specifico 
non indifferente. А Marcell, nei 
100, dopo i due terzi, un quinto e 
i due settimi posti nelle volate 
della scorsa stagione, manca dal 
16 agosto 2022, dalla sera (bagna- 
ta di pioggia) della finale degli 
Europei di Monaco di Baviera, 
conquistata in 9”95. Facesse be- 


ne, darebbe morale anche ai 
compagni della 4x100 che il 
weekend successivo, il 4-5 
maggio, insieme a lui, a Nassau, 
capitale delle Bahamas, inse- 
guiranno la qualificazione al- 
l'’Olimpiade di Parigi. Il gruppo, 
insieme ai frazionisti delle altre 
staffette (nella 4x100 femminile 
la 19enne debuttante Carlotta 
Fedriga rimpiazza l’acciaccata 
Gloria Hooper), domani volerà 
a Miami dove, in aeroporto, tro- 
verà Filippo Tortu reduce da un 
mese di raduno a Montverde, 
proprio in Florida e da tre uscite 
sui 100, con 110715 e un 10”11 
ventoso. I 30 atleti coinvolti e 
l’intera delegazione si ferme- 
ranno in città fino al 2 maggio. 
Marcell si aggregherà con un 
ро” di ritardo... 

a.b. 
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Due 
medaglie 149% 
Marcell а 
Jacobs а! 
Mondiali 
indoor di 
Belgrado 2022, 
oro sui 60 col 
primato 
europeo (6741) 
e sul podio 
olimpico dei 
100 di Tokyo 
2021 GETTY E AFP 


di Andrea Buongiovanni 


on solo Jacobs. E non 


N solo velocisti delle 
staffette. La stagione 

~~~ all'aperto è 

cominciata o sta per 


cominciare per tutti gli azzurri. 


Saltatori Sabato, per 
esempio, debutterà anche 
Mattia Furlani, unico italiano 
nella seconda tappa della 
Diamond League 2024, a 
Suzhou, metropoli di quasi 11 
milioni di abitanti, 10 kma 
ovest di Shanghai, dove il baby 
poliziotto, decollato ieri sera da 
Fiumicino, atterrerà 
stamattina. Per il 19enne 
reatino non si tratterà della 
prima volta nel circuito. Ma 
sarà comunque una sorta di 
debutto in società. Perché il suo 
status, dopo le indoor (un 8.34 
e l'argento mondiale di 
Glasgow), è cambiato. In Cina 
troverà avversari di tutto 
rispetto guidati da due ex 
iridati, il giamaicano Tajay 
Gayle (Doha 2019) e il cinese 
Wang Jianan (Eugene 2022), 
più altri sette con un personale 
da 8.22 in su. Il successivo 
impegno annunciato è poi 
quello del 15 maggio a Savona, 
dove lo scorso anno volò a un 
8.44 appena ventoso (+2.2 m/s) 
e dove, in un meeting che 
presenterà anche gli altri tre 
medagliati tricolori di Glasgow 
(Lollo Simonelli, Leo Fabbri e 
Zaynab Dosso) “sfiderà” 
Andrew Howe che, dal 14 
febbraio è papà di Anna e a 39 
anni, dopo tre di assenza dal 
lungo, si rimetterà in gioco 
sognando 18.00 dello standard 


ж 


ATDK 


Il grande rientro 

П 15 maggio 

a Savona torna 

a saltare il 39enne 
Howe: insegue gli 8 
metri per gli Europei 


per gli Europei di Roma. A 
proposito di lunghisti: Larissa 
Tapichino, appena annunciato il 
nuovo sponsor tecnico 
(Diadora), esordirà lo stesso 15 
maggio ad Atene, in una tappa 
Bronze del Continental Tour. E 
per rimanere ai big azzurri e ai 
salti, пе ако, Gimbo Tamberi, 
alfiere olimpico fino al 4 maggio 
al lavoro ad Antalya, in Turchia, 
battezzerà il 2024 il 28 maggio a 
Ostrava, in Repubblica Ceca 
(tappa Gold), dove ci sarà pure 
Jacobs. Capitolo triplo: Andy 
Diaz farà la “prima” in Diamond 
League, a Rabat, il 19 maggio, 
per replicare a Oslo, il 30. 


Azzurri | 


Qualificati a oggi ai Giochi di 
Parigi (15 uomini e 13 donne) 
per aver già ottenuto lo 
standard. Nella maratona 
maschile ne sono conteggiati 
tre (il massimo) su cinque 


I BIG AZZURRI 


Anche Furlani debutta 
Tamberi e Іарісһіпо 
prima uscita a maggio 


Corse e lanci П calendario di O 

Fabbri, ieri sera a Treviso a tifare 

per Scandicci impegnata in Big azzurri 
gara-3 della finale di volley Da sinistra 
femminile contro Conegliano, Larissa 

come quello dell’inseparabile lapichino, 
Zane Weir, è fitto. I due, 21 anni, 
terminato un nuovo periodo in Massimo Stano 
Sudafrica, saranno in gara nel e Antonella 
peso a Modena (1° maggio), a Palmisano, 32, 
Savona (15), a Lucca (19), ad Asti | e Mattia 

(23) ea loro volta a Ostrava (28). | Furlani, 19 

I marciatori sono reduci dai GETTY E ДЕР 


Mondiali a squadre. Poi 
mezzofondo e fondo: Yeman 
Crippa, sabato mattina, in arrivo 
da Ifrane, in Marocco e da un 
mese in altura, sarà alla 10 km 
Adidas di Herzogenaurach, in 
Germania. Nadia Battocletti, nel 
pomeriggio, а Arena di Milano, 
sarà tra le stelle della 13“ Walk 
and Middle Distance Night: 
insieme a Federica Del Buono e 
a Marta Zenoni, correrà i 1500 
(replicando a Modena il 1° 
maggio). Sarà il suo nuovo 
orizzonte? A Milano attesi anche 
Francesco Pernici (600), Catalin 
Tecuceanu (1000), Ala Zoghlami 
(1500), Pietro Arese e Iliass 
Aouani (5000), Yassin Bouih 
(2000 siepi), Eloisa Coiro ed 
Elena Bellò (600). Nel weekend, 
a Brescia, 137 Multistars, primo 
meeting Gold del circuito 
mondiale di prove multiple con 
Dario Dester (decathlon) e Sveva 
Gerevini (eptathlon). Infine, 
domenica, ad Amburgo, caccia 
in extremis di pass olimpico in 
maratona di Yoghi Chiappinelli: 
servirà un 2h07’, quasi 3” sotto il 
personale. 
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FINALE SCUDETTO 
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GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT (31) 


CICLISMO L'INTERVISTA 


SORPRESE 


Bardet 

Il francese della 
Dsm, 33 anni, 

al Giro è stato 
7° nel 2021. 

А Tour: 

2° nel 2016 

e 3° al 2017 


Thomas 

Il gallese 

di Ineos, 

37 anni, è stato 
1° al Tour 2018 
(2° nel 2019, 

3° nel 2022); 
2° al Giro 2023 


Lai 


Tiberi 

Il laziale della 
Bahrain, 

22 anni, è la 
carta migliore 
dell’Italia 

per la classifica 
generale 


Le cifre dello sloveno 


Grandi Giri 


PARTEGIPAZIONI 


Monumenti 


14 


PARTEGIPAZIONI 


2 


____oî 


Brevi corse a tappe 


16 


PARTEGIPAZIONI 


MMI VITTORIE / SECONDO POSTO 


TERZO POSTO RM ALTRO 


Tadej Pogacar, ora 25 anni, e 
Vincenzo Nibali, 39, alla festa 
di fine anno del 2019 
dell’agenzia A&J АП Sports: lo 
sloveno, da пеорго”, aveva 
chiuso al terzo posto 

la Vuelta BETTINI 


di Giro Scognamiglio 
@CIROGAZZETTA 


nche un fenomeno come Tadej 
Pogacar «dovrà sudarsi la vitto- 
ria finale del Giro d’Italia. In un 
grande giro non се mai niente 
di veramente facile...». E se lo 
dice una autorità in materia co- 
me Vincenzo Nibali, c'è da cre- 
derci. Dall'alto delle sue quattro 
vittorie (due Giri d’Italia, un 
Tour, una Vuelta), più altri sette 
podi e due quarti posti, lo Squa- 
lo ha vissuto ogni ruolo: pro- 
messa, outsider, campione da 
battere. Nelle 27 grandi corse a 
tappe che ha disputato tra il 
2007 e il 2022 ha visto di tutto. 


» Ma c’era mai stato, Nibali, un 
favorito così chiaro per la ma- 
glia rosa come è adesso il fuori- 
classe sloveno? 

«Sì. Penso ad Alberto Contador 
al Giro 2011, per esempio (lo 
spagnolo in effetti dominò, poi 
fu detronizzato per il controver- 
so caso clenbuterolo, ndr). Pure 
io arrivai benissimo al Giro 2013, 
perché vinsi sia Tirreno- Adriati- 
co sia Giro del Trentino, anche 
se contro avevo Wiggins che 
l’anno prima aveva conquistato 
il Tour de France». 


р Come si fa a non partire già 
battuti contro Pogacar? 

«Devi toglierti dalla testa la con- 
vinzione che sia imbattibile, an- 
che se può sembrarlo. Il discorso 


SENTI NIBALI 
«SEI UN FENOMENO 

MA IL GIRO D’ITALIA 
TELO DOVRAI SUDARE» 


è anzitutto mentale. Io a volte 
nelle interviste, per dire, tentavo 
di destabilizzare qualche rivale, 
e pure loro lo facevano, con 
qualche dichiarazione partico- 
lare. Tipo ‘Quello va già troppo 
forte, magari avrà un calo’. Era- 
no tentativi, poi magari non 
succedeva niente...». 


» Sì, ma i rivali di Pogacar chi 
possono essere? 

«Guardi, sinceramente: se an- 
che ci fosse stato Vingegaard al 
via, io avrei detto che il percorso 
del Giro era molto più adatto a 
Pogacar, sulla carta, per come è 
stato disegnato. Ci sono parecchi 


L’analisi del re 
2013 e 2016. 
«Irivali? Bardet 
è uno creativo, 
Thomas 
all’ultima 
chiamata. 

In un grande 
giro nulla 

è semplice» 


traguardi e percorsi fatti per lui. 
E poi, ancora una volta, all’ulti- 
ma Liegi è stato impressionante. 
Fenomenale. Forte ovunque». 


» Allora, torniamo alla doman- 
da di prima: chi се? 

«Guardiamo i confermati alla 
partenza: Romain Bardet è mol- 
to creativo, non ha paura di 
muoversi da lontano, si può but- 
tare all'attacco pure in discesa. 
Ha esperienza, corre bene, sa 
gestirsi. Per me farà un bel Giro. 
Geraint Thomas è all’ultima 
chiamata, l’anno scorso ha per- 
so la rosa nel finale quando nelle 
tappe precedenti avrebbe potu- 


MENO 9 AL VIA DA VENARIA REALE 


Riecco Quintana: vinse dieci anni fa 
C'è Alaphilippe, Pozzovivo da record 


© А9 giorni dalla partenza, 
sabato 4 maggio con 

la Venaria Reale-Torino, 

si definisce il campo dei 
partenti del Giro 107. E a tal 
proposito ieri Rcs Sport ha 
diffuso l’elenco provvisorio 
degli iscritti (22 squadre, 176 
corridori). Il debuttante più 
qualificato — Pogacar a parte 
— è Julian Alaphilippe, iridato 
2020-2021, che sta mostrando 
una buona forma al Romandia 
di questa settimana (prima 
tappa ieri a Godon su 
Vendrame, doppietta 
Decathlon-Ag2r: il veneto 
verrà al Giro). Assieme al 
francese, la Soudal-Quick 


Grintoso Julian Alaphilippe, 
31 anni, iridato 2020-2021 BETTINI 


Step tra gli altri porterà il 
21еппе americano Lamperti, 
molto promettente. L’unico che 
ha già vinto il Giro d’Italia che si 
schiererà al via sarà Nairo 
Quintana, primo nel 2014 (e 2° 


nel 2017). Presente l’ultimo 
azzurro ad avere indossato la 
rosa, Alessandro De Marchi 
(2021). Il più giovane e il più 
vecchio sono compagni nella 
МЕ Group-Bardiani CSF- 
Faizanè: Giulio Pellizzari, 20 
anni, e Domenico Pozzovivo, 41 
anni. Quest’ultimo eguaglierà 
il record di partecipazioni alla 
corsa rosa di Wladimiro 
Panizza (18). Damiano Caruso, 
ultimo dei nostri sul podio del 
Giro (2° nel 2021) sarà al 
fianco di Antonio Tiberi nella 
Bahrain. Quest’ultimo punta 
alla maglia bianca dei giovani: 
tra i rivali anche Arensman, 
compagno di Ganna. 


to guadagnare più vantaggio su 
Roglic». 


> Che trama si aspetta? 
«Pogacar già nei primi giorni 
qualche tappa la vincerà, e si av- 
vantaggerà. Non bisogna demo- 
ralizzarsi e capire lungo la stra- 
da, che è lunga, dove e come si 
potrà fare qualche cosa di diver- 
so e provare a recuperare. Poi c'è 
un altro aspetto». 


> Quale? 

«Devi essere perfetto per 21 
giorni, 20 non bastano. Ora, non 
auguro nessun imprevisto a Ta- 
dej, ci mancherebbe. Ma, par- 
lando in generale, un singolo 
giorno storto, che può capitare а 
chiunque, può cambiare tante 
cose. Esempio: ci potrebbe esse- 
re freddo estremo, al Giro capita, 
e a quel punto devi solo portare 
la pelle al traguardo. Pure i gran- 
di campioni, sempre in genera- 
le, hanno le loro difficoltà. E al- 
lora la differenza la fanno ge- 
stendo i momenti negativi senza 
andare alla deriva». 


> Lo scenario che prevede Po- 
gacar vincitore a mani basse? 
«Се, certo. Ma ricordate il Tour 
2014? Io ho portato la maglia 
gialla 19 giorni su 21, però mica è 
stato semplice. Il contrario. In 
un grande giro non puoi mai 
avere tutto sotto il tuo controllo. 
Ai rivali di Tadej dico: nell’uno 
contro uno la vedo durissima, 
bisogna inventare. E il percorso 
e il contesto del Giro, più del 
Tour, aiutano l'inventiva». 
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Ruota 

a ruota 
Tadej Pogacar 
e Vincenzo 
Nibali al Giro 

di Lombardia 
2021, il primo 
dei 3 vinti di fila 
dallo sloveno. 
Lo Squalo 
l'aveva 
conquistato due 
volte, nel 2015 
e nel 2017 
BETTINI 
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